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concessionari dl “Nuova Elettronica"
Per acquistare circuiti stampati, scatole di montaggio. volumi, da oggi i
nostri lettori potranno anche rivolgersi direttamente ai seguenti indirizzi:

ANCONA - ELETTRONICA PROFESSIONALE - VII XXIX SOIIOIIIIIII, .lb/l: - TII. 20.812
BARI - ANTONIO KAZIANI - VII LIIIIII, 10/I - TII. 23.22."
BRESCIA - FOTOTECNICA COVATTI I-20KK-Poltivl X OlomIlO, 4 - TOI. 40.51'
CAGLIARI - R. ROSSINI ¬ P.zzI GIIIIOIv 1A - TOl. 41.220
CAPO D'ORLANDO (Me) - R. I N. APIRO - VII XXVIII SOIIOmItII, 27 - TOI. IMM-01.727
CATANIA - AED - VII AlbOIIO MIIIO, 26 - TOI. 21.63.40
CATANZARO LIDO - LI N. Elettronlcl - VII PIM PalI, 351 - TOI. 0001-3350!
CHIETI - MICHELE GIAMMETTA - VII GlImpiOtro TIbIlII. l - TOI. 84.001 (N71)
COMO - DlttI ELCO - PlIl SIn RODW. 37 - TOI. 26427
CROTONE - DlttI L.E.R. - VII GlIcomo MInnI - n. 20-30 - TOI. 27.777
FANO (PuIro) - BORGOGELLI AWEIJUTI - PJII A. CoOtI n. 11
FIRENZE - P.T.E. PIOCII T'ipodO ElOmnltI - VII B. dOllI GIIII 20/20
FOGGIA - ATET - VII Lulgl Zuppelll, 20 - TII. Olii-72.553
GELA-CALTANISSETTA - LIb. TELETECNICA DI ZISA I SALUPPO - VII CIell, 105 -
TOI. (OSIMO-930.417
GENOVA - ELETTRONICA LIGURE - VII A. Oflll'o, 30 - TOI. 010-565572-SSSJ25
GROSSETO - CASTIGLION DELLA PESCAIA - DltII BERNI - VII VOIPWOI. 15 - TOI. m
335051
LATINA - II. POSTER FOTOELETTRONICA - VII VIIIIIrIIc, Sl
LECCE - PALMA PAOLO - VII SpIiIto 23 - TOI, 28.30
LIVORNO ~ ELECTRONICS G. R. › VII NIrdlnl SIC - TOI. 80.00.20 (N.0)
MASSA CARRARA - DIIII LA.E.I. - VII CIVtIlli'v 54
MILANO - ELETTRONICA AMBROSIANA - VII Cufll, I - TOI. 86.12.22
MILANO - ELETTRONICA C E - VII Mlllmcltl` I - TOI. 27 107
NAPOLI - Sig. Abbate Antoni - VII S. AnnI Alle III, M - Il. 33.35.52
ORIAGO-VENEZIA - LORENZON - VII O1 I, 115 - TOI. 041-423420
OSTIA-FIUMICINO - Tonino DO Carolis - VlI Torre Aluundrlnl n. 1
PALERMO - Laboratorio GANCI - VII A. Polllno, 35 - Toi. 56.26.01
PARMA (Sanuoondo) - DIttI ZANNI - VII MIrconI 19 - TOi. 0521-812512
PRATO - PASCAL TRIPODO - VII POmOrlI. 70 - TOI. 32.70347257
RAGUSA - DIIII LEA - VII TorrIoOIIl 17 - TOI. 0982/2ÃJZI2
RAVENNA - LIborItorio GERUBINO - VII MontOlungt':` 0 - TOI. 23.034
REGGIO CALABRIA - Dith TIERI - CJO GIrlhIIdI, IWD - TOI. 20232
RIETI - DlttI ONORATO ONORATI - V I digli EIOI, 24 - TOI. 40.370
RIMINI - LABORATORIO BEZZI ENZO - VII Lucio LIndO, 21 - TOI. 52.357
ROMA - ROMANA SURPLUS - PIIIII CIprl, 19/A - TOI. 01.00.66!
ROMA - ROMANA SURPLUS - VII ROnxo IO COfi, 120 (PIOnIIIInO) TOI. 27.11.507
SAVONA- SAROLDI SAVONA- VII MllIno SJR- TII. 20.571
S. BONIFACIO (VR) - ELETTRONICA 2001-3NPH- C." VOIIOIII. 05- TOI. 005-010213
SIRACUSA- SCIBE ELETTRONICA- VII S. LIndOIInI, 10- TOI. 04.730
TARANTO- RA..TVEL Elettronlcfl- VII DIntI, 2.1 - 74100 TARANTO- TOI. 02.1551
TERAMO - EiOltronicI TE.RA.M0 - Com DI MlchOttl - TOI. 32.22.15
TERNI - SUPER ELETTRONICA - VII Del LOOnI 3-5 - 55.270
TORINO - TELSTAR - VII GiobOrtI, 37|! - TOI. .55.07 .1l.¦l2
TREBASELECIIE (PD) - MorIndIn ClIudIO - VII MIl'tIrI, 67
UDINE - TOMASINI - VII DOI TorfIInl, 11 - TOI. 54.302
VARESE - LAE. OIIMIIIDI - VII PIIIIIIO, 2 - TOI. 201.450

COMUNICATO:

La ditta LORENZON dl ORIAGO (Venezia) rende noto, che ogni sabato mette a diaposi-
zlone per tutti l lettori e clienti della rivista -Nucva Elettronica» Il proprio laboratorio
completo di tutte le attrezzature elettroniche e meccaniche, per collaudi a riparIzloní.
Preghiamo i gentili Lettori di non pretendere però che qualsiasi richiesta di revisione
o rioarazlone, anche semplice, vengo esaudita entro la giornata.
Accettiamo anche visite in giorni diversi dal sabato, ma solo con appuntamento teleIonlco.
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ii TX21 è un trasmettitore di nuova concezione, in grado di erogare
12-14 watt di AF quindi di raggiungere I 24-20 watt quando e rno-
dulato al 100%. Facile da realizzare, easo e completo di modula-
tore, indicatore di SWR nonché dl commutatore elettronico per 5
canali quarzatl.

TRASMETTITORE per i 27NlliZ
Abbiamo sempre aiiermato che realizzare un tra-

smettitore è facile, anzi aggiungiamo a facilissimo »
anche se un 50% circa di coloro che In passato
hanno realizzato ii nostro TX15 (pubblicato sul n.
26) siamo certi non concorderanno con tale nostra
affermazione.

Questo perche anziche ottenere In uscita | 10-12
watt da noi dichiarati, ne hanno ottenuto solo 8
se non addirittura 4, pur constatando che ll solo
stadio pilota erogava ben 3.6 watt.

Per spiegare il perché dl tale insuccesso sareb-
bero necessarie almeno 30 pagina di rivista quindi
questo sara oggetto di una serie dl articoli gia in
tese di preparazione da parte dei nostri teorici
dai quali il lettore potrà finalmente comprendere
che quando si presentano questi Inconvenienti la
colpa non e nostra e nemmeno sua, ma nei 95%
del casi solo ed esclusivamente del transistor ilneilA

Infatti quando un trasmettitore viene calcolato
e progettato per un determinato tipo di transistor,
Ineerendone altri al suo posto, se questi non pos-
siedono identiche caratteristiche. tutti i dati rela-
tlvl alle bobine e ai condensatori dl accordo non
sono più validi e di conseguenza In uscita sl ot-
terranno potenze ben diverse da quelle previste.

ll TX15 ad esempio era stato progettato per utl-
llzzare transistor di una ben determinata marca,
che avevamo fatti selezionare appositamente per
questo progetto: tail transistor però, dopo un certo
periodo di tempo. non sono più stati reperibili quin-
di abbiamo dovuto necessariamente ripiegare su
altri tipi che ci venivano forniti come equivalenti
ma che in realta, nei 50% dei casi, a meno di
acombussclare I'iniero circuito, riuscivano ad ero›
gare una potenza ben più modesta rispetto all'orl-
ginale.

Constatato questo ed lmposslbilitatl a rintracciare
quel particolare transistor che consente un corret-
to funzionamento dei circuito, abbiamo deciso di
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riparare in parte a quello che moiti hanno consuete
rato un -i nostro insuccesso» presentandovi oggi
Il TX21.

Con questo schema, se seguirete attentamente
le nostre istruzioni e non cercherete di modificare
i transistor anche se qualcuno vi garantisce che
sono similarL né cercherete di acquistare transistor
a prezzo interiore a quello di costo. risparmiando
cosi al termine delia realizzazione al massimo mille
lire. non rischierete alcun lnsuccesso4 lniatti se un
transistor costa 100 lire in più rispetto ad un altroI
ricordatevi che questo non e dovuto in genere a
speculazione da parta del negoziante, bensi al fat-
to che dl ogni semiconduttore esistono sempre
gli esemplari di 1' scelta selezionati per la funzio-
ne che debbono svolgere, mentre quelli che non
posseggono queste caratteristiche. a seconda del~
la tolleranza che Ii affligge. vengono classillcatl di
2' e 3' scelta e purtroppo lmmesal sul mercato a
prezzi di realizzo senza alcuna indicazione del «i di-
fetto a.

in pratica quindi quel translator che vi viene ot-
ierto ad un prezzo - eccezionale - puo rlvelaral un
esemplare di 3' scelta che non possiede nessuna
delle caratteristiche richieste.

Con questo non vogliamo assolutamente costrin-
gervi ad acquistare | transistor da noi, altrimenti
ricorreremmo ad altri mezzi ben più ricaitatorl pe-
ro vi diciamo; u attenzione. i nostri transistor sono
tutti di 1' scelta. avendoli tetti appositamente sele-
zionare dall'industrìa che ce Il iornisce, e garanti-
scono In ogni caso lI raggiungimento dei 12 watt
minimi da noi dichiarati: ee tuttavia volete rispar-
miare 100-200 ilre per transistor acquistando esem-
plari di 2' o 3' scelta fatelo pure ma non lamenta-
tevi pol se non riuscirete ad ottenere ia potenza
da noi assicurata».

Naturalmente i 12 watt si possano raggiungere
ed anche superare solo se il montaggio verrà ese-



Come Il presenta Il TX21 una volta racchiuso
nal auo mobile. La mascherina Irontala che
Ddala ln questo prototipo a provvisoria: qual-
Ia In dotazione (non pervenutaol In tempo
per la loto) è molto più elegante.

guito seguendo iedelmente I nostri dettami e sc-
prattutto se si lara molta attenzione nell'awolgere
le bobine: Intattl se noi vl diciamo dl awoigere
4 spire su un diametro di 10 mm e voi invece le
awolgete su un diametro dl 14 mm., oppure di
8 mm., dovreste sapere che I`induttan1a risulterà
verlate e dl conseguenza cambierà Il rendlmento.

Ricordiamo e titolo di esempio che variando II
diametro della bobina o awolgenda sul diametro
richiesto una spira in più o In meno si può ottenere
una variazione di rendimento pari a circa il 10-
15°/o, cioè sl può perdere lacilmente 1-1.5 watt.

Non allarmnte'vl poi se anziche 14 watt ne ot-
terrete 12,5 o 11,5 pur avendo realizzato perletta-
mente le bobine ed avendo utilizzato transistor di
1' scelta: le tolleranze di tutti gli altri componenti
utillzzatl nei circuito sono intatti tali da rendere va-

lida, nel oasi più elortunatl. anche questa possibl-
iítà cosi come è possibile che qualcuno particolar-
mente lorlunato superi | 14 watt massimi dichia-
rati.

GII stessi transistor Infatti, anche se dl 1' scel-
ta, vengono selezionati con una cena tolleranza,
cioè se noi Il richiediamo con un guadagno In po-
tenza dl 7 dB a 50 MHz, le Casa considerano validi
tutti quelli Il cui guadagno è compreso tra 6,9 e
7,1 dB, quindi avremo transistor con un «GP- di
SSS-6,97 ed altri con un - GP ~ dl LOS-7.09: i primi
consentiranno appena di raggiungere i 12 watt,
mentre con gli ultlml sl potranno anche superare
l 13 watt.

D'altra parte non nl e possibile selezionare ulte-
riormente tall transistor ad uno ad "'"J poiche, con-
siderando che sl tratta dl 10-15.000 pezzi, ll costo
di un transistor diventerebbe astronomico non solo
ma la tolleranza con cul cl vengono lornitl non e
certo tale da compromettere" funzionamento del
circuito.

A questo proposito basterà ricordare che I 12
walt da noi dichiarati sono stati ottenuti con un
transistor avente un ~GP~ di 6.95 dE cioe un
«GP›- interiore al «GP» medio da noi commia-
sionato alla casa costruttrice: questo slgnilica che
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Tra gli svantaggi possiamo annoverare quello dl
richiedere una tensione dl alimentazione doppia ri-

| vantaggi che derivano dall'adozlone dl tale al-

spatto a quella necessaria al solo stadio di AF

dulatore che si aocoppla direttamente agli atadl di

stema sono innumerevoli, primo tra I quali la sem-

AF senza interpoeizlone dl tresiormatori.

pllolte dl realizzazione, I'economla (sl elimina Infatti
un trasiormatore sempre dllilclle da reperire ed an-
che costoso), la possibilità dl modliicare a piaci-
mento la potenza di uscita AF e la proiondità dl
modulazione ruotando semplicemente un trimmer

ed in ogni condizione una modulazione v positiva n.

nonché di richladere un'abbondante alelta dl rai-
ireddamento per I due transistor dl potenza del m0-
dulatore (TRE-THG) i quali dlssipano circa 30 watt

e soprattutto la caratteristica dl ottenere sempre

anche in assenza di modulazione.

ßãl'flfleflsflche Sfilieflll del I'lOSll'O Tx. CIOè Un m0-

ln llgv 1 e vlslblle lo schema elettrico del trasmet-
titore, completo dl modulatore, sprovvisto del solo
atedlo preamplitioatore di BF e dell'allmentatore.

II lettore potrà meravigliarsi di non trovare, cc-

la stragrande maggioranza dl chi realizza II pro~ matore dl modulazione: questa è appunto una delle

me in un qualsiasi altro trasmettitoreY alcun trasior~

modulazione, iquindl | 24-28 watt con trasmettitore
modulato ai 100% e questo cl sembra glà un ot-
tlmo risultatoV

Come sl puó notare lo stadio dl AF e costituito da
tre translator (TRZ-TR7-TRB) ad alto guadagno di
potenza (da non coniondere con II beta) mentre
lo stadio modulatore da quattro translator (TR3-TR4-
TR5-TR6): completa ii tutto un transistor stabiliz-

~ zatore di tensione (TF-it) indispensabile per alimen-

gatto riuscirà a superare l 12 watt in assenza dl

' tare lo stadio oscillatore TR2.

SCHEMA ELETTRICO
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Flo. 2 Connessioni dei tranelator impiegati in questo progetto.
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Prima di Iniziare la descrizione particolareggiata
dello schema elettrico vorremmo pol ricordarvi che
Ii segreto principale per evitare Insuccessl ogni-
qualvolta al desidera realizzare un TX e quello di
utilizzare esclusivamente il circuito stampato pro-
posto, cioe non modificarne il disegno anche nel
caso lo incideste voi stessi In quanto tutte le ca-

_ pacita e le Induttanze di accordo sono calcolate
in iunzlone delle capacità parassita proprie dl tale
circuito stampato.

Appunto per questo, se si modliica lI disegno e
ai lasciano le stesse capacità indicate, il rendimen-
to sí puo tacilmente ridurre di un :iO-40% a meno
che non si sappia rlcalcoiare Il numero delle spire
di ogni bobina e modiiicare opportunamente la ca-
pacità del condensatori dl accordo.

Premesso questo particolare molto Importante,
potremo ora passare alla descrizione vera e pro-
pria dello schema elettrico partendo ad esempio
dallo stadio osciliatore. il transistor utilizzato In
questo stadio è un NPN al silicio di media potenza
tipo 2N3866 oppure 2N4427: e assolutamente scon-
sigllabile utilizzare altri transistor, anche se potrebi
bero ugualmente oscillare in quanto ciò che conta
e la potenza che I'osclllatore e in grado di erogare,
non la possibilita di oscillare (ad esempio utilizzan-
do per questo scopo un 2N1111 II trasmettitore iun-
zlona ugualmente pero lI suo rendimento si riduce
alla meta)A

Tale stadio dispone dl 5 quarzi commuiabili elet-
tronicamente tramite dei diodi al elliclo onde ri-
durre le perdite AF.

Come awiene questa commutazione e presto det-
to: applicando tramite Il commutatore si una ten-
sione positiva (attraverso una resistenza) ali'anodo
dei diodo interessato, questo sl porta In conduzio-
ne e di conseguenza si comporta come un Interrut-
tore che «cortocircuito» a massa l| terminale dei
quarzo posto In serie ad esso. Gil altri diodi, non
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essendo alimentati. si comportano invece come tan-
ti lnterruttorl apenl isolando da messa i quarzi ad
essi collegati.

Adottando tale soluzione si ha la possibilita di
tenere i iili di commutazione anche lunghissimi in
quanto questi. non essendo percorsi da AF. non
iniluenzanc in alcun modo il rendimento deli'osoll-
Iatore e nello stesso tempo si eliminano gli incon-
venienti che si manliestano sempre quando il corn-
mutatore agisce direttamente sul quarzo, cioe la
possibilita di ottenere I'eccltazlone di quarzl adia-
centi al canale prescelto a causa delle capacità pa-
rasslte introdotte dal iill di collegamento Selezio-
nato tramite S1 Il quarzo che cl lnteressa, sul cir-
cuito di sintonia composto da G11-L1 ritroveremo
il corrispondente segnale ad alta irequenza dene-
rato dall'oscillatore. segnale che tramite il llnk L2
verra traeierito alla base del transistor preampilil-
catore pilota Ti¦i7À

A questo proposito ricordiamo che per poter rag-
giungere, con un minimo dl componenti, la massi-
ma potenza In uscita, non solo e necessario utl-
Ilzzare un osoillatore in grado di erogare un se-
gnale di elevata potenza, ma si dovrà anche Imple-
gare un transistor preampliilcatore di AF dotato di
elevato guadagno evitando nel contempo qualsiasi
perdita di potenza dovuta a disadatremento d'lm«
pedenza che si possa veriiloare durante II trasfe-
rimento di tale energia dallo stadio oeclllatore al-
I'arnpliticatcre AF.

In altre parole dobbiamo far ai che alle base di
TR`I giungano effettivamente tutti i 200 miliiwatt
disponibili e non 100 o meno miiliwatt perché in
caso contrario si otterrebbe una riduzione propor-
zionale deila potenza erogata in uscita. Per adatta»
re in modo pertetto l'impedenza d'uscita dell'cacll-
Iatore con l'impedenza `d'ingrasso del transistor
TR7 abbiamo perciò inserito un illiro a « pI-greco v
appositamente calcolato costituito dai condensa-



tori 615-0154317, dalla bobina L3 e dall'altro con-
densatore €18.

Come vi abbiamo gia anticipatoI se per un qual-
siasi motivo volelsimo modificare il olmulto stam-
pato, i valori del componenti Inseriti nel filtro a
pl-greco non sarebbero più valldl, quindi occorreb-
be oalcolarli dl nuovo uno per uno. Per lo stadio
preampliticatore pilota abbiamo implegato un tren~
sietor NPN al silicio per AF dl tlpo 04408 in grado
di iornlre un guadagno In potenza di circa 10-11
dB: In tal modo, In uscite de questo stadio, ritro~
veremo già una potenza di circa 3-4 watt.

Owlamente è Inutile tentare di sostituire questo
transistor con un altro in quanto non basterebbe
soeglierlo con « uguale GP », bensi dovrebbe avere
anche una resistenza íntema e una capacita col-
lettore-emettitore perfettamente identiche el DMCB.
Come si noterà, lI segnale AF empliiicato viene
prelevato dall'emettltore dl tale transistor, anziché
dal collettore, in modo da ottenere un'impedenza
d'usnita bassissima, ouindi ridurre el mlnlmo le
probabilità di autooscillazloni. Tale sistema inoltre
ci permette di applloare sul collettore alette di rai-
ireddamento dl qualsiasi dimensioni senza che le
stesse possano inlluenzare I circuiti di accordo
facendo aumentare la capacità collettore-emettlto-

re. non solo ma evita pure I'lnoonvenlente dl avere
un'aletta percorsa da AF, cioè un corpo di qroue
dimensionl (quindi dll'iiclle da schermare) in grado
di irradiare energia AF che potrebbe Iniluenzere
gli altri stedl di questo TX.

II circuito di sintonia dl TR1 e costltulto, come
noterete, dalla bobina L4 e del condensatore 022.

La bobina L4 viene iomite gia avvolta quindi la
presa dl emettitore si trova gia applicata nel pun›
to più adatto per ottenere il massimo rendimento e
il miglior adattamento d'impedenza per tale stadio,

|| link L5, avvolto sullo stesso supporto di L4.
ci e poi indispensabile per prelevare il seq'nale di
AF presente su tele stadio e trasierlrlo sulla base
del transistor ilnale di potenza TRB, (

Anche quil come nello stadio precedente, à pre-
sente un circuito adattatore d'impedonza (costitui-
to da CZLCZS-LB) Indispensabile per ottenere ll
massimo traeierlmento di energia AF tra i due
stadiÀ

Il transistor Impiegato questa volta è un NPN di
potenze tlpo DMHB e I'AF da mandare all'antenna
vlene prelevata, come nel caso precedente, dalsuo
emettiiore. Cosi facendo l'impedenza d'uscita si ag-
gira sul 9 ohm, cioe è molto bassa, quindi è neces-
sarlo lnterporre la rete costituita da L1-CSD onde

Foto del tralmettltore TX21. L'llotte dl ratireddlmento sulla quale ilnererno (senza Ilo-
leIil) l due trenelltor TR1-TRU, anche u nella ioio può sembrare ma sole, ln pratica
i costituita de due elementi distinti polti una accento all'altro e tenuti neleme delle
viti dl iluegqlo del tranelstor.
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Fig- S Schema elettrico del preemplilieeb-
radi BF. _

elevare questa Impedenza lino al valore dl 52 ohm
tipico del cavo coassiale e dell'antenna irradiante.

Osservando attentamente io schema potrete no-
tare come si utlllzza generalmente un adattatore a
L per elevare o abbassare un'impedenza.

II lato verso cui è rivolta la bobina e sempre
quello ad Impedenze minore mentre il lato dalla
parte del condensatore (o dei condensatori se ce
ne sono più di uno) e sempre quelle ad Impeden-
u megglore.

Nel nostro caso. per quanto riguarda Il flltro co-
stituito da 024/025-L6, risultando maggiore l'im-
pedenza ei capi del Ilnk L5 rispetto a quellal d'ln-
greeeo (tra bene ed emettlioro) del translator TRB.
l'lnduttanza L6 sararlvolte appunto verao íI trensi›
etor mentre per olo che carcerne || filtro L1-C30.
essendo minore I'Impedanza d'usclta del transistor
(circo 9 ohm) rispetto a quella del cavo coassiale
e doll'antenna (52 ohm). l'lnduttanze L7 sara an-
cora rlvolta verso I| translator. A questo punto
avremmo potuto ritenere Il nostro trasmettitore già
terminato ma ben sapendo che la cosa a molti in-
tereeae, abbiamo voluto aggiungere un accessorio
indispensabile, cioe un misuratore di onde stazio-
narie utile per poter conoscere in ogni istante quen-
ta energia AF erogata del trasmettitore viene Irra-
dtete dail'antenna e quanta Invece rimane inutiliz-
zata (cioè quante energia viene rltlesoa dall'anten-
na al traamettitore per dieadattamento d'lmpe-
denza).
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componenti Lx1ee « Preunpimeeleçìs mi --
100.000 ohm trimmer
41.000 ohm 1/4 watt
560.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 Vllfl
1.000 ohm 1/4 will
4.100 ohm 1/4 WIR

` 47.000 Ohm 1/4 wlít
560.000 ohm 1/4 WII!
10.000 Ohm 1/4 Vllfl
100 ohm 1/4 wa
0.100 ohm 1/4 wa
47.000 Ohm 1/4 WII!
560.000 ohm 1/4 watt
0.200 ohm 1/4 watt
100 ohm 1/4 watt
4.100 ohm 1/4 watt
10000 ohm 1/4 wett
100 ohm 1/4 watt
3.000 ohm 1/l watt

30 pF ceramico dloeo
220.000 pF poliestere
100 mF elettrolitico 50 voli
1.000 pF poliestere
1.000 pF poliestere
220.000 pF poliestere
1.000 pF poliestere
1.000 pF poliestere
220.000 pF poliestere

100.000 pF polieltere
1.000 pF poliestere
1.000 pF poliestere
4.1 mF elemoiitieo 50 volt
220.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
treno. NPN tipo 80201
trono. NPN tipo BC201
trans. NPN tipo BC201
treno. NPN tipo 56201
Impedenza AF tipo VK200

JAF2 - Impedlllu AF 00° 555



Questo circuito, come al noterà più lacllrnente
sullo etarnpeto, e costituito da due linee parallele
la seconda delle quali viene appunto sfruttata per
prelevare. tremite due diodi, I'onda diretta e quella
rllleeea che misurererno pol tramite uno strumento
indicatore.

Lo eteaao strumento verra inoltre atruttato, come
vedremo In eequito. per controllare la modulazione
e la tensione di alimentazione dei TX.

MODULA'I'ORE E PREAIIPLIFICATORE

Splegato lo stadio di AF. possiamo ore rivolgere
la nostre attenzione al modulatore. Come ai potrà
notare In tig. 1, i collettori dei due transistor di AF
TR7 e TRE, anziché conglungersi ad un trastorma-
tore di modulazione, risultano collegati direttamen-
te agli emettltori del due transistor TR5-TR6 (due
2N3055 poeti in parallelo che potremo tranquille-
mente aoatltulre con dei 2N3772-2N3442 o altrl el-
milarl) I quali costituiscono I finali di potenza del
modulatore.

In teoria la coppia dl tranelator TFi5-TR6 equivale
allo etadlo finale di un «I alimentatore stabilizzato ~
in grado di erogare In uscita, In assenza dl modu-

ln questa toto appare chiaramen-
te oomo dovremo diaporro nel-
I'Interno del mobile. lo stadio
prolmpllllcatoro (el noti lo lotter-
mo che lo circonda) I'allmon-
tatoro a Il relativo traetormlloro.
Sul retro dei mobile 'ono Inol-
tre vlalblll lo eletta naceoaarll
al translator TRS-TRG e dl tronto
al proampllflcatore, Il circuito
stampato relativo allo eolloma dl
tig. to.

lazione, une tensione dl valore ben determinato
(normalmente sl regola questa tensione. tramite
R10, in modo che le tensione dl alimentazione del
TX risulti pari alle mata della tensione disponibile).
In tal modo, pilotando le basi di questi due tran-
sistor con un segnale di BF tramite TRS-TR4, II
trasmettitore verrà modulato da una tenelone va-
riabile che rispecchia tedeimente il segnale di BF
applicato In Ingresso.

in pratica la tensione dl alimentazione dello eta-
dio di AF potra variare da un minimo di 1 volt ad
un massimo dl 28 volt oltrendocl ia possibilita di
ottenere, senza l'ausilio di alcun trasformatore di
accoppiamento, una modulazione perfetta. Dobbia-
mo tuttavia precisare che per poter ottenere una
modulazione al 100% è necessario che in Ingresso
allo stadio pilota TR3 venga applicato un segnale
dl BF la cul ampiezza risulti almeno di 30 Volt plc-
co-piooo, cioe circa 10 voit`efllcaci. diversamente
i due transistor tlnall dl modulazione (TRS-TRB) non
saranno In grado dl tar variare la tensione in uecl-
ta da un minimo di 1 volt ad un massimo dì circa
28 volt.

Per ottenere un segnale cosi -robuato- e ne-
cessario un preemplltlcetore appositamente atudle-



to che, come vedeel dallo schema elettrico di fiq. 3,
risulta notevolmente diverso da tutti quelli che avre-
te viste finore Impiegati In un rlcatrasmattltore. In-
lattl questo preampliflcatore. oltre a svolgere la
iunzlone tipica di un circuito dl questo genere, cioè
ampllllcare un segnale di BF, deve pure essere In
grade di agire da filtro «t passa-handa\` cioè IIInI-
tare la banda passante BF da 60 a 4.500 Hz con
un'attenuazlone alle frequenze superiori dI circa
18 dB per ottava.

Questa limitazione della banda passante. come
saprete, e assolutamente ìndlspensablle quando si
lavora in AM. altrimenti si andrebbe ad lnterierlre
con I canali adiacenti. Essa serve inoltre a ridurre
le Interterenze TV e ad evitare che eventuali resi-
dui di AF riescano ad entrare nel trasmettitore
seturandone I translator. D'altra parte, come e am-
piamente dimostrato dalla rete telefonica. 4500 HZ
dl banda passante sono più che sufllclentl per non
alterare il tlmbro e la Iedelta della voce di chi per-
la al rnlcroiono.

Ecco perché. nel circulto del preempllilcatore,
troverete un numero elevato di condensatori e resl-
etenze che risultano necesserl per realizzare tanti
flltrl a T ut||| a selezionare la banda richiesta eI dl
Iuorl della quale ll clrculto attenua tutte le altra
Irequenze: quelle superiori ai 4.500 Hz per I mo-
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Nllllilll ElElHliINlllil

Flg. 4 Circuito stampato a grandezza nnlu-
rale del m1: tale circuito 'Illlltl Incllø Il
speciale libra di vetro per ridurre lo peralt-
di AF.

tivi sopra esposti e quelle interiori ai 60 Hz per
eliminare i ienemeni di motor-boating e dl rumbla.

Come potrete notare, il preamplllicetore è com-
posto da 4 transistor, tutti 50207 (sostituiblll con
| 50101 o con altri equivalenti purché In grado di
sopportare una tensione di alimentazione dell'or-
dine dai 40 volt): I primi tre lunzlonano da pream-
plllicatore di BF e l'uitlmo, cioe TR4, (vedi sempre
la IipA 3) da stadio separatore

La sensibilità del preamplilieatore e tale che e
sufliciente un segnale d'lngresso dl soli 12 mllli-
volt picco a picco per ricavarne ln uscita uno dl
circa 26-29 volt picco-picco, come appunto ai richie-
de per avere una modulazione al 100%.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il clrculto stampato necessario per la realizza-
zione di questo trasmettitore reca la elgla TX21 ed
e visibile e grandezza naturale in tig, 4. Su tale clr-



culto dovrete alatemare tutti i componenti secondo
la Istruzioni qui sotto riportate.

Innanzitutto vl anticipíamo che quando si monta
un qualsiasi trasmettitore non e lnai consigliabile,
se non si ha un'adaquata esperienza, saldare tutti
i componenti al circuito stampato e pol procedere
alla taratura.

Cosi iacando, se uno stadio AF non amplifica
o I'oacillatore pur Iunzionando non eroga ia poten-
za richiesta, è molto taoile essere fuorviatl nella
ricerca del guasto,

Quasi tutti intatti, ln tali irangentl. concentrareb-
bero i'attenzlone sullo stadio finale, rltarandolo.
modificando bobine e sostituendo transistor, senza
pensare che io stadio «colpevole» potrebbe es-
sere I'osoillatore o II pilota. Ricordatevi quindi dl
montare sempre e In ogni caso uno stadio alla
volta a di controllarne attentamente il buon funzio-
namento nonciia di eseguire la necessarie taratura
prima dl proseguire con lo stadio successivo.

Nel nostro caso la prima parte che dovremo
montare risulterà owlamente lo stadio osolilatore

Fate del traunattltere visto dal tato del quar-
zl. Sl notl Il trimmer R10 (al centre dietro
al quarzl) nacaeaario par regolare la tenalona
di alimentazione dal TX.

completo del suo alimentatore stabilizzato compo-
sto dal transistor TR1. Dovremo Inoltre applicare
sul circuito stampato la bobina L3 a i condensatori
015-016-011-618, cioè arrivare in pratica al punti
indicati sulla schema elettrico dl ila. 1 con le lat-
tere A-k

Mentre la bobine L1-L2 risultano gia awolte a
iomlte dl schermo, le bobina L3 dovrà essere auto-
costrulta attenendosi scrupolosamente al dati che
ora vI iornlremo: i
_ prendete una punta da trapano dal diametro

di B mm. e aul auo corpo avvolgota 6 spire adia-
centi con illo di rame da 1 mm., pol etlrate que-
ata aplre In modo da ottenere una bobina lunga
cima 15 mm.

Se userete filo dl rame smaltato, raschlatene la
estremità con carta smerlqilo o vetrata prima dl
stagnarle alle apposite piste del circuito stampato.
Inoltre quando finalmente eseguirete questa stagna-
ture ricordatevi dl tenere il corpo della bobina dl-
stanziato di un paio di mm. dalla vetronlte.

Applicate quindi I'apposita aietta di raffreddamen-

Foto del tralmettltnre visto dal lato eppo-
eto ai precedente. Sl notino In baeeo I due
oondeneatorl (poeti ebllquarnente aullo alam-
patn) e la mietenza relativi al mhuratore di
SVIR.
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l duo mnsmør dl po-
lenxn TRS-TRS dovun»
no mere :lil-ml" dll-
tm alle due :lello il
ullrlddlmønlo vlslhlll
sulla plrh Milone'.
dal mobili.

Nello npaxlo che rlmlm lncorl
dllponlbll. ntll'lnhrnø dll mob!-
lø andrà collocato, come ved'.-
mo nulla plglnl uguonle, Il ell-
cullo shmplln dol TXZ1.
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to al transistor TR2. fornite tensione al circuito e
controllate se le tensione suil'ernettltore di TR1 ri-
sulta di 12 volt.

Dopo aver ettettueto questo controllo` applicate
sul punti A-A del circuito stampato le sonda dl ce-
rlco visibile In fiq, 7.

Questa sonda ci permetterà di controllare Il ran-
dlmanto dello stadio osolllatore e nello stesso tem-
po di a preterare- Il illtro a pi-greco composto da
C15-ClS-C17-L3 e 018 In modo che quando inseri-
remo Il transistor TR7 l'lmpedenza d'uscita dl tale
filtro risulti ell'lnclroa uguale all'impedanze d'in-
grasso del transistor.

Applicate quindi tra le boccole O-C (la boccole
che college I'emettltore di TR1 ell'alimentazione
dello stadio oscilletore) un tester commutato sulla
portata 50 milliempère Ls. e senza inserire alcun
quarzo. dopo aver fornito tensione al circuito, con-
trollate la corrente assorbite dall'uscillatore: essa
dovrà aggirarsi sui 13-16 mllllemoòre.

Se cosi non fosse, cioè se I'assorcimento risul-
tasse molto maggiore o minore. le colpe potrebbe
imputerci al valore ohmico delle resistenze H7 o
R8 che senl'altro non corrisponde a quello Indl-
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Eooe come al presenta. e montaggio utilme-
lo. l'lnlerno del mobile. Consigliamo ll lel-

lcultl Item ti sollevltl dltori di tenera l
almeno mezzo centimetro dll ripieno di ll-
Iumlnio ehe serve come bue.

calo, quindi controllate queste resistenze e prov-
vedete a sostituire quella sbagliata.

Inserite ora un quarm sullo zoccolo e ruotate I|
commutatore St in modo da alimentare ii diodo
ed esso collegato.

Vi iecciemo presente che se attraverso questo
diodo (da D51 a DSä), quando è alimentato, non
scorre una corrente di almeno 12-15 mllllampère Il
quarzo pur eccitendosi non permettere ell'osellla-
tore di raggiungere il suo massime rendimento.

Precislamo questo particolare nell'eventualltà
che qualche lemore volesse adottare questa sulu-
zlone nu un TX diverso del nostro in quanto e



owio che sul TX21 I valori delle resistenze sono
stati calcolati in modo da ottenere II massimo ren-
dimento.

Perciò se alimentate I diodl con una tensione
interiore ai 30 volt, ovviamente occorrerà diminuire
di per! passo il valore delle resistenze da R2 ad
R6 In modo che sul diodo scorre, come gia accen-
nato, una corrente sempre superiore ai 10 mililam-
pere.

Constatalo che tutto e regolare, potremo proce<
dere alla taratura dell'oscllletoreA Per lar questo
aqlremo sul compensatore C11 e sul nucleo della
bobina L1/L2 lino a quando la corrente assorbita
dall'osciilatore, da 13-16 milllampère, salirà brusca-
mente a 50-55 milliampere (nota: questo valore di
corrente si ottiene solo se sul punti A-A risulta
applicata la sonda di carico oi llg. 7).

Raggiunta tale condizione. potremo togliere il ta-
ster dai punti C-C, cortocircuitare questi due punti
con un ponticello ed applicare di nuovo Il tester.
questa volta pero in uscita sulla sonda di carico,
ricordandoci preventivamente di commutario, dai-
Ia portata 50 mA, sulla portata 2,5-3 volt l.s.

Sempre per ridurre al minimo ogni possibilità di
Insuccesso vi precisiamo che le resistenza da 10
ohm della sonda di carico dovrà essere montata
direttamente sul circuito stampato mentre tutti oli
altri componenti ad essa relativi (vedi diodo e con-
densatore di fuga) potranno essere stagnatl dirat-
tamente sui terminali di questa resistenza da
10 Ol'lrnÀ

Intsttl. se anziche adottare questa tecnica. not
montaesimo a parte I'Intera sonda e le colleoas-

simo alle prese A-A mediata due lìll lunghi 5-10
cm. sul tester, anziche rilevare una tensione di
circa 1,5-2 volt, rileveremrno solo 0,5-0,8 volt cioe.
un valore ben diverso dalla realta.

A conoscenze di questo particolare potremo ora
controllare il rendimento qeli'osclliatore a «pre-
tarare- il compensatore C16.

Dovremo percio fornire nuovamente tensione al-
l'osciliatoro e cosi lacendo constataremo che il le-
star ci indicherà una tensione di circa 0,4-0,6 volt.

A questo punto ruoteremo con un cacciavite
(meglio se di plastica) il compensatore 016 aven-
tualmente anche ritoccando il nucleo della bobina
L1/L2 ed il compensatore 011 dell'osciilatore iino
ad ottenere dal tester la massima Indicazione.

In altre parole dovremo lsre in modo che la ten-
sione presente sulla sonda, ds 0.4-0,6 volt salos
lino a 1,5-1.7 volt e anche più.

Se non riuscissimo ad ottenere una tensione di
almeno 1,5 volt pur avendo montato la sonda di~
rettamente sui circuito stampato. la causa sarebbe
da ricercarsi solo in un basso guadagno dei tran-
sistor deil'osciilatore.

Per onore di cronaca nei diversi prototipi da noi
realizzati, la tensione rilevata sulla sonda dl ca-
rico a taratura ultimata si e sempre agglrata tra
1,7 e 1,9 volt. Tarato lo stadio oscillatore, togliere-
mo ia sonda dai punti A-A e cortocirculteremo |i
punto A superiore (vedi vicino a C18 In tig. 1) con
la pista adiacente in modo da collegare i'usclta
della bobina L8 alla base del transistor TR7.

Montererno ore Il transistor TFt7, Ilssandoio sulla
doppia eletta di retlreddamento come vedesl nelle

annua-_- nnm_

330 pF. 56 "E

Annuale A “un”u M-Amu:m_M nnsm/

150 pi 1.000 pF.

Il'ßìll__

ma pr.
Fig. i Polcha nel punti
chiave dl questo trasmet-
titore al aono utllluall de-
gli speciali condensatori
ceramici per AF la cui ca-
pacita non a tanto Iecll-
nlenta decilrablie dal oo-
dice riportiamo in questo
disegno la sagoma a
grandezza naturale dl
ognuno dl esei con ll va-
lore dl capacita corrispon-
dente ad ogni tipo dl dici-
hlrl.

nom
, lusso-
sussu/

2.200 IIF.
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Fl'. 7 Come apleøatono

per Il quale oooorre una aonda da 15-20 watt.

' nicole ogni mio, appena
terminato, andrà pretarato e per compiere tale operazione
i nlcleeerlo utilizzare questa semplice sonda dl carico.
La raeletenza da 10 ohm i da mezzo watt. Nota: questa
eondl non dovrà mere ume per tarare lo etadio Ilnale.

toto quindi potremo pure montare II transistor THB.
ricordando pero dl non coliegarne per ora la baae
alla bobina L6 tramite || ponticello B. Complete-
nmo Inline Il circuito con tutti gli altri componen-
ti rlchlestl. cioe le impedenze JAFLJAFS-JAFS, la
resistenza R14 e | condensatori 020-021-022-023-
027-0284329 e per ultlma avvolgeremo la bobina L6.

i dati relativi a questa bobina risultano l se-
guenti:
-- eul corpo dl una punte da tupano da I mm.

IWOUIN qlllflro lplre lflilncltl utilizzando
'lio dl rame da 1 mln. quindi etlrare queen bo-
bina tlno ad ottenere un soianolde lungo circa
10 mln.

Applicate ora la stessa sonda usata In preceden-
za (vedi tig. 7) sulle prese B-B del circuito atam-
pato (anche qui valgono le stesse raccomandazio-
ni fatte quando l'avevamo Inserita sulle prese A-A)
e applicate al suoi estremi I puntell del tester do-
po averlo commutato sulla portata del 10 volt ion-
do acela. A questo punto, per poter alimentare Il
transistor TRT sembrerebbe loqlco che ei dovesse
montare anche il modulatore. cioe tutta la parte
di circuito relativa al translator TRS-TRA-TRS-TRB
(vedremo In seguito come dovremo tarare Ii trim-
mer R10 nel caao al decida di completare tale
atadlo).

E pero anche possibile evitare dl completare li
modulatore alimentando provvisoriamente. per ie
eoia iaae di tereture, questo stadio con una ten-
alone continue ol 14-15 volt.

Se anotteremo queste seconda soluzione, dovre-
mo collegare Il positivo del 14-15 volt sul terminale
E del circuito stampato (dove ai collegherà l'emet-
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tltore del due translator TR5-THB) e potremo strut-
tare la stessa tenalone per alimentare prewlsoria-
mente anche i'oscllletore.

In oltre parole, con lo stesso alimentatore da 15
volt, potremo alimentare temporaneamente ala
I'oscllletore sia il trasmettitore ed eseguire su di
essi le necessarie terature senza bisogno dl mon-
tere lo atedlo modulatore.

Applicando tensione al trasmettitore (tranelstor
TR2 e THT) lI tester posto sulla sonde dl carico ol
fornire un'lndlcezlone dl circa 2-3 volt.

Regoleremo ora l| compensatore 624 lino ad ot-
tenere ln ueclte la mualma tensione (che potreb-
be aggirarsi dal 3 al 4.5 volt) quindi ritocchererno
nuovamente Il compensatore C16: coal tacendo no-
teremo che la tensione in uscita aumenta notevol-
mente (e owio che la taratura vo eltettuata ruotan-
do Ieoqermente I compensatorl).

La massima tensione che potremo rilevare sulla
aonda dl cerlco ln questo secondo etadlo earà com-
presa tra i 5 e I 5,5 volt (e titolo lntormatlvo su
tutti l nostri prototipi ehblemo sempre ottenuto del-
le tenalonl comprese tre 5,2 e 5.5 volt). Tensioni
Interiori e 4,5 volt non sono accettabili pero In que-
eto caso, prima di Incolpare l transistor, control-
late che la tensione dl alimentazione non risulti ln-
ieriore a 15 volt e rltoccate nuovamente II compen-
aatore 011 ed ll nucleo delle bobina L1/L2 del-
l'osoilletore perche` come constatarete. e sufficien-
te una piccola - staratura ~ per ridurre notevolmen-
te II guadagno di tutto il circuito.

Completate queste operazioni. potremo prosegui-
re nei nostro levoro montando anche lo studio
tinale. '



Toglierenro quindi ia sonda di carloo dalla boc-
cole B-B, cortocirculteremo la presa B (poeta aui
circuito stampato vicino alla bobina L6) in modo
da alimentare la base del transistor TRE e lnaerl-
remo sul circuito la bobina L7 che realizzeremo :e-
condo I seguenti dati:
- eulla aoilta punta da trapano da a mm. dl die-

metro, moigeremo 5 spire utillnando dei flio
di uma da 1 mm. Tale bobina andrl pol .tirata
In modo che rllulti lunga In totale 10 mm.

Fissata questa bobina aui circuito stampato. po-
tremo tarare anche io :tedio finale del trasmetti-
tore.

Se allmenterete quaato stadio ancora e 15 volt,
vlato che per ora non vl abbiamo accennato dl mon-
tare Il modulatore. ricordatevi che i'allmentatore
che utilizzerete deve essere in grado di erogare
almeno 2,5 ampère. diversamente Ia potenza ln
uscira dal TX risultare inferiore alle reale.

Per eseguire le taratura occorrerà applicare In
uscita al trasmettitore (presa - antenna» e ~ mu-
Iau) una :onda di carico da 52 ohm 15-16 watt

Vle nuova elettronica

(vedi articolo relat alla sonda pubblicato au qua-
ato ateaao numero). i

Anche questa sonda andre sistemata molto vl-
clno alle prese d'uscita (pero In questo caso e
possibile utilizzare per II collegamento due spezzo-
ni di iilo lunghi al max 5-6 cm.) ed al suol estremi
andranno collegati ì puntali di un tester commuta-
to aulla portata 50 volt tondo scala in modo da
controllare con esso la potenza d'usclta del tra-
smettitore.

Vorremmo a questo punto larvi presente alcuni
piccoli particolari e precisamente:
- la mneione aulla :onda dl carico andrebbe mi-

eurata con un voltmetro elettronico In quanto
un tester potrebbe lndlcanrl anche un 10-15'lu
In meno dalla tanaione raele;

- le tenendo acciao il traamettltore per molti ml-
nutl conlecutlvl noterete che la bullone miau-

- rata dei te er diminuisce non dovrete preoccu-
panrl In quanto hiaogna tener preaonte che la
eenda al carico In Iali condizioni ai aurrlecel-
dera e dl conseguenza diminuire la eua reelatan-

Flfl. I circuito .WII-
pato del prlalnpli-
Ilcabra.
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za ohmlca provomdo un'analoga riduzione
sulla tensione d'ueciu; .

- anche I transistor dei trasmettitore, u tenuti In
funzione per 10 minuti consecutivi, al surriscai~
daranno quindi oroqhoranno una poterne Inle-
rlore'al norma -

- lo etouo diodo raddrizzabro contenuto nella
sonda provoca normalmente una caduta di inn-
sione di circa 0,1 voli quindi sul tester leggo-
remo In ogni caso una tensione Interiore alla
realta.

Solo un wattmetro di una certa qualita potrebbe
fornirci un'lndicazione reale dalla potenza eroga-
ta, comunque riteniamo non convenga acquistare
un tale strumento esclusivamente per tarare un TX
quando già noi possiamo ricavsrci, con I'ausllio
semplicemente di un tester, dei valori molto pros-
slml alla realtà. .

La potenza in watt del trasmettitore. conoscendo
la tensione presenta sulla sonda. si ottiene intatti
dalla seguente iorrnula:
Will = (V l V) 101 l 1)
dove: ›
Watt indios la potenza output AF dei trasmettitore
V le tensione rilevata sulla sonda di carico
lt la resistenza ohmlca del carico.

Facciamo un esempio:
ammesso che sulla sonda di carico nel rileviamo
con Il tester una tensione di 33 volt e che Il valore
della resistenza di carico risulti esattamente di 52
ohm. la potenza teorica del trasmettitore sara
espressa da:
(33x83):(52!2)=10.41 erat!

Poiché questa misura. come abbiamo anticipato,
e Interiore alla realtà a causa dei fattori preceden-
temente elencati. per ottenere II valore esatto di
potenza potremo moltiplicare il risultato ottent
per un numero ilseo compreso ira 1.12 e 1.17 (ad
esempio per 1,15) con la certezza che ll prodotto
ilnaie di questa moltiplicazione non si discostera
di molto dalla potenza reale del trasmettitore.

Nel nostro caso avremo:
1M1x1.15 = 12.0! Vllfl
quindi le potenza reale di questo TX sarebbe dl
circa 12 watt.

Se Invece sulla sonda rilevaeslmo una tensione
dl 31 volt, In teoria dovremmo disporre in iilßlta dl
una potenza di:
(s1 13045211) = 9.24 un

in pratica pero la potenza reale sara dl olrca:
“11,15 = 10,I wait
e In ogni caso compresa tra:
*2411,12 :10,85 'Ilfl l
ma 1,11 = '10,.1 ma
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A conoscenza di questi particolari possiamo ore
acclngerci alla taratura del TX. Applloheremo quln›
dl || tester sulla sonde di carico (disponendo dl un
vcltmetro elettronico. utilizzate questo In sostituzio-
ne del tester ln modo de avere una misura più vl-
cina alla realtà) e forniremo tensione al trasmetti-
tore.

Cosi iacendo sul tester Iegperemo una tensione
che potrebbe anche risultare notevolmente Interio-
re ai 32›34 volt richiesti: questo tuttavia non deve

À preoccuparvi In quanto il valore corretto lo el rag-
giungerà solo dopo che avremo tarato i compen-
satori C24 e 630.

Agite quindi sul compensatore 024 iino ad otte-
nere ln uscita la massima tensione, dopodiché ta-
rate anche il compensatore €30 sempre per la mae- '
sima tensione. Non sara male inoltre apportare lil`
cunl ritocchi al nucleo della bobina L4/L5. al com-
pensatore C24 ed inline a C25 sempre nell'lntento
di aumentare Is tensione in uscita.

Cosi tacendo vedrete salire la tensione lino a rap-
giungere con la massima facilità quei 33-36 volt
necessari per ottenere i 12-15 watt dl potenza AF.
Ovviamente potremo ritoccare anche il compensa-
tore C16 ed li nucleo delle bobina L1/L2 elio sco-
po di riuscire a ricavare in uscita qualche trazione
dl volt in più.

A questi livelli infattiv guadagnare mezzo voli
signltlca aumentare di 300-400 mlliiwatt la potenze
del TX.

E owlo comunque che se per ottenere la massi-
ma potenza tosse necessario serrare con terza i
compensatori C16 e 030, nel primo caso dovremo
aumentare leggermente la capacità di (215 o 011
e nel secondo applicare in parallelo e C30 un plc-
colo condensatore ceramico da 4742 pF 100 volt
lavoro.

A questo punto, riscontrate l'eeattelza della po~
lenza In uscita, dovremo controllare se I'osclllato-
re esplica ancora In modo perfetto le sue tunzloni.

Vi diciamo questo perche ritoccando tutti i nu-
clei delle bobine e i compensatorl puo anche ve-
rliicarsi il caso che pur rilevando ln uscita 14-15
watt. I'osciliatore risulti sovraccarlcato.

Spegnete quindi il trasmettitore e rlaccendetelo
solo dopo qualche minuto. Cosi iacendo in usclfia
dovremo rilevare Is stessa ldentica tensione.

Se invece l'indice dello strumento non sl muo-
verà dallo zoro, non dovrete tar altro che rlioccare
leggermente il nucleo della bobina L1/L2 ilno a
trovare quel punto in corrispondenza dei quale in
uscite dal TX el ha tensione massime.

Se questa pol risultasse Inferiore di 0,5-1 volt
massimo rispetto alla lettura precedente non preoc-
cupatevi in quanto e meglio avere 12 watt in usci-



ta anziche 15. ma averli ogniqualvolta riaccen-
diamo II trasmettitore.

Sempre allo scopo dl stabilire se I'osclllatore e
tirato in un punto critico dl funzionamento. prova-
te anche a togliere momentaneamente íl quarzo:
ln tal modo la tensione ln uscita sulla sonda di ca-
rico dovrà cadere bruscamente e loro (se esistesse
ancora tensione significherebbe intatti che II tran-
sistor TR1 oppure TRB autoosclllano). Rimanendo
ll quarzo al suo posto. la tensione dovrà owlamen-
te ritomere normale: se ciò non fosse rltoccate.
come detto precedentemente. ii nucleo della bo-
bl'na L1/L2 ed Il compensatore C11 tino a ristabi-
lir'e le condizioni di partenza. A questo punto po-
tremo controllare I'etiiclenza del commutatore elet-
tronico del <quarzi›. cioe stabilire che il'cliodo
di commutazione non lntroduca delle perdite di
potenza.

Fer tar questo. ammesso che abbiamo Inserito l|
quarzo sullo zoccolo XTALS. dovremo cortocircui-
tare con uno spezzonclno dl tile dl rame Il diodo
D55: se tutto tunzlona regolarmente In uscita sul-
la sonda di carico non si dovrà notare alcun calo
di tensione.

Se al conirarlo notasslmo una considerevole rl-
duzlone dl potenza. prima dl lncolpau Il diodo.
dovremo controllare se sulla resistenza che lo all-
menta scorrono I 12 milllampère richiesti (owln-
menta togliendo Il cortocirculto sul diodo).

Se ciò non tosse la causa potrebbero essere
essenzialmente due e precisamente:
- la tensione dl alimentazione 'del diodo non e

esattamente 30 volt, percio I'inconvenlente do-
vrebbe automaticamente sparire ai raggiungi-
mento di questo valore (ovvero nelle normali
condizioni dl funzionamento);

- la resistenza ln serie al diodo ha un valore
troppo elevato qulndl dovremo prowedere a lo-
stitulrla.

L'ultlmo controllo da effettuare e quello relativo
alla larghezza di gamma del trasmettitore. cioe sta-
bilire ad esempio se Inserendo un quarzo da
21.005 KHz ed uno da 27.255 KHz sl ottiene all'ln-
circa la stessa potenza.

A qualcuno potra intatti accadere che con Il
quarzo da 27.255 KHz si ottengano In uscita 14
watt mentre con quello da 27.005 se ne ottengano
solo 10. ln questi casi è consigliabile tarare Il tra-
smettitore per la massima potenza sempre con li
quarzo di «centro gamma» (ad esempio 21.125
KHz) In modo tale che spostandosi entro la gam-
ma vereo I'aito o verso Il basso si ottenga una mi-
nirna riduzione di potenza.

Diversamente occorre armani dl una notevole
dose di pazienza o ritoccare tutti i nuclei delle

bobine e_d i compensatorl quarzo per quarzo fino
ad ottenere una potenza d'usclta quasi uguale au
tutti e 5 I canali.

A parer nostro comunque non e per nulla un
grave inconveniente sapere che sul canale X sl
dispone di 1 watt ln più rispetto ai canale Y a one
invece || canale W dispone dl 0.5 watt In meno rl-
spetto al canale Z.

DATI BOBINE L1/L2 E LÃ/lå
Sla la bobina L1/L2 che la bobina L4/L5 risul-

tano awoite su un supporto In poliestere del dla-
metro di mm. 5 lungo cm. 2,5 e provvisto di un
nucleo ierromagnetico dl gradazione ldonea per
frequenze comprese tra 10 e «I MHz.

Per gli awolqimenti cl si dovra attenere alle se-
guenti istruzioni:

Bobina n. 23 (L1/L2)
L1 = awoigere n. 10 spire atilancate con tito di
rame smaltato del diametro dl mm. 0.5.
L2 = sullo Stesso Supporto di L1, dal lato Ireddo
(cioe dal lato che sl collega ali'allmentazlone po-
sitiva) awolgere n. 5 spire dello stesso tllo dl
rame. -

Bobina n. 2A (LA/L5)
L4= awolgere n. 12 spire atllancate con illo dl
rame smaltato dei diametro dl mm. 0.5.
L5 = sullo stesso supporto dl L4. dal lato freddo.
avvolgere n. 5 spire dello stesso illo di rame.

N.5. La presa su L4 va etiettuata sull'ottava
spira a partire dall'eetremo opposto a L5. cioe
dal lato caldo.

MONTAGGIO DEL HODULATORE

A proposito del modulatore, noterete che sul cir-
cuito stampato trovano posto solo l due translator
TR3-TR4 (Inserendoll late attenzione che la loro
parte metallica risulti rivolta verso l'Impedenza
JAFB) mentre i transistor dl potenza TR5-TR6 do-
vranno essere montati su un'abbondante alatta di
raffreddamento In quanto, come constatarete. dis-
alpano molto calore. '

Nel nostri prototipi abbiamo collocato questi due
translator sul pannello posteriore del mobile (vedi
foto) dalla parte esterna ln modo che risultino ben
ventilati e nello stesso tempo non surriscaldino
gli altri componenti del trasmettitore.

Essi. come potrete rilevare dallo schema elettri-
co di ilg, 1. risultano collegati In parallelo In modo
da consentire al modulatore dl erogare con conti-
nuita e senza alcuna dltilcolte oltre 2 ampere.

Montato il moduiatore. prima dI fornire tensione
al circuito (abbiamo detto prima di tomlre tensio-
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ne e non dopo come multi tonno). regolate ll trim-
mer R10 in modo che esso oltre le sue massime re-
sistenze al passeggio delle corrente. cioe ruotete-
ne il cursore verso ll terminale positivo del 30 volt.

Se non saguirete questo nostro consiglio corre-
rete Il rischio dl bruciore i transistor TR'I-TRB del
trasmettitore in quanto oueeto trimmer e quello che
ci permette dl regolare le tensione dI alimentazione
del trasmettitore.

Ora lasciando la solita sonde di carico Inserite
sulle presa «antenna» (non e mel consigliabile
ellmentere un TX senza collegare ln uscita I'anten-
ne de 52 ohm oppure una sonda dl carico avente
un'eneioge resistenze), applicate un tester commu-
tato sulla portato 30 volt londo scale tre ll punto
comune egli emettltori dl TR5-TR6 e le messe.

Fornita quindi tensione e tutto Il TX e control-
lets l'indlcazione del teeter che potrebbe rleultere
ed esempio dl 9-10 volt.

Se invece rlecontrereto une tensione superiore
al 15 volt slqnillce che avete ruotato Il trimmer
R10 ln senso contrario, oppure che la resistenza
R11 poeta In serie e questo trimmer ha un valore
ohmloo troppo basso quindi occorre sostituirlo. A
questo punto ruotate lentamente Il trimmer R10 1|-
no a leggere sul teeter une tensione dl circo 15
volt. olrl cioe alla mela della tensione di alimen-

tazione. Possiamo anticipare cito Il trasmettitore
può :apportare fino ad un massimo dl 11-16 volt e
poiche con tale tensione ls potenza In ueolle del
trasmettitore può raggiungere l 16-18 watt. qualcu-
no potrebbe essere tentato ad adottare questa eo-
luzione.

Noi pero vi diciamo one ll venteoolo e solo lp-
parente poiche quando andrete a modulare || vo-
stro TX, la potenze in uscite AF rleultere sempre
le stessa.

Infatti. con 15 volt dl alimentazione, l| TX verre
modulato el 100%. quindi otterranno In uscite un
segnale modulato dalla potenza dl circa 25 watt;
ellmentendolo invece e 17-18 volt, le potenze in
uscite senza modulezlone sere superiore, pero
quando moduleremo lo ieremo eolo al 50%, quindi
le potenze AF modulete sare uguale ella prece-
dante.

Glunll e questo punto il nostro trasmettitore e
pronto per tunllonnre: dovremo però ancore colle-
gare lo etrumonto misuratore delle onde etexlonr
rie ed ll preemplllloetore.

MISURATORE DELLE ONDE STAZIONAHIE

L'lmportenxa di dispone. su un trasmettitore. dl
un misuratore dl onde stazionerle è lndlecuese in
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Flg. 11 Circuito atampab l grandezza naturale
utile a rlcevare I componenti dl tlg. 10.

Flg. 12 Schema pratlco dl mont-gole del clr-
culto dl mlaura. Sl notlno le connefllonl rela-
tlve al commutatore SZ e quelle di SI per Il
mleura dell'onda dlreth e rltleeel.
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quanta eeeo cl permetterà di controllare diretta-
mente non solo l'alta Irequenza che eroghiamo ma
soprattutto quale parte dl questa alte frequenza
viene « riliutata» dall'antenna per diaadattamento
d'imDedeflle.

ln altre parole questo strumento ci dice se i'lm-
pedenza d'uecita dei trasmettitore e l'impedenzu
d'lngresso deil'antenna sono esattamente uguali
(come si richiede per avere Il maaaimo traaleri-
mento di potenze) eppure se i'antenna dispone di
Impedenza ben diversa dei 52 ohm richiesti.

In tig. 10 vi presentiamo uno schema clrcultale
che vi permetterà di sfruttare lo ataeeo strumento
utilizzato per misurare i'S,W.R. per controllare in
ogni latente anche:
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_ la percentuale di modulazione
- la tensione totale di alimentazione
_ le tensione di alimentazione del TX.

Questo circuito che non richiede alcune spiega-
zione In quanto è elementare puo essere montato
sul circuito stampate LX189 visibile a grandeue
naturale In tig. 11 con i'unica precauzione di ese-
guire correttamente i collegamenti coi commutato-
re 82 e col circuito stampato del TX.

ln particolare i tre llii indicati nello scheme pra-
tico di tip. 12 con le scritte « Onda rillessa », -t 0n-
da diretta- e -t Controllo modulazione- dovranno
essere collegati ai corrispondenti capicorda sul TX
(vedi schema pratico di tigÀ 5 relativo al TX) II illo
indicato con la scritta «30 V. › dovrà essere coi-



iegato al positivo dl alimentazione e quello con la
scritta -15 V.› al punto comune tra gli emettlto-
rl del due transistor TRä e THG.

Come strumentlno sl consiglia di ueame uno da
500 mlcroampere massimi. cioe si potranno utiliz-
zare strumenti da 100-200-300 mlcroampère purché
non si superino l 500 mlcroampère altrimenti sl
avrà una basse sensibilità.

A questo punto, se avete ancora inserita le son-
de di carlcofpotrete ruotare Il commutatore 82
In posizione S.W.Ft., spostare 53 sulla posizione
.Onda diretta », ruotare contemporaneamente il
trimmer R21 tutto verso massa. quindi tornlre ten-
sione al TX4

In uscita sulla sonda di carico Il tester vl lndl-
cherà la massima tensione. cioè M volt. e que-
sto v| contermerå che il trasmettitore eroga Ia sua
reale potenza.

Ruotate allora con un cacciavite Ii trimmer R21
flno a tar deviare la lancetta dello strumentino
S.W.R. lìn quasi al tondo ml..

Se adesso spostate il deviatore SS dalla posi-
zione «Onda diretta» sulla posizione «Onda ri-
tlessaa noterete che lo strumento lndlchera uro:
questo significa che tutta I'energia AF erogata dal
trasmettitore viene diasipata sulla resistenza da 52
ohm in quanto questa e l'impedenza per la quale
abbiamo tarato ii nostro trasmettitore. tramite li
compansatore 630À

Se poi vi vorrete togliere la curiosità dl inserire
una sonda dl valore diverso da 52 ohm (ad esem-
pio una sonda da 33 ohm o da 90 ohm) noterete
che passando sulla c Onde rltlesse- lo strumento
cl indica che abbiamo deil'aita lrequeuza di ritor-
no verso il trasmettitore, appunto perche i'impe-
denza di carico applicata non e upuaia- a quella
d'uaolta dei trasmettitore.

Infatti le onde stazionarie, come abbiamo gia
accennato, non esistono quando Il rapporto d'lm›
pedenza e uguale a 1; nei due esempi aopra ripor-
tatl Invece avevamo un rapporto d'lmpadenza pa-
ri a:
52 : 83 = 1.51
52 : lo - 015.

in questi due casi quindi non solo avremo una
diminuzione della potenza lrradiata dall'antenna.
ma avremo anche I'lnconvenlente che tutta I'AF
che ritorna al trasmettitore può tar surriscaldare
l transistor tinali coi rischio di bruciarli e raggiun-
gere anche gli stadi del preampllticatore saturan-
doll ed impedendo la modulazione.

Sempre questa alta frequenza dl rltomo può poi
causare inneschl, eutoosclliezloni e disturbare l rl-
cevltorl TV dei viciniA i

Quindi a necessario eliminare le onda stazionarie

non solo per ottenere li massimo rendimento dal
trasmettitore. ma anche per evitare qll altri Incon-
venienti che esse comportano,

Facciamo presente al lettore che se con una
sonda da 52 ohm, passando dalle onde a dirette ~
a quelle «ritiesse- lo strumento fornisce un'lndl-
cazione non trascurabile, cioè segnala la presen-
za di onde stazionarie, e owio che Il oompeneatore
CSO Inserito nell'adattatore a L llnale non è stato
ben tarato quindi occorre ritoccarlo.

Se vi ricordate, quando abbiamo tarato il trim-
mer R21 con 83 In posizione «Onda diretta 1-, vi
abbiamo detto di raro In modo che la lancetta dei-
Io strumentlno SWR arrivi tin quasi al tondo scale
ma non che lo raggiunga: questo perche, se sl
rende necessario ritoccare il compensatore 030,
potremo farlo proprio servendosi dell'lndicazlone
tomita da questo stmmentlno, cioe ruoteremo ll
compensatora flno ad ottenere la massima devia-
zione (cosa che non sarebbe possibile se già aves-
simo raggiuno il tondo scala).

Noterete che un piccolo ritocco a 630 riuscirà a
tar deviare verso Il tondo scala ia lancetta del ml-
suralore di onde stazionarie (con 83 posto sempre
in posizione «diretta ›), mentre sul tester potrete
notare una leggere diminuzione della tensione In
uscita: tutto questo e assolutamente normale.

Se pol, anche dopo questo ritocco, lo strumen-
tino continuerà ad Indicarci la presenza di onde
stazionarie (owiamente spostando S3 su «Onda
rillessa ›-), dovremo spostare sperimentalmente la
resistenza R18 lungo la pista lino a trovare quel
punto In corrispondenza del quale le onde stazio-
narie scompaiono del' itivamente oppure scherma~
re i till che dal circuito stampato del TX raggiun-
gono il circuito stampato LX. Questo tuttavia lo
ecoennlamo per eccesso di scrupolo pur sapendo
che non vI accadrà In quanto il circuito stampato
è stato ben calcolato. Dalla misura delle onde sta-
zionarie potremo ora passare alle altre misure che
riteniamo siano tutte tacllmente intuibili.

Per cio che concerne ia tensione di alimentazio-
ne dai TX (posizione 2 di 82) potremo regolare Ii
trimmer R22 In modo che la lancetta dello stru-
mento giunga a meta scala (oppure anche flno al-
I'Btf/o del tondo scala).

Per la misura della tensione dl alimentazione to-
tale potremo tarare Il trimmer R23 In modo che in
lancetta sl fermi sempre all'W/n del fondo scala

Per la modulazione inline, dovremo innanzitutto
Inserire in ingresso il preamplilicatore e ruotare Il
cursore del trimmer R20 quasi tutto verso massa.

Appllcheremo quindi all'lngresso del oreampllti-
catore un segnale alla trequenza di 500-*LOW Hz
prelevato da un generatore dl BF partendo da
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un'amplezza molto bassa (qualche millivolt) e sa-
lendo lentamente tlno a raggiungere quel punto In
cui la lancetta dello strumento si arresta.

Raggiunta questa condizione, aglremo sul tr|m›
mer R20 lino a riportare la lancetta sui punto cor-
rispondente all'W/ø del fondo scale.

Se pol non disponete dl un generatore di BF po-
trete limitarvi a parlare ad alta voce dl tronte al
microfono e tarare Il trimmer R20 in modo che la
lancetta raggiunge al rnax I'Btf/n del tondo scalaV

Fatto questo avremo a nostra disposizione uno
strumento In grado di lndicarcl. In qualsiasi Istan-
te, la potenza AF erogata dal trasmettitore e quella
rltlutata dall'antenna per disadettamento.

PREAIIPLIFICATORE DI BF

Affinché || modulatere abbia la possibilita di
svolgere il suo compito con piena efficacia e ne-
cessario applicare ali'lngresso del circuito pilota
un segnale di BF avente un'ampiezza di almeno
28-30 volt picco-picco.

Un qualsiasi prearnplificatore difficilmente e in
grado di erogare un simile segnale ma anche se
lo tosse dobbiamo tener presente che in un tra-
smettitore AM è assolutamente necessario che la
banda passante venga limitata a 4.500 Hz, onde
evitare dl causare « splatter» di frequenza, distur-
bi al ricevitori TV e sovraccarlcare lnutllmente
gli stadi di AF.

il preampllficatore che abbiamo studiato per
questo TX dispone appunto di tall caratteristiche,
cioe dispone dl una banda passante compresa
fra 60 e 4500 Hz con un'attenuazione per le altre
frequenze di 12 dB per ottava ed e in grado di
tornire In uscita un segnale avente un'ampiezza
dl 28-30 volt picco-picco con in Ingresso un se-
gnale di soli 12 millivolt picco-picco.

Come vedesl in fig. 3 tale preamplilicatore rl-
chiede quattro comunlssimí transistor EC201 o
equivalenti e rispettando i valori da noi lndlcatl
non presenta alcuna parte critica.

Per realizzarlo in pratica potremo utilizzare il
circuito stampato di tig. e sul quale Inseriremo
seguendo le indicazioni dl flg. 9 tutti i compo-
nenti relativi.

Anche psr questo preamplilicatore restano tut-
tavia validi alcuni piccoli segreti. non sempre co-
nosciuti ai lettori. ma che tuttavia possono risol-
vere tanti problemi a chl si cimenta nella realiz-
zazione di un TX.
1) Un preampliflcatore e sempre consigliabile che
venga racchiuso all'intemo dl pareti metalliche
(noi stessi temiamo queste pareti) affinche risulti
completamente schermate. eliminando quindi I'In-
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conveniente che esso possa captare dall'AF di-
sparsa
2) Poiché e facilissimo che deli'AF entri nei pream-
pliticatore anche attraverso la linea dl alimenta-
zione. e bene disaccopplare con filtrl e conden-
satori il tiio di alimentazione positivo, anzi nel-
I'ellmentetore stabilizzato pubblicato su questo
stesso numero. i 30 volt necessari ad alimentare
il preamplificatore vengono prelevatl da un pun-
to diverso da quelli destinati al TX.
3) Se Il cavetto del microlono dispone dl due llll
inteml (vedi tig. 14) più ia calza scheme, questa
calza dovremo collegarla alla massa comune, cioè
al metallo della scatola. mentre degli altri due
llil uno lo collegheremo ell'entreta e l'altro an-
cora alla massa, pero direttamente sul circuito
stampato del preampliticatore.

Se invece ll cavetto dispone dl un solo fllo In~
terno e dello schermo massa. per collegare ia pra-
sa Jack presente sul mobile al circuito stampato
potrete utilizzare ancora uno spezzonclno di cavo
coassiale, saldandone la calza metallica a masse
solo sul circuito stampato o sul lato del lack.

A volte cioe, e questo lo sí potrà stabilire solo-
sperlmentalmente In lese di collaudo. collegando
a messe uno solo dei due lati delia calze sl posa
sono eliminare delle autoosclllazionl, quindi è
un'esperienza sempre de tentare quando ci sl tro-_
vl In dlfllcolta.
4) Esistono del casi cosiddetti «ribelli» ln cui,
anche adottando tutte queste precauzioni. il pre-v
amplilicatore continua a dare delle noie. cioè la
innescare ll pilota anche in essenza di segnale
in ingresso trasformando il trasmettitore in appa-
recchio che «sblattera» più fischi che parole.

Anche questo problema sl risolve con un semA
plice artificio: e Infatti sufficiente scollegare dal-
la massa della scatola il circuito stampato dei
preampliflcatore, pol si prenderà un pezzettino di
nucleo in terroxcube d'antenna, possibilmente di
forma cilindrica. lungo 2 o 3 cm` oppure anche
un piccolissimo nucleo a olle sempre In terrcxcu-
be e su di esso, con lllo dl rame smaltato da
0.15-0,18 mrn sl eseguiranno due ewolgimenti
di circa 90-100 spire ciascuno, cioè sl realizzerà
un primario composto da 100 spire ed un secon-
dario composto ancora da 100 spire.

Usando questo traslormetore dovremo pol col-
legare le ailmentazionl + e _ come vedesl In
tig. 13 ricordando pero di porre uno del due av-
voiglmentl sfasato rispetto ell'altro.

In altre parole, se chiamiamo l'inizio del primo
awolgimento A e la fine B e i'lnilio del secondo
avvoiglmento C e la flne D, collegheremo Il posi-



q. 13 Gli inna-
schl lu! pralmpllll-
eltora sl pallone
eliminare adoflando
quella semplice so-
qlone.

Mißliufmin

DAVETTII SCHERMAIO
Flg. 14 La calza een-nno
dal celletta relativo al micra-
iono ù sempre consigliabile
collinari! Il metallo d l
aemla ulah come conienl-
hr..

Eccovi ira "ampi dl come sia possibile evl-
lare che uno sladio preampllilcalore di BF
collegllo ad un lrasmetlltma possa inllodur-
le lnneschi a causa di residui di AF che lo

"raggiungerlo attraverso l'allmenlaziona o il
'cavetto mlcroionlco.

tivo dell'alimentatore su A ed il punto B le utiliz-
zeremo per iomire tensione al preampliilcatore.

Per quanto rlguarda il secondo awolgimento ln-
veee (cioè quello utilizzato per le massa) enire-
remo In D ed usciremo In C.

Lu stesso eriiilcic. come vedesl in iig. 15, po-
trebbe essere impiegato anche per l'inqresso ml-
croiunlco, solo che ln questo caso è bene che il
nucleo ln ierrnxcuba venga racchiuso all'lnterno
della scatola metallica che contiene il preampll-
llcatore In modo che tutto rlsultl schermate. Non
sempre però quesia seconde soluzione può 01-
lrire un risultata positivo ln quanto a volte, Inse-

riq. is un micia in mm. """“""'°
con due avvelglmantl In oo-
poalzlona di hse può talvolh "V0 "Mill" -
allmlnau lnnoschl spurll dl “anni
IF.

:ni/uma

rendo II lillro sull'lngresso. possano Insorqere
auteoscillazionl altrimenti ineslsiantl.

Quindi questi esperimenti e bana tenterll eoln
in casi disperati.

Come microiono. anche se || preamplliicatore
è adatto sle per capsule plaza che dinamiche,
consigliamo ll secondo tipo in quanto è più facile
che siano dotati dl un terzo illo, collegato ad un
deviaiore posto sul corpo stesso del microfono,
utile per allettuere automaticamente il passaggio
dalla ricezione alla irasmlaalone. tramite un relè
(naturalmente se si ha Intanzlona dl completare
il tutto con un ricevitore).

ALIMENTATORE

Nell'avemuelità che qualche lettere non dispon-
ga dl un alimenatore slenlllzzeto In grado dl ero-
gare SD volt 2.5 ampère, preeentlamo su questo
numero un circuito penetiamente Idoneo allo sco-
pe (vedi pagina seguenti).

Facciamo tuttavia presente che il TX funziona
anche con tensioni interlori ai 30 volt, cioe 28-26
24 vultl però In questi casi la potenza sl riduca
proporzionalmente ed ll trimmer mi) non dovrà
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più essere tareto per ottenere 15 volt, bensi per
ottenere la meta della tensione di cui effettiva-
Inente sl dispone.

Dicendo cosi e owlo che qualcuno supporre
che aumentando la tensione di alimentazione al
di sopra dei 30 volt sl riesca a raggiungere una
potenza maggiore.

La cosa effettivamente corrisponde a reaitl pe-
ro raccomandiamo di non superare in alcun caso
l 34 volt altrimenti si corre ll rischio di far saltare
l transistor degli stadi di AF.

OONOLUSIONE

II TX21, come conataterete a realizzazione ul-
timata se Impiegherete un'antenna esterna a 52
ohm (consiglieblli sono le ground-plane). vi per-
metterà di effettuare collegamenti a lunga distan-
za senza alcuna ditiicoltà ed anche la realizzazio-
ne prutica e la conseguente taratura non vi da-
ranno nessun grattacapo.

Tutti i dati fomltl, se seguirete rigorosamente
le nostre istruzioni. corrisponderanno esattamen-
te a quanto rilwerete in pratica. anzi possiamo
assicurarvi fin da ore che ie potenze erogata ri-
sulterà superiore alle nostre promesse.

Clo che sconsigliano vivamente a di sostituire
l transistor indicati con altri tlpl a meno che non
possedlate un'esperlenza AF talmente elevata da
consentirvi di apportare allo schema tutte le con-
seguenti modifiche per ottenere un correte fun-
zionamento.

Anche a coloro che gia pensano di sostituire
l'antenna con tipi aocorciatl completi di bobine
di compensazione. raccomandiamo di farlo solo
se hanno già un certo bagaglio dl cognizioni sul-
i'adattamento d'lmpedenxa: non e infatti sufficien-
te acquistare un'antenna a stilo di cui viene ar
sicurata l'lmpedenza in quanto questa varierå a
seconda deil'lnstallazione. quindi si potrebbe ot-
tenere un rapporto d'onde stazionarie molto ele-
vato e per eliminarlo occorre agire solo ed esclu-
sivamente sulla lunghezza deil'antenna e non su-
gli accordi dei TX come invece siete abituati e
fare. Per chi ne fossa Interessato, riportiamo in-
fine | dati essenziali di questo TX. dati che eb~
biamo rilevato a taratura ultimata con une tensio-
ne dl alimentazione di 80 volt.

Mrblmetlto dell'oscillatoro: 55 mA
Aaoorblmento del ir. pilota THT: 400-500 IIIA
Assorbimento del tr. finale Tits: 1,5-1,1 Impero
Potenza assorbita dal TX: M3 lllfl
Potenza AF erogata dal TX: 12-14 vvatt
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Assorbimento dei preompiilioabve: 5 mA
Segnale massimo ln entrata I pnlmpliflcatore:

12 mv picco-picco '
Segnale massimo In uscita dal pnempiiflcatora:

2! Volt piece-picco

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato TX21 dal tre-
smettitore . . . . . . L
Tutto il materiale necessario alla rea-
lizzazione del TX cioe circuito stampato,
1 quarzo, tutti i transistor compresi quei-
iI dell'oscillatore e del modulatore, ie
due alette del TX (escluse quelle del
modulatore), i compensatori, le bobine
giù awolte con schermo, Il filo per le
bobine in arie, le impedenza AF. l diodi
e gli zener. i condensatori a le resi-
stenze . . . L.
II solo circuito stampato LX186 del pre-
apliflcatore . . . L-
Tutto il necessario per la realizzazione
del preamplilicatore cioe circuito stam-
pato. transistor, resistenze. condensato-
rleschermo..........L.

2.500

29.50?

LW

4.!!!

AOCESSORI A PARTE

Un microfono magnetodinamloo con
due prese lack per il segnale di BF
e per ll comando di un eventuale relè L.
Strumento per SWR da 500 mlcroampè-
re i.: . › . . . L.
Tutto il materiale occorrente per II cir-
cuito di tig. 10 cioè trimmer, conden-
satori, diodi, impedenza AF più il cir-
cuito stampato LX1itit atto a ricevere
questi componenti . . . . . . . L.
Due alette dl raffreddamento per i tran-
sistor del moduletore . t . L.
Un mobile metallico completo di ma-
scherina forata ed incisa appositamente
per q-uesto TX . . . . i..
9 resistenze da 470 ohm 2 watt entiln-
duttlve per realizzare le sonda dl ce-
rloo, più un diodo ai germanio ed alta
tensione dl lavoro . . . . . . . . i..
Spesepostali..........L.

45m

2,7W

BM

1 .MO
2.000
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Questo alimentatore, In grado di erogare una tensione stabilizzata
compresa tra 15 e 3B volt con una corrente dl 2 ampère, è stato
appositamente studiato per servire lI trasmettitore TX21 presentato
eu questo stesso numero.

ALIMENTATURE per il TX21
L'allmentatore che cl accingiemo a descrive-

re. pur essendo stato progettate ad hoc per II
trasmettitore TX21. potrà essere impiegato con
eguale successo anche per altri circuiti che rI-
chledano una tensione comprese tra | 15 e | 38
volt ed il cui assorbimento non superi I 2 ampère.

II circuito, come del resto appare evidente del-
lo schema elettrico di tig. 2, è molto semplice.

Abbiamo un trasiormatore da 80 watt circa in
grado dl erogare sul suo secondario SD volt el-
tematl con una corrente max di 2,5 ampere.

Abbiamo ancora un ponte raddrizzetore (R51)
dl tipo Boo-O 5000/3000 ehe insieme el conden-
satori 01 e 02 permette di trasformare i 30 volt
alternati In una tensione continue di circa 41-42
volt.

Queste tensione. applicate al collettore del tran-
sistor dl potenza THG. verra pol prelevata dal-
i'emettltore dello stesso dopo essere stata op-
portunamente ridotta In ampiezza e stabilizzata.

La renolazione della tensione in uscita al ot-
tiene tramite Il trimmer R6 e precisamente, se il
cursore di questo trimmer e ruotato verso massa,
In uscita potremo avere un massimo di circa 38

volt, mentre se tale cursore è ruotato dal late
opposto, cioe verso R5, si otterrà la tensione rnl-
nlrna, oloe circa 15 volt. A diiierenza dl ogni al-
tro tipo dl alimentatore. la tensione dl riierirnento
iomlta dal diodo zener DZ1, anziche alimentare
i'emettitore del transistor TR2. viene struttata per
allmentarne le base, mentre sull'emettitore viene
applicate la tensione variabile prelevate dal our-
sore del trimmer R6.

Carne transistor TR2 consigliamo dl utilizzare
un NPN al sllicio tipo BCY59. mentre per TR1 do-
vremo scegliere un transistor sempre al silicio
ma questa volta dl tipo PNP (ad esempio un
zuzeoeA).

Abbiamo precisato 2N2905-A perché un sempli-
ce 2N2905 puo sopportare una tensione più bas-
se, diversamente consigliamo di scegliere transi-
stor tipo 2N4031-2N4033. cioe transistor da ww
volt lavoro.

II transistor dl potenza TRS può essere un co-
munlsalmo TIP3055 elastico oppure un 2N3055
che potremo sostituire con un 2N3772 o con un
2N3442.

Le schema. essendo stato studiato per alimen-

zruuaa “'59
ZNZSIJS-A

a; @fll....;...
Flg. 1 Conneaaionl dei terminali dal translator Impiegati in questo alimenta-
tore. Il tranelstor TM (un TIPMSS) può esura tranquillamente sostituito con
un '843055 e qualsiasi altro transistor di potenza ad mo equivalente.

“93055
O

2N3055
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nuova elettronicafb
Flg. I Olmllo .hm-
plb l grlmllm nllu-
rlll dlll'alinlnhbu.

Flg. 4 Scblml prlllco dl montag-
gio ddl'lllminllbfl. NOTA = V0-
Ilndo ullllmrø qmflo qlrculb plr
ll TX21, ll oonnlglil dl lmplegaro,
com. lrunllnor TRI, un TIPMSS
Inzlehé Il 2N3055 In qulnb Il TIP
lo pommo muro più llcllmønlu
(bcllndolo con una mica) una Il
pllno dl lllulnlnlo del oonlonlloro
oppure sul pannello pothrlorø chl-
ll mln. Tila lrlnllfllør lnlllll, nel
cua dal TX21, non :caldi occlul-
vlmnh.

*Il l n

'flfllll Fl .
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tare un TX, e dotato di condensatori dl disoccup-
plamento nonche di un'lmpedenza AF (JAF1) ti-
po VK200 utile ad evitare che residui dl alta fre-
quenza possano entrare nell'allmentare modltlcan-
do la polarizzazione del translator.

Si consiglia di non modificare per alcun moti-
vo | valori dei condensatori. in particolar modo dl
05 che dovrà risultare assolutamente da 330 pF;
se Infatti userete un valore diverso da questo
possono Insorgere diverei problemi. primo tra l
quali un torte residuo dl alternata eullaÀcompo-
nente continua.

Ricordiamo cne con i valori da noi indicati il
residuo dl aitemata, con una tensione di uscita
di 30 volt e con un carico di 2 ampère si riduce
a eoll 15 mllllvolt. De notare Inline che se qual--
cuno volesse realizzare 'questo alimentatore per
tensioni stabilizzata comprese ire l 1D e i 18 volt,
potra usare un trasformatore che eroghi cui ee-
condario circa 18 volt con l'awertenza però dl
ridurre proporzionalmente I valori delle resistenze
R1›Fl3 ed R5-R7.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per realizzare questo alimentatore potremo strut-

tare il circuito stampato LX115 visibile a grandez-
ze naturale In iig. 3 sul quale troveranno poeto
tutti I componenti (escluso ll aolo trasformatore
ed || transistor TRI!) secondo lo schema dl mon-
taggio riportato ln tig. 4.

Tale scheme cl sembra sufficientemente com-
prensibile quindi riteniamo di non dover tornire
particolari spiegazioni in proposito.

Solo il transistor dl potenza THG richiede un'alet›
ta di raffreddamento e poiché il mobile del TX21
dispone di un'ampio pannello posteriore ee use-

rete per TR3 un transistor plaatlco tipo ll TIPSOSS,
potrete tieserio internamente su questo pannello
interponendo una mica isolante (controllare. prl-
ma di fornire tensione, che ll transistor rlsultl ben
isolato del metallo del mobile).

Completato ll montaggio, prima dl collegare
dirottamento l'ueclta deli'allmontltoro al TX, con-
sigliamo di tarare il trimmer R6 In modo da otte-
nere in uscita circa 30 volt. Accennlemo a questo
particolare In quanto taluni lettori un po' distratti
collegano subito I'allmentatore al circuito, pol
forniscono tensione, pol mleurano le tensione
fornita e pur constatando che essa e notevolmen-
te superiore al richiesto. non ei preoccupano di
spegnere Il tutto, benai cercano un cacciavite che
Immancabilmente, in questi frengenti non el ta
trovare e una volta trovetolo tentano pol dl ruo-
tare lI trimmer di regolazione ma, caso strano, lo
ruotano sempre in senso opposto ai richiesto per
cui la tensione. anziché scendere, aumenta anco-
ra di più.

Naturalmente certl transistor un po' «perma-
Ioei» non gradiscano questo trattamento quindi
si bruciano trascinandone altri e a questo punto
che cosa la Il lettore? E ovvio lncolpa la rivi-
sta o Il progetto.

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE

|| solo circuito stampato LX175 . . L.
Tutto il necessario per la realizzazione
dell'allmentatore, cioe circuito stampa-
to` trasformatore, ponte raddrlzzatore.
transistor, diodo zener, impedenza AF,
resistenze e condensatori .
Spese postali.

1km

L 15.000
L. 2.000

scadenza.

quistano la rivista in edicola.

OOMUNIOAZIONE AGLI ABBONATI
Awisiamo quanti ci scrivono per chiedere la scadenza del loro abbonamento,
che sul tagliando indirizzo applicato esternamente alla busta che contiene la
rivista è indicato oltre ai vostro codice di riconoscimento, anche ii numero di

Per esempio, la scritta ABB. N. 1404/58 significa che il calcolatore elettronico
vi riconosce con il numero 1404 e che l'abbonamento scade con il n. 58.
Taluni abbonati ci hanno scritto Ierpentandosi cheacausa dei vari numeri dop-
pi da noi pubblicati essi vengono 'a trovarsi svantaggiati rispetto a quanti ac-

A costoro assicuriamo che invece accede esattamente il _contrario in quanto
il calcolatore elettronico che gestisce questo servizio è programmato in modo
da conteggiare ogni volta il prezzo di copertina della rivista spedita al lettore e
se questi, ail'atto della spedizione dell'ultimc numero che gli è dovuto, risulta
in credito verso di noi anche solo di 100 lire a causa della pubblicazione di nu-
meri doppi, verrà automaticamente rimborsato con l'invio di una o più copie in
eccedenza, fino appunto ad annullare questo credito.



cENTIlO ELE'ITIIONICGI Blscossl
Wa della Giuliana, "71 - 00108 Roma - Tel: 31 04 08

OFFERTE DI MATERIALI ilVA esclusa)
Disponiamo di una vasta gamma di articoli sia per dilettanti che tecnici radioamatori - per i materiali
non elencati in questa pubblicità rimangono valide le otterte de numeri precedenti - pertanto ci limi-
teremo soltanto alla pubblicazione di novità che possano interesservi

ATTENZIONE: preuo I noatrt punti dl vendita troverete un completo auerttmento dl Kit a circuiti
stampati; Inoltra e In tano di allllttmonto un laboratorio dove tutti I lettori della r'lvlata n Nuova Elet-
tronica n potranno accedere e spedire le loro riparazioni, con personale a voatra diepoalzlone per oon-
aulonze o consiglio utlle per II auoceuo del vostro lavoro. Inoltre con un tmerlno rilanciato dal CED
potrete montare e collaudaro l Klt di a Nuova Elettronica n eempre aut noatro taboutorlo. unle alcuna
Ilona Con tale Iniziativa riteniamo andare Incontro al dalldorlo dei nootrl cilentl e a tutti quelli che
o diventeranno.

SERIE DI KIT per la preparazione di circuiti stampati sia con il sistema tradizionale o della totoinci-
elone oppure In serigratla, il tutto corredato di istruzioni per ll corretto ueo. Per maggiori chiarimenti
hasta inviare lire 200 (in trancobolll) e ricevere ampie illustrazioni per |I i$it Interessato.
KIT El 20 ilre 3.575 contenente: t Flacone inchiostro

4 Besette per 0.5. (100 X 160) 1 ^°|d° °°"°°mm°
1 Pennlno per normogralo1 Penne per disegno 0.8. d4a 'rmrerlam per os. a. 14/10 1 P°"°P°""° P'm'” W “m

180 Piazzole terminali Ø 3.17 KIT EB 55 lire 25.025 contenente:
1 Busta di sali dose peri It. t Quadro stampa, molntato in E)etal›mono da cm.

- . - 25 X 35 (stampa uti e 12 X 17
KIT E! se "re 9'500 wmemme' 1 Spremltore da cm. 16 gomma speciale

i Flacone totoreelet POSITIVO 10° cla ...wide sg,au-...e
1 FI'W'" “Vamp” I°I°"°3Ist 50 c.c. polvere abrasiva tiniselma

KIT EI 90 lire 13.500 contenente: 100 0.0. sigillante per nylon
1 Foglio poliestere con emulsione U.V. da 3m X 350 gr. inchiostro aulosaidante

250 (Color-Key Orange Negativo) 1000 cc. diluente e solvente per detto
1 Flacone da 200 cc. developer Negativo 1 Pellicola pre-seneibilizzata per matrici
1 Foglio dl carta nera enti-aio 300 X 250 1 Nastro doppio adesivo da 12 mm. X I mt.
1 Flacone 190 c.c. Fotoreelet Negativo fasce.. ,En mssALDARE
1 Flacone da 1.000 c.c. developer per detto mA 55 .su ...a 2 m._ .ire 1.200

ACIDI CONCENTRATI '
art. E: “I :a If? It. :IN ä art. EB 999 lire 2.880
art. 01 a 1 t. irem. :a A: da s n. nre :1.515 Srêštmtgf'fiãonìn 4.2....
KIT EB 71 ilre 2.245 contenente: VERNICE PROTETTIVA AUTOSALDANTE

4 Besette per 6.5. (t00 X 100) I ^ art. EB 01 Bombole spray lire 4.000

SIAMO DISTRIBUTORI DI APPARECCHIATURE E COMPONENTI ELETTRONICI DELLA DITTA «COR-
BETA» DI MILANO.
FET gAnLlueron mmc

Des: L. 1.100 1 A 400 v L. 100
:gg t g 00100 L. 1.100 a A 400 v L. 1.100
EFW... ._ .45m som L. 1.000 a A 4m v L. 1.000
BFW.. ._ ._50.. eum L. 1.000 1o A 400 v L. 1.500..PFM ._ w, 1|P11o L. 1500 s A 000 v L. 1.000...ma ._ «,50 T|P120 L. 1.500 10 A ooo v L. 1,000
2ma... ._ 6°., T|P121 L. 1.500 sc...
:Nsazo L 000 “'125 L- 1›°°° 1 A 100 v L. 500
:Num L 1.500 “F140 l-~ 130° 1,5 A 100 v L. 6002N524a L eso T'PW '-- 130° 1,5 A 200 v L. 700
2Ns457 L seo 335g Il: 2% a A 400 v L. 000
Mei/15040 L 1.000 - « e A 100 v L. 1.000
01501511 L 1.000 MMI" |-- 21300 a A zoo v L. 1.100
40m 1. 1.500 LED 0.5 A 400 v L. 1.500
:mm L 1.300 Raul L. asc 10 A 400 v L. 1.000
sN140 L 1.000 verdi L. 400 e A 400 v L. 1.000
ame-r L 1.000 cui" L. 000 e A 000 v L. 1.000
Inoltre poeelamo rtootvara a tomirvl qualalael amplttloatora o convertitore
alngoll per ricevere prommmi televlalttl delle emittenti straniera, ee.:

Amplificatore + alimentatore Zi.) do lire 10.000

ATTENZIONE: Per quanto riguarda la vendita per corrispondenza i Vs. ordini saranno eveal nei giro delle
24 ore. ed ll pagamento sare in contrassegno, maggiorato delle spese postali.

r Impianti centralizzati o2



Tutti sanno che per tarare un trasmettitore o per misuramo la po-
tenza sarebbe Indispensabile un wattmetro di AF: noi però vi
diciamo che anche con una semplice sonda molto meno costosa
e possibile ottenere un identico risultato. '

SONDA «i CARICO .mi AF.
Avendo presentato su questo stesso numero

un trasmettitore ed avendo In programma di pre-
sentarne altri in luturo, è logico che dobbiamo an-
che preoccuparci di lornire al lettore i mezzi più
idonei per prowedere alla taratura di questi ap-
parecchi. lnlattl, anche se il modo più owlo per
procedere in questa operazione sarebbe quello
dl utilizzare un wattmetro di AF. non possiamo
ignorare che ben pochi di vol posseggono que-
sto strumento quindi occorre ricercare una solu-
zione egualmente valida ma alle portata di tutti,
una soluzione cioè che permetta, con poca spesa,
di raggiungere gli stessi identici risultati. Proprio
per questo abbiamo reallzzato la :onda di carico
qui sotto descritta nella quale sl utilizzano alcune
resistenze In parallelo per ottenere quei «latidicl
52 ohm» d'lmpedenza richiesti per la taratura
(In pratica anche un wattmetro di AF non è altro
che una sonda di carico un po' solisticata nella
quale però I 52 ohm d'impedenza al ottengono
con un unica resistenza ad alto wattaggio).

Sappiamo inlattl che il cavo coassiale più co-
munemente usato dai radioamatori e dai CB è
quello a 52 ohm e che su tale valore d'impeden-
za è tarata anche I'antenna lrradiante e l'uecíta
di qualsiasi trasmettitore.

In possesso di questa sonde noi potremo col-
legarlo in uscita al trasmettitore e tarare I nuclei
delle bobine ed i compensatorl lino ad ottenere
la massima tensione ai suoi cap tatto questo
potremo pol rlcavarcí la potenza In uscita strut-
tanda la semplice lormuia:
Watt = (Vollolt) : (SZ-+52)

CARATTERISTICHE DELLA SONDA

Requisito essenziale di una sonda di carico è
quello di risultare antiinduttiva cioe la resistenza
o le resistenze che la compongono non possono
essere realizzate con iilo di nichel-cromo awolto
sopra un supporto (In quanto cosi facendo otter-
remmo un solenolde caratterizzato da una certa
Induttanza), ma solo ed esclusivamente ad irripe-
sto di carbon..

Trovare pol un valore esattamente di 52 ohm
non è facile soprattutto se si considera che essa
deve poter dissipare una notevole potenza che
nel caso del nostro TX21 si aggira sul 15-18 watt.

Il problema tuttavia. pur risultando abbastanza
complesso nel suo Insieme, e facilmente risolu-
bileV

Acquistando Inlattl 9 resistenze da 2 watt a
carbone e coliegandole In parallelo. nol otterre-
mo gia la potenza richiesta:
9x2 = 10 WII(
a poiché dobbiamo ottenere una sonda da 52 ohm

I IESIST!! lE
IIA “l mill
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Fly` 1 Per la taratura I ll misura dol-
ll tensione AF erogata da un trasmet-
titore e necessaria una .onda di po-
tenza a 52 ohm che potrete realizzare
con 9 mielenze dl 470 ohm-2 watt.



complessivi, utilizzeremo tutte resistenze da 470
ohm, In modo che si abbia:
470 ¦ I = 52,2

In pratica cioè otterremo con questo sistema
0.2 ohm in più che potremo anche trascurare op-
pure. volendo essere pignoll, eliminare scegliendo
tutte resistenze che per ia loro tolleranza risul-
tino leggermente interiori a 470 ohm. In eitettl,
per ottenere esattamente 52 ohm, si dovrebbero
utilizzare 9 resistenze da 468 ohm. ma anche que-
sta lleve tolleranza non comporterà alcun Incon-
venlente.

L'lmportente è Invece non utilizzare resistenze
a caso da 470 ohm senza controllarne preventi-
vamente lI valore reale con un tester poiche In
questo caso potreste trovare valori di 490-500 ohm,
ottenendo un totale di 54-55 ohm` un valore cioè
che sl discosta troppo dal 52 ohm richiesti.

In possesso di questa 9 resistenze dovremo tar-
ne una specie dI lascio circolare eventualmente
Iegandole con una iunicella, quindi stagneremo
tutti l terminali che stanno da una stessa parte In-
sleme. ottenendo complessivamente una resisten-
Za «clllndrlcaw da 52 ohm 18 watt.

Coilegheremo quindi I due terminali dl tale re-
sistenze tra le prese antenna e musa del tra-
smettitore iI quale sl comportare proprio come
se gil avessimo collegato un'antenna lrredlante
con impedenza 52 ohm.

Poiché la sonda di carico ci lnteressa non solo
per simulare I'antenna (quindi per poter tare del-
le prove sui trasmettitore senza Irradiare esterna-
mente dell'AF che dlsturberebbe I OSD), ma an-
che per misurare la potenza del trasmettitore, do-
vremo completaria con un diodo raddrizzatore e
un paio di condensatori dl ilitro e di disaccop-
plsmento in modo de tramutare I'energia AF in
una tensione continua più tacllmente misureblle
con un qualsiasi tester o con un voltmetro elet-
tronico. II diodo raddrlzzatore dovremo sceglierlo
el garmanio ln quanto presenta una caduta di
tensione di soli 0,3 volt, però occorre che esso
possa sopportare tensioni di circa 40-60 volt. quin-
di ci rlvolgeremo al diodi OA95.

Da quest'ultimo punto dl vista sarebbero più
consigliabili l diodi al slllcio, che possono rag-
giungere più iacllmente tensioni molto elevate,
pero essi procurano una caduta dl 0,7-0,8 volt
la quale, se non tenuta ln debito conto, puo ial-
sare la lettura sullo strumento,

A questo punto dobbiamo precisare che la tor-
mula
un = (vølrxvølt): = (52+52)
e puramente teorica. quindi cl iomisce dei velorl
di potenza nettamente Interiori alla realtà soprat-

m

tutto nei caso in cui la misura non venga atlet-
tuata con un voltmetro elettronico.

Già con questo lntatti dobbiamo considerare Ia
caduta dl 0,3-0.7 volt al capi del diodo raddriz-
zatore. non solo ma considerare anche che al-
l'aumentare della trequenza e della potenza, per
iI surriscaldamento del diodo e della resistenza
Inclusi nella sonde, la tensione lette sul voltme-
tro e interiore alla realtà: llguriamocl quindi con I
un tester che oltrettutto carichera ll circuito del
trasmettitore.

In pratica, da uns serie dl prove condotte nel
nosro laboratorio, confrontando le letture ottenu-
te con un wattmetro dl precisione e con una son-
da dI carico autocostruíta, abbiamo riscontrato
che In quest'uitlmocaso, per ottenere un valore
dl potenze che sl awlclnasse moltissimo elia real-
ta. bisogna moltiplicare la lettura del voltmetro
per || numero tisso 1,15.

NOTA IMPORTANTE

Durante la misura sulla sonda di carico puo
actìadere che íl tester indichi dal valori di ten-
sione assolutamente fuori dal normale, ed sssm-
pio che ci lndlchl 8040 volt, corrispondenti ad
una potenza Ideale di:

(sono) = (sani) = :1,5 ma
mentre Il nostro trasmettitore ne puo erogare si
massimo 36, pari cioè a:
(uxssmsusa) = 12,5 vmt ldull.

Questo inconveniente sl manifesta normalmente
se I'uscita del trasmettitore non è ben tarata, cioe
se esiste un elevato tasso dl armoniche, oppure
se I tlil di collegamento tra tester e sonda di ce-
rico hanno una lunghezza che risulta un sottomul`
tiplo della Irequenza dl trasmissione: in tai caso
questi tili si comportano come un'antenna Irra-
diante e il tester non misura più la tensione pre-
sente sulla sonda di carico, bensi quella presente
suli'estremite del tlio che agisce da antenna.

Se sl presenta questa condizione potrete con~
statale che stringendo con le mani i illl del tester
le tensione varia in quanto oosl facendo noi sot-
traiamo AF da questi till.

Per eliminare I'inconvenlente sl può ridurre II
illo dl collegamento tra tester e sonda dl carloo
oppure interporre ira questo illo e il puntale del
tester delle impedenza VK200 in ierroxcube ed
eventualmente del condensatori da 10.00041000
pF tra illo e illo ln modo da eliminare I'alta Ire-
quenza ivi presente.
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Trigger autom./manuale Trigger autem/manuale 'ele' “o “W_wsåao
Base tempi 0,3s+60ns/cm Base tempi 0,55-5-40ns/cm v ` '

L E ~ COMPONENTI ELETTRONICI
a a I Magazzino: 20144 MIlano - Via Dlgione, 3 - Tel. 4984866

st R. L. Ufiìcio: 20146 Milano - Vla del Fusero, 9 - Tel. 468209
PIASTRA CENTRALINA ANTIFURTO C.E.G.A. lIX: con tempo dl antr
all-"ne - tempo dl line allarme _ epl. cent-m - eple "new . e
dl avvenuto llIlrmB.
INGRESSI ALLARME: normalmente chiuso ritardato rl tltlvo - normalmente aperto ritardato rlpetltlvo -
normalmente chiuso rlterdato non rlpetltlvo - norma meme chlueo lltantaneo rlpatltlvo - normalmente
HDQFIO Ifltlnllrlw 'IPOIIIIVO - fllìrlltllmìflte CHIUSO IJIIMIHOO non ripaIItIVo - normalmente Ghltlßn antlrl-
Dirla Intlmlnømiulüno - du. HMJIIe llplute por llrenl DIDIOIIQ cønlro I GORI CII'OHIKI. AIImeltt-Ilålßa

. tempo al uscita - tempo dl
raallarrne - Indicatore a mamorla

rarrrlcirmm.: AurlFunro (em. e x 1:) een tempo dl entrata - tempo ai uwlta - tempo dl allarme .Â
tempo dl line allarme - apie contattl - apla praallarme - epla land-by - spia memorie di awenuto larme.
INGRESSI ALLARME normalmente cnluao ritardato ripetitivo - normalmente chluao ritardato non rlpai
tltlvo - entlraplna entimanomlulone - rale allarme In grado dl portare 'Ino ad o Amper L. 8.0"
PIASTRA CARICA IATTERIA con Wanølo automatlco a batliria carlca o rlprlstlrlø lulDInllIco a calar!
della carica - Indicatore della Intensità di carlce _ regolatore della corrente massima dI carica. Idealeper epplieexlont |n Impienu antirune e rn eualeieer eum cun |n cul eccone mantenere coerentemente
clrlcfl una batllrlfl L. "em
PIASTRA ALIMENTATORE PROFESSIONALE Carlllfllfllllthø 12V2A; rumore Ießlduü mkv/H)

PIASTRA ANTIFURTO CMI: tempo d'LIlCIIl - IQIYIPO dI Inglillo - IOIIIDO dI lIIll'mG - (Omm) Il!!! llllrm
lola contatti - spie send-by - apia preallarme - Indicatore a memoria dl avvenuto allarme - nonno
llllmtß ISIII'IIIHQD 0 riIlrdlIã - Nlš allarme In grado dl plIOIlra lIrBrlu IIIIO l HW L. “M
SIRENA ELETTRONICA 11V IDW hitunllß pßrtall In. 3m L Il”
BATTERIE RICARICABILI Ierrø-rllcltøl GV SAI! l.. Il”
PIASTRA RICEVITORE FM. con ampllllcatore F.L a dlacrlmlnatora L. LIM
CONTATTI IAAGNETICI ANTIFURTO da elltmo l.. ASM
CONTATTI IAAGNETICI ANIFURTO da Incaaw L m
CONTATTI A VIIRAZIONE per lnIiIurtø L. I."
PIAITRE ALIMENTATORI pl'nlllllønlll IIIDIIIM Imllhlll
caratterietlche: rene. 12V - corr4 2A. Rumore rulduo mln. 0,48/- max. 0,2% L. 18.*
AIPLIFICATORE IIRIDO 3 m UIOIIJ I Ohm l.. Ln



Fra I lettori della noatra rivista abbiamo due
ben distinte categorie che ci assillano con le loro
richieste: quelli che vogliono progetti sempre
più complessi e sofisticati e quelli Invece che Ii
desiderano semplici e facili da realizzare.

A quest'ultima categoria non appartengono, co-
me si potrebbe supporre, solo i principianti, ma
anche tanti altri che hanno il desiderio di prova-
re e sperimentare circuiti di basso costo, in gra-
do pero di dar loro soddisfazione a realizzazione
ultimata.
Questi 'progetti semplici si rivelano però per nol
i più difficili, non certo per quanto concerne la
progettazione. ma solo ed esclusivamente perché
sappiamo che il «circuito semplice~ attrae In
particolar modo i principianti, quelli cioe che han-

TUTTI i “GB-
e le vl'": sul
vostro ricevitore

no al massimo realizzato un solo ricevitore a rea-
zione per onde medie ad un solo transistor e che
quindi vogliono avanzare di un passo costruendo
qualcosa di più impegnativo, possedendo nel mi-
gliore del casi. come strumentazione, uno pseudote-
ster iomito da qualche scuola per corrispondenza.
Quindi, nel progettare questi circuiti, dobbiamo
preoccuparci di evitare taratura complesse a di
eliminare ogni criticità onde garantire, al termine
dei montaggio, un successo immediato anche al
più lnesperto principiante. ll competente invece
non cl preoccupa poiche sappiamo che egli stes-
eo, guardando velocemente lo schema e leggen-
do il contenuto dell'anlcolo, eapra adattarlo per
l'ueo che più gli aggrada.

Oggi ad esempio vi presentiamo un convertito-
re per la gamma CB da molti richiesto, ma ae
qualcuno lo desidera, possiamo assicurarvi che
semplicemente cambiando le bobine, esso puo
funzionare anche per altre gemme, quali ad esem-
piol210l144MHz.

486

Lo schema, come vl abbiamo gia anticipato,
serve per ascoltare, con un normale ricevitore ad
onde medie (apparecchio questo che ormai tutti
posseggono) le conversazioni dei CB, e la sua pro.
gettezíone ci e stata più volte sollecitata da quan~
ti, pur desiderando intraprendere questa atti ta,
non possono ancora permettersi il lusso dl acqu|~
stare un costosissimo ricevitore per tall gamme.
Reallzzando questo circuito invece, con poche
migliaia di lire e un normalissimo ricevitore a
transistor o a valvola per onde medie, sl avrà fl-
nalmente la soddisfazione di entrare, anche come
semplici ascoltatori, nella cerchia del CB oppure,
sostituendo le bobine d'antenna e quella dei-
i'oscillatore. nella cerchia dei radioamatori veri
e propri.

7!

Potremo pure ascoltare i ponti radio a le VHF
ln quanto I'lntegrato da noi utilizzato può raggiun-
gere e miscelare frequenze fino ad oltre 200 MHz.

SCHEMA EETTRIOO

Progettare un convertitore VHF-0M e facile:
progettame uno che funzioni e non procuri dltfl-
colta ai realizzatore e invece un po' più proble-
matico.

Chi intatti ha tentato flno a ierI dl costruirsi un
tale convertitore, scegliendolo tra | tanti schemi
apparsi un po' dovunque. ha dovuto constatare a
proprie spese che non tutto era poi cosi semplice
come sembrava Iegqendo l'articolo in quanto. a
montaggio ultimato, l'apparecchio emetteva solo
«fischi › forse per disapprovare a modo suo, non
tanto l'incauto realizzatore. quanto lo schema im-
piegato.

Proprio per questo fino ad oggi noi ci alamo



Questo semplice convertitore vi permetterà di ascoltare, su un
qualsiasi ricevitore ad onde medie, le emittenti CB oppure, mg-
dlticando semplicemente le bobine di antenna e quella dell'oscll-
latore, qualsiasi altra stazione ad onde corte o VHF.

astenuti dal presentare un simile progetto In quan-
to, anche se teoricamente e suitloiente miscelare
ll segnale In arrivo con un segnale di AF locale
per ottenere tale convertitore, ln pratica occorre'
tare qualcosa di più e precisamente bisogna ell-
mlnare ogni lreouenza spuria in uscita in modo
da ottenere un segnale pulito. inoltre e necessario
che || convertitore disponga di una carta sensibi-
llta (diversamente potra ricevere solo le stazioni
CB distanti 100-200 metri) e per ottenere questo
e necessario un circuito piuttosto complesso che
disponga di almeno 4-5 transistor.

II problema poteva quindi essere risolto con
un buon circuito transistorizzato ma In tal modo,
essendo questo un circuito che come abbiamo
detto fa gola soprattutto al principiante. saremmo
andati Incontro ad un sicuro Insuccesso in quan-
to sarebbe bastato un transistor luorl caratteri-
stica per mettere In crisi il lettore.

Abbiamo quindi rivolto la nostra attenzione agli
lntegmti provandone diverse decine In modo da
trovare quello che garantiase la megpior sensibi-
lità. la più bassa ciira dl rumore e la più elevata
transconduttanza dl oonverolone. Per tar questo.

lortl della nostra esperienza passate, non cl sia-
mo limitatl a leggere le caratteristiche indicate
dalla casa conirontandole una con i'altre, bensi
abbiamo veriflcato una per una queste caratteri-
stiche con accurate prove dl laboratorio ed alla
tine la nostra scelta e caduta sull'lntegrato 8.042!
della Siemens. un convertitore bilanciato compo-
sto. come vedesl ln tig. t. da 6 transistor, ln grado
di superare tranquillamente | 200 MHz.

Altre caratteristiche salienti di questo Integrato
sono un basso consumo (circa 2 mllllampere). un
guadagno dl potenza di circa 16113 (Gp dl 40
volte) oltre al vantaggio non certo trascurabile dl
sopprimere In uscita l segnali di AF d'antenna e
dell'osclllatoro locale, quindi eliminare eventuali
ilschl di eterodimtggloA

Disponendo dl un tale Integrato, realizzare ll
convertitore e stata cosa taclllsslme, non solo ma
considerate le semplicità del progetto. esso e
particolarmente Indicato per Il principiante (che
non trovera nessun ostacolo al suo lavoro) e per
le esercitazioni dl laboratorio degli allievi di scuo-
le proteeslonali o ENAIP. Lo schema elettrico dei
convertitore e vlslblle ln fio. 2 e come noterete.
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i componenti esteml in esso utilizzati sono II-
mltati al minimo Indispensabile, enzi se non aves-
simo incluso In sintonia a diodi vancep, lI cir-
cuito si sarebbe limitato a sole tre bobine e cin-
que condensatori fissi.

Le sintonia a diodi varlcao è stata da noi scel-
ta perche sempliilca la realizzazione pratica (non
essendoci il problema delle connessioni corte tra
bobine e condensatore variabile): il lettore porrà
Iniatti collegare Il potenziometro della sintonia
(R4) al circuito anche con iili molto lunghi senza
che si modifichi nulla sulle caratteristiche dei
convertitore.

iI segnale AF captato de una qualsiasi anten-
na viene applicato ad una presa della bobina L1,
bobina che tramite l diodi varicap DV1-DV2 ed ||
compensatore 02 verrà sintonizzata sulla frequen-
za di ricezione.

Della bobina L1 ll segnale verrà traslerito per
via lnduttlva sul link L2 i cui estremi sono colle-
gati ai piedini 7 e B deil'lntegrato cioe. come ve-
desl in tig. 1, elle besi del due transistor ampli-
llcetorl-mlscelatorl AF.

Sui terminell 11-13 dello stesso integrato è In-
vece collegate la bobina L4 che insieme ad L8
costituisce la bobine oscilletrice.

Sempre dalla tig. 1 si noterà che questi due ter-

minali fanno capo alle basi del transistor utiliz-
zatl come oscillatore AF In push-pull, mentre i due
emettitori sl collegano al condensatore C4 (vedi
iig. 2.

Diciamo subito, nell'eventuelità che qualcuno
volesse modificare questo convertitore per altre
gamme, che Il condensatore 04 è l'unlco «punto
critico» del circuito e che Il suo valore più Ido-
neo, lavorando su gamme comprese tra i 20 e |
40 MHz, risulta essere 56 pF. 1

inserendo infatti un condensatore da 33 pF o
da 82 pF. I'oscillatore ha tendenza a spegnersi
o addirittura e non lunzionare.

Se Invece si vuole realizzare un convertitore
per le gemme da 30 a 60 MHz ii valore più ido-
neo per lare oscillare iI circuito risulta essere
48 oF, mentre per frequenze da 60 a 200 MHz do-
vremo scegliere valori compresi tra 39 e 33 pFÀ
Per quanto riguarda i due condensatori 03475,
che troviamo in serie a C4, essi risultano da 12 pF
e non debbono essere variati sia se sl lavora sul
20 MHz che sui 140-200 MHz.

Per le onde decametriche, cioè dei 7 al 20
MHz. dovremo inline aumentare leggermente il
valore di C4, portandolo e 66 pF massimi, e an-
che queilo di 63-65 portandolo ad esempio a
15 pF.

l v
(I)

Flg. 1 Schema
trice Interne dell'lnle-
grato SOAZP. l nume-
ri prluntl lui toi-mln»
Il corrispondono al plo-
dlnl dell'lntegrlto (ve-
dl Ilg. 2).

v i-l-l-l-u



Flo. 2 Schema elettrico dol conver-
titore CB/Ondo Medio. Como .piegato
noll'artloolo, restituendo lo bobine di
urlo o quella oaclllatrloo oon litro
mnll un divano numero dl spire, l
possibile ulllluan quanto convertitore
per qullnlul altro garrone.

12V. 0

'Al' Illivi'mlil

CONVERTITORE 27 MHz - 0M

R1 Uzoøn ohm 1/4 walt
07.000 ohm 1/4 watt I
100.000 ohm 1/4 VIII!
0.100 ohm potenziometro IM
1.500 ohm 1/0 wllt
47 pF ceramico I disco
6-25 pF compensatore ceramico
12 pF ceramico a disco
56 pF ceramico a disco
12 pF ceramico a disco

† 6-25 pF compensalore ceramico
Z1 pF ceramico a disco

R2
m
M
R5
01
C2
CQ
64
05
CB
C7

Questo lo precisiamo per coloro che, non aven-
do un'adeguata strumentazione, non potrebbero
owlamenta controllare II perletto funzionamento di
queoto stadio. Come noterete dallo schema elet-
trico, in parallelo alla bobina aerea L1 a alla bo-
blna oscillatrlce L3' sono presenti, oltre al due
compensatorl 02-06, anche del diodi varlcap ne-
cessari, come abbiamo detto, per la sintonizza-
zione del circuito sulla gamma prescelta.

A tale proposito ricordiamo che anche se sul

0.1 mF ceramico I disco
CQ mF e amico I dim
€10 0.1 IIIF c ramlco a dllco
C11 _ 010 pF ceramico I dllco
lC1 f Integrato tipo 5042 P
DV1-DV2 : diodo vnrlclp doppio tipo IB10I
Dvd-DW = diodo voricop doppio tlpo In"
081 diodo Il slilclo tlpo 1Nl1l
L1/Lz bobina n. 25
lil/LI bobina n. 26

bobina (vedl tato)

disegno sono riportati distintamente due diodi va-
rlcap DV1/DV2 e DV3/DV4Y In pratica questi due
varicap sono racchiusi In un unico contenitore che _
si presenta esternamente (vedi lio. 4) come un
normalissimo transistor, cioè dispone di tre tar-
minall dl cui quello al centro corrispondecon ll
punto dl alimentazione

Utilizzando due dlodl vorlcap di questo tipo (sl-
giatì 55104) si ha ll vantaggio che anche se In
entrata aono presenti aeqnlll di AF dl elevata am-

“1



piazza, essi non possono autopolerizzarei quindi
moditlcare lo sintonia del circuito.

Con lo schema di alimentazione dl questi diodi
da nol utilizzato. si ottiene una variazione di tre-
quenza di circa 3 MHz per cul, se tareremo li
circuito in modo che con il potenziometro R4 tut-
to rivolto verso un estremo esso risulti sintoniz-
Zato sul 26 MHz, potremo esplorare l'Intere gam-
ma compresa tra 26 e 29 MHz.

Volendo limitare I'escursione delle sintonia, rl-
sultera necessario alimentare I'estremo del po<
tenzlometro R4 non più con una tensione di 12
volt. bensi con una tensione interiore (ad esempio
9 o 5.6 volt) e questo lo sl potrà ottenere median-
te una resistenza collegate al 12 volt alla quale
tara capo un diodo zener dl valore opportuno.
Questo particolare potrà Intereseare solo coloro
che volessero realizzare questo convertitore per
le VHF.

La bobina L5/L8 presente ancora In questo con-
vertitore svolge in pratica le iunzionl delle Me-
die Frequenza in un ricevitore supereterodine. E
ovvio che il primario dl tale bobina, cioe L5 (L5
costituisce il secondario da cul si preleva II se-
gnale AF da applicare al ricevitore) potrà essere
accordato eu qualsiasi valore che noi desideriamo,
ma poiché abbiamo deciso di convenire tutte le
frequenze delle gemme del 27 MHz In un segnale
ad onde medie per poter utilizzare un qualsiasi
ricevitore come ulteriore stadio dl MF rilevatore
e stadio di BF, dovremo logicamente scegliere un
valore di conversione compatibile con questa
scelte.

In altre parole, poiche la gamma delle onde
medie, come tutti sappiamo, risulta compresa tra
l 540 e I 1.700 KHz circa, dovremo accordare la
bobina su una dl queste lrequenze.

Naturalmente si sono dovuti tenere in conside-
razione anche altri tattcrl pratici, primo tra l qua- .
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Fig. 3 Circuito Itamplto o grandezza
naturale dol convertitore. Su mio dr-
cutto II lottoro troverà riportato, dll
loto componenti, un dloogno lorigrott-
co che lo .motori noi montaggio.

il cercare una bobina giù ewolto, o basse perdite
e tecllmente reperibile In commercio, quindi Il
nostre scelta è caduta su una bobine ooclllltrlco
por onde Inodlo impiegate nel ricevitori transisto-
rizzatl e contraddistinta da un nucleo color roloo.

Tele bobina presenta in parallelo ad L5 il con-
densatore C7 da 27 pF e ci ol'ire la possibilità,
ruotando ll suo nucleo da un estremo all'altro. dl
sintonizzarcl dei 2.200 KHz (nucleo completamen-
te ruoteio verso I'esterno) lino el 1.400 KHz (nu-
cleo ruoteto tutto verso il tondo).

Ammettendo di aver regolato questo nucleo per
l 1.500 KHz, in pratica noi potremo sintonizzare il
ricevitore ad onde medie utilizzato su una porzio-
ne di gamme compresa tra l 1.400 e í 1.700 KHz,
non solo ma con un semplicissimo calcolo sapre-
mo anche su quale lrequenza sintonizzere la bo-
bina L3 dell'oscillatore per captare i 21 MHz.

Tale irequenza risulterà di:

27.000 KH: - 1.500 KH: = 35.500 KH:

Se Invece per ipotesi noi avessimo scelto come
bobina L5/L6 une In grado di sintonizzarsl sulle
onde corte, ad esempio sul 10 MHz (30 metri)v In
modo da poter sfruttare un ricevitore ad onde
corte, la bobine oscillatrlce. per poter captare la
gamma dei 27 MHz. dovrebbe essere sintonizza-
ta sul:

21.000 KH: -« 10.000 KH: = 11.000 Kllz

In pratica quindi, scegliendo opportunamente la
frequenza di accordo delle bobine L5 e modltlcan-
do dl conseguenza la trequenza dell'osclllatore
locale. ncl possiamo adattare questo convertitore
ad ogni nostra esigenza4

Collegandoic ad esempio ad un ricevitore per
onde medie verrà eseguita una doppia conversio-
ne e precisamente esso convertire l 27 MHZ ed
un valore llsso di 1.500 KHz. Il ricevitore a lua
volte convertire questi 1.500 KH: al valore della



MF in esso inserita, cioe normalmente sul 455
KHz, ed inline questo segnale verrà rivelato e am-
pliliceto dagli stadi di BF del ricevitore.

A chi ci chiedesse. a questo punto, quale sen-
sibilità caratterizza li nostro convertitore. rispon-
deremmo che tutto è subordinato alla sensibilità
dei ricevitore cui desideriamo abbinarlo.

Da prove condotte nei nostri laboratori al e
constatato che con ricevitori dl tipo economico
si ottiene una sensibilità di circa 10-15 micro-
voit, perciò più sensibile e Il vostro ricevitore'
più è alta le sensibilità dei convertitore

Disponendo di un ricevitore sensibile, una sem-
plice antenna a stlio vi permetterà di ricevere tut-
tl I CB della zona, mentre se il ricevitore ha una
bassa sensibilità, dovrete necessariamente uti-
lizzare una piccola antenna esterna (le dimensio-
nl e la iornta di questa antenna non hanno grossa
Importanza nel contesto).

Prima di chiudere ricordiamo che il converti-
tore necessita, per ia sua alimentazione, di una
tensione di 12 volt, ma puo ugualmente lunzio-
re sia a 13.5 che a 9 volt (in questo secondo caso
la sensibilità risulta ridotta).

ii consumo non è elevato in quanto si aggira
mediamente sui 2-2.5 miliiampere.

REALIZZAZlONE PRATICA

Montare ouesto circuito e estremamente sem-
plice In quanto le bobine vengono tornlle gia ev-

voite e prowlste di schermo, Il circuito stampato
LX190 risulta già inciso (vedi llg. 3), quindi non
resta che praticare su di esso gli appositi lori
con una punte da trapano di 1 mm. ed Inserire
I componenti nella posizione loro riservata. Ma
proseguiamo con ordine riportando, per quanti
desiderassero autocostrulrsele, i dati delle bobine
idonee a ricevere le gamme comprese fra l 25 e
i 32 MHz, cioè in pratica tutta la gamma CB.

Bobina L1/L2
Su un suppone In poliestere (completo dl nu-

cleo ln lerrlte regolabile) dei diametro dl 5 mm.
circa. uwolgere In totale n. 17 spire utilizzando
del llio dl rame smaltato da 0,4 mm.
La presa _anten'ne» che farà capo a Cl dovrà
essere etiettuata sulla quarta spira dal lato lreddo,
cioè dal lato in cui l'avvolglmento sl collega a
massaV

Per quanto riguarda la bobina L2 dovremo av-
volgere 5 spire dello stesso illo di rame, dl fianco
a L1, dal lato lreddn. (il nostro numero di rilerl-
mento per questa bobina e 25)V

Bobina Lß/Ll
i Su un suppone Identico al precedente (sempre

completo di nucleo In lerrlte) e con lo stesso filo
di rame da 0.4 mln avvolgeremo n. 10 spire, che
costituiscono la bobina L3; per quanto riguarda
R4 si comporta anch'essa dl 10 spire awolte però

Al HCfllITIllE

Flg. l Schema pratico di montaggio
NOTA: se il circuito oscillasse luori gamme. applicare in parallelo alla bobina
L3 un condensatore da 27 pF a disco.

Intercalendola con le spire di L3

lll'llTEIIlA



(Il nostro numero di riterimento per queeta bo-
bina e 26). I

Bobina LSIIJ
Bobina oscillatrlce dl un ricevitore superetero-

dlna a transistor per onde medie: la si trova nor-
malmente In commercio e per dlstlngueria dalle
MF ha Il nucleo colorato In roseo.

In possesso di questo tre bobine non dovremo
tar altro che Inserlrto nel giusto verso sul cir-
cuito stampato: d'allra parte anche questo non
e un probiema In quanto ogni bobina dispone di
5 piedini, .tre da una parte e due dall'altra, quin-
di non c'e' possibilita di errore. Non esistono nep-
pure problemi dl Identificazione ln quanto la bo-
bina d'aerao porta lmprestiov come abbiamo detto,
ll n. ß, quella oeclllatrice II n. 26 e la LS/LS e di
dimensioni più piccole rispetto alle altre due.

Anche i due diodi varlcap potremo inserirli sul
circuito In un senso c nell'altro lndiiierenternente
in quanto In ogni caso ll terminale di alimentazio-
ne rlmarra sempre al centro.

Rimane solo da precisare dl tare attenzione alla
polarità del diodo D81 e dl controllare, Inseren-
do I'Integrato nello zoccolo. che la sua tacca di ri-
ferimento risulti rivolta come lndlcato sullo sche-
ma pratico dl tig, 4.

Il potenziometro dl sintonia R4, come In pre-
cedenza aifennato. potra essere collocato anche
ad una certa distanza dal circuito stampato sen-
za che questo possa comportare alcun Inconve-
nlentst

TARATUM DEL CONVERTITORE

Poiché e materialmente lmpoallblle che la bo-
bina osclliatrlce risulti accordata In modo da oacll-
iare esattamente sul 35.500 KHz e che la bobina
L5/Le sia sintonizzato esattamente sul 1.400-1.500
KHz, dovremo necessariamente effettuare une sem-
plice taratura per la quale non eccone alcuna
strumentazione.

E ovvio tuttavia che se questa strumentazione
esisteseei tale taratura risulterebbe più veloce,
ma poiche la maggioranza dl coloro che realiz-
zeranno questo convertitore possiedera al massi-
mo un tester, vogliamo inaegriarvi la strada per
eseguire il tutto con I'aualllo dl un semplice cac-
clavlte.

ln primo luogo prendete Il ricevitore ad onde
medie cui volete abbinare ll convertitore e colle-
gate con un filo dl rame I'usclta della bobina L6
alla eua presa d'antenna.

Se abbinarete il circuito ad un ricevitore l tran-
slator portatile In cui non calate una presa lrari-
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tenne esterna ~, potrete aampllcemente lvvolgere
due o tre spire attorno al corpo del ricevitore o
meglio ancora sul nucleo In ferroxcube posto
nel suo lntemo.

E invece sconsigllablle collegare la massa del
convertitore con quella del ricevitore in quanto
coal facendo In molti casi sl avrà una diminuzio-
ne di sensibilità anziche un aumento.

Questa comunque e una prova che potrete ten-
tare per conatatarne i risultati pratici.

Prima di accendere li convertitore. provate ad
esplorare con il ricevitore ad onde medie la gam-
ma che va dal 1.400 KH: al 1.700 KHZ in modo
da stabilire che non esista sul punto in cui voglia-
mo aìntonlzzarcl, una stazione locale della RAI
altrimenti questa, interierendo sul nostro conver-
titore. potrebbe crearci qualche problema.

Ammesso per esempio che esista una stazione
HAI sul 1500 KHz, noi sintonizzeremo la bobina
L5 sul 1.700 KHz nlotande a metà ooraa l| nucleo
dl cui essa e prowlsta mentre se una stazione
RAI o una stazione estera viene ricevuta molto
torte sul 1.600 KHz, noi ci sintonizzeremo sui 1.400
KHz ruotando il nucleo tutto verno l'lnterno (at-
tenzione a non aforzarlo troppo perche potrebbe
rompersi). Se pol tutta le gamma compresa fra I
1.400 e i 1.700 KHz è coperte da stazioni tanto
da non riuscire a trovare uno spazio liberol po-
tremo aumentare la capacita del condensatore C7.
portandolo ad esempio da 5,2 pF a 15 pF, e sinto-
nlzzare Ii ricevitore sul 1.300 KHz. Scelta la posi-
zione di sintonia dei ricevitore. collegate un filo
che agisca da «antennm- all'omonima presa del
convertitore (meglio se per le prima prove tale illo
risultare esterno al vostro stabile poiche altrimen-
tl l| cemento armato delle pareti` fungendo da
schermo. vl impede di raggiungere un'elevate
sensibilità) quindi ponete II potenziometro R4 dei-
la sintonia a metà'corsa ed Iniziate a ruotare II
nucleo della bobina L3-L4 dall'oeclilatore tlno l
ricevere qualche CB (di' sera sl possono ricevere
più stazioni in quanto sono più numerosi l CB che
trasmettono).

A questo punto non rimane che ruotare Il nu-
cleo della bobina L1 fino a trovare quel punto ln
corrispondenza del quale Il segnale captato au-
menterà notevolmente d'lntenslta.

Ammeuo pol che il OB captato aia molto «clar-
llsro n. sl potra anche regolare il nucleo della bo-
bina LS/LG sempre per ottenere ia massima sen-
slbllltl.

E owlo che se si posaedesse un generatore AF
sintonizzato sul 27 MHz questa operazione risulte-
rebbe più facile In quanto non dovremmo atten-
dere. di volta in volta. che il OB Mptlto rliacoia



sentire la sua voce, per poter precedere nella
taratura.

Eseguite questa prima grossolana taratura, po-
tremo ora accorciare I'antenna in modo da ridurre
notevolmente le sensibilità del ricevitore (appli-
care un'antenna da 1 metro ai massimo) cosi da
poter stabilire con maggior precisione, sempre
ruotando il nucleo della bobina L1/L2 e della
L5/L6, su quale posizione sì ottiene la massima
sensibilità. "

Fatto questo potremo allungare dl nuovo l'an-
tenne e cercare di captare qualche altro CB posto
agli estremi della gamme.

Se cosi facendo oapteremo un segnale debole.
dovremo agire contemporaneamente sul compan-
satori 02 e CS dell'osolllatore In modo da stabl-
lire se variando la sintonia ie conseguenti varia-
zioni dl capacita del diodi varlcap della bobine
d'aereo e di quella oscillatrice risultino in passo.

Dopo qualche tentativo (questo sempre se non
al dispone di un oscillatore dl AF) riuscirete Ia-
cllmente ad ottenere la perfetta sintonia ed Il giu-
ato passo (cioè a iar sl che da un estremo al-
i'altro della gamma, la ditterenza ira le frequenza
del segnale AF capteto e la frequenza generata
dall'oscillatore locale sia sempre uguale al valore
di MF da noi prescelto, cioe 1.500 KHz).

ULTIMI CONSIGLI

A seconda del tipo dl antenna utilizzato potreb-
be rivelarsi vantaggioso ridurre Il valore dei con-
deneatore Ct. portandolo ed esempio da 4.700
pF a 1.000 pF. oppure ancora collegare dirette-
mente l'antenna sulla presa delle bobina L1 senza
alcun condensatore.

Una semplice prova vi indicherà quale delle t_re
soluzioni e la più conveniente.

Potrete pure constatare che la _ sintonia» della
stallone si puo ottenere non solo agendo sul
potenziometro R4 ma anche ruotando leggermente
la manopola dl sintonia dei ricevitore ad onde
medie (per esempio, ammesso che sia stata scel-
ta corne Irequenza di sintonia 1.500 KHz, potre~
mo spostare! a 1.520 oppure a 1.400 KHz). Non
stupítevi Inoltre se agendo sul nucleo della bo-
bina oscillatrìce troverete due posizioni. una con
nucleo tutto all'esterno ed un'altra con nucleo tut-
to Inserito, ln corrispondenza della quali Il rice-
vitore capta la stessa Identica stallone.

Quale di queste due posizione e quella giusta?
In pratica una equivale all'altra quindi potremo

slntonlzzare l'osclllatore su quella che ol fornisce
le sensibilità maggiore.

l due casi summanzionetl sl presentano Infatti
poiche nel primo caso i'osclliatore si sintonizza
ad esempio su una frequenza più bassa dl quei-
la da convertire:
21.0110 - :5.500 = 1500 KH:
cioe le conversione ewlene per sottrazione delle
lrequenza dell'oscilletore locale dalla frequenza
d'antenna, mentre nel secondo caso l'osclllatore
lavora su una frequenza plù alte dl quella da rl-
cevere:
MSM - 27.000 = 1.500 KH:

ma ln ogni caso la differenza delle due frequenze
corrisponde al valore della MF prescelto.

Esiste inline un ultimo problema nei caso Il vo-
stro rloevltore sia troppo sensibile Iniatti, ee il fllo
che collega I'usclta del convertitore all'entenna
del ricevitore risulta troppo lungo. soprattutto dl
sera puo succedere che esso captl II segnale di
qualche stazione estera che trasmetta sulle onde
medie a 14500 KHz creando delle interferenze.

Questo inconveniente lo sl elimina adottando un
illo di collegamento molto corto oppure utilizzando
un cavetto schermata la cul calza metallica rleultl
collegata solo alla massa del ricevitore (e non a
quelle del convertitore).

Con queste note supplementari riteniamo dl aver
previsto ogni lnconveniente che potrebbe capitarvl
quindi se ancora non disponete di un ricevitore
CB ma vI piacerebbe tanto aecoltarll, non Iatevl
sfuggire l'occasione dl realizzare questo semplice
convertitore che vI permetterà con modica spesa
di soddisfare i vostri desideri.

Fatta un po' dl esperienza, potrete poi tentare dl
larvl un secondo convertitore. magari per ascoltare
| radioamatori sulla gamme del 21 MHz o su quella
dei 144 MHz ed eventualmente le gamme aeronau-
tiche che trasmettono sul 110-130 MHz o su quelle
deoemetriche e per questo basterà Inserire delle
bobine con un numero di spire diverso rispetto
a quelle da nol consigliate per le gamme del 27
MHz.

COSTO DELLA HEAIJZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX190 . . . L. 000

Tutto li materiale occorrente per la rea-
lizzazione, cioe circuito stampato, Inte-
grato, diodi varlcap, bobine, condensa-
tori. compensatori, diodo, resistenze e
potenziometro di volume . . . . . L. 6.800

l prezzi non comprendono le spese po-
stali e dl spedizione.



Sc volele ottenere dalla vostra chiiarra o da un lllro nrulnønlo
eiellronlco dei nuovi ed inleressnnlissimi eflelll musicali, realizzate
questo moderno generalore di iremolo.

UN GENERATURE DI

_ÃÃ_

ZNIlIlEI 00014580

Flg.1 Schlflll elOllrloo dtl
bn dl lremolo e comunioni li .l
a deli'inlegrllo MC1450. Nola - ullilz-
undo lei con conlonliafe a meflllunl.
anziché circolari, i lennlnlll S-D-G non
rllullorlnnn dllposil nello Ilona ur-
dlnl.

TREMOLO LX113

R1 = 10.000 øhlil mw
R2 = 2.100 ohm

= .B00 Ohm ~J
M = 410 ohm
Il! = 10.000 ohm pohnx. lim
H0 = 1,5 Mogloilm
R1 = 10.000 ohm

.000 ohm irimmor
i112 = .000 ohm _
TUTTE Le nsslsTEq DA 1/4 nl W ¦
C1 = 10 mF 35 vol! elßflrøllìlcø
C2 = 10 mF 35 voli olmtrolllleo
ß = 410.000 pF poliestere
C4 = 410.000 pF pullula'.
05 = 410.000 pF palinur-
00 = ,1 mF 35 vali olellrnllllen
C1 = 00.000 pF I dim
Cl = 100.000 pF a dim
I¢¦1 = Integrlin Tipo "0145!
F71 = FEI' flpc 2M 3019
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Se vi dilettate personalmente di musica oppure
avete qualche amico chitarrista che vi ha chiesto
di realizzare per lui un efficace generatore di tre-
molo, oggi avete finalmente la possibilita di sod-
dlstarlo realizzando Il semplice schema descritto
ln questo articolo.

|| nostro tremolo, come potrete constatare, sl
diflerenzia sostanzialmente da tutti quelli che II-
nora avrete visto pubblicati da più parti in quan<
to nel progettarlo si e cercato di eliminare, nel
limiti del possibile, tutti i difetti tloicl di un cir-
cuito di questo genere

Quasi tutti gli soheml da nel presi ln esame In-
letti, compresi quelli commerciali, utilizzando per
la modulazione segnali ad onde triangolari e mi-
scelatori di frequenza non sempre perfettamente
lineari, torniscono in uscita un segnale con ele-
vato tasso dl distorsione e con indesiderabili el-
iettl su particolari gemme di frequenza. Nel no-
stro schema Invece l`oscillatore di modulazione
genera un segnale slnusoidale che pilotando il
gate del tet, ta tunzionere quest'ultimo come una
resistenza variabile, modificando di conseguenza
l'ampiezza del segnale dl BF senza Introdurre el-
cuna distorsione.

SCHEMA ELETTRICO

Osservando lo schema elettrico di tig. i, note-
remo che il segnale di BF prelevato dal mlcrotono
o da un qualsiasi altro generatore ed applicato
alle boccole d'entrata viene dosato del potenzio-
metro R1 che agisce da potenziometro dl sen-
sibilità.

Tramite il condensatore 01, tale segnale giun-
gerà pci al drain del tet (un 2N3819 o altro equi-
valente) e dal source dl quest'ultimo verrà prele-
vato per essere mandato ln Ingresso (piedino 6)
all'integrato IO1 Il quale provvederà ad ampllll-
carlo. Queste integrato impiegato come pream-
plilicetore dl BF, in pratica non è altro che una

REMDLU
metà dell'MC1458 (sostituibile con ll SN72558) Il
quale, come molti sapranno, racchiude al suo in-
terno due pA4741.

ll secondo pAJM presente ell'lnterno del-
I'MC1458 viene sfruttato come oscillatore subso-
nico per generare un segnale slnusoldale necee~
sario a pilotare il gate del tet in modo da otte-
nere I'efletto di tremolo desiderato.

La irequenza generata da tele oscillatore può
variare da un mlnimo di 3 Hz ad un massimo dl
12 Hz agendo semplicemente sul potenziome-
tro R5.

Agende Invece sul potenziometro RB nol potre-
mo dosare l'amplezza del segnale moduiente ln
modo da ottenere in uscita un segnale di BF con

` un etietto di tremolo più o meno marcato.
Per ottenere un perfetto lunzionamento di tutto

il circuito è necessario che il gate del fet risulti
polarizzato con une tensione negative di circa
DAS-0,5 volt (tensione misurata con un voltmetro
elettronico) e per questo risulta Indispensabile lI
trimmer Ft11 che dovremo regolare, In iase di ta-
ratura, ilno ed ottenere il valore dl tensione de~
siderato.

Nel caso non si disponga dl un voltmetro elet-
tronioo, si potra ruotare Il trimmer R11 tlno e leg-
gere con un comunisslmo tester, una tensione dl
0 volt rispetto alla masse, qulndl applicare ln ln-
gresso un segnale dl BF e ruotare di nuovo il
cursore dl R11 verso il negativo di alimentazione
flntantoché ad a orecchio ›› (meglio se si possiede
un oscillosoopio) non rileveremo un segnale con
effetto di tremolo completamente privo di distor-
sione. I| circuito richiede un'alimentazione duale
di 15+15 volt e poiché l'essorblmento è mlnimo
(aggirandosi questo sul 15 milliampère), potremo
sfruttare per questo scopo uno del tanti schemi
già presentati sulla nostra rivista ad esempio Il
progetto LX4B apparso sul n, 34.

A titolo informativo preclsiamo 'pol che il cir-
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Flg. 2 Clrcullo stampato a grandezze
nlturllo.

Flg. 3 Rallnulono prltloa del geno-
mtore dl homolo.

ouíto lunzlona egualmente bene anche oon una
tensione di 12+12 volt. Par concludere potrem-
mo accennare cha il segnale dl BF In uscita ha
un'amplezza massima dl circa 10 volt picco-picco
o che la banda passante dall'amplilicatore va da
un minimo dl 20 Hz ad un massimo di 30.000 Hz
circa.

Ricordiamo inoltre che per ottenere 'un eflettu
dl tremolo ben marcato è necessarlo che lI ml-
crolono sla ln grado di erogare un segnale dl al-
meno 0,8 volt plccO-plooo, tensione questa che
quasl tuttl I microtoni sono In grado dl fornlre.
Qualora tuttavla Il vostro mlcrotono al rivelasse
poco sensibile, è chiaro che dovrete lor precede-
re II tutto da un piccolo preamplllicaloro compo-
sto anche da un solo transistor.

REALIZZAZIONE PRATICA
|| circulto stampato necessario per reallzzare

questo tremolo porta la sigla LX173 ed è vlelblle
a grandezza naturale ln tig. 2.

Su di esso troveranno alloggio tutti i compo-
nentiI latta eccezione per i tre potenzlometrl R1-
Rs-na (vedl fig. sy

Nel montaggio dovremo lare attenzione a due
soli particolari e precisamente alla tacca dl rile-
rIman'lo dell'lntegrato |C1 e alla dlspoelzlona del
terminali G-D-S del let.

A-proposito dl quest'ultlmo vl diremo che il cir-til-7^
.› Ill' A \

. `lWl



culto stampato e stato disegnato per accogliere un
tet 2N3819 dl tipo rotondo (vedi tig, 1): questo
io preclalamo perche esistono anche dei 2N3819
con involucro a mezzaluna, i quali presentano una
disposizione dei terminali diversa rispetto al tipo
rotondo.

Anche se nel disegno, per maggior chiarezza,
i collegamenti tra circuito stampato e potenziome-
trI appaiono eseguiti con filo normale, è invece
consigliabile reallzzarli con cavetto schermalo,
onde evitare che l'amplilicatore capti ronzic dl al-
tamata.

Sempre per evitare questo inconveniente sara
pol bene, una volta completato il montaggio, rac-
chiudere l'intero circuito all'lnterno dl una scato-
la metallica, collegando elettricamente la massa
dell'allmentazione al metallo della scatola stessa.

Per quanto riguarda la taratura del trimmer R11
ne abbiamo già parlato in precedenza tuttavia
possiamo ancora consigliarvi, prima di lornire ten-
sione al circuito, di ruotare il cursore del trimmer
R11 a metà corsa, poi controllare con un volt-
metro elettronico la tensione presente su tale cur-
sore (che naturalmente corrisponde alla tensione
presente sul gate del let) e inline ruotario lino a
leggere 0.45 volt negativi rispetto alla messa4

Fatto cio il circuito e pronto per lunzionare.

Per provarlo, se non disponete di una chitarra
elettrica, potrete applicare all'ingresso il segnale
prelevato da un pick-up e collegare quindi l'usci-
ta del tremolo all'lngresso di un amplificatore.

Ftuotendo ii potenziometro FiB tutto verso massa,
il vostro amplilicatore riprodurre il segnale del
pick-up senza sovrapporre alcun etletto, mentre
se lo ruoterete lentamente in senso contrario, no-
terete un progressivo accentuare! dell'el'tetto dl
tremolo.

Agende sull'altro potenziometro R5 potrete ln-
line modificare la lrequenza di tremolo da un
minimo di 3 Hz ad un massimo di 12 Hz, 4sce-
gliendo quella che più sl addice alle vostre esi-
genze contingenti.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
Il solo circuito stampato LX173 L. 000
Tutto ii materiale occorrente per la rea-
lizzazione cioe circuito stampato, in-
tegrato, let, resistenze, condensatori,
potenziometrl e trimmer L. 5.300
Tutto ii materiale occorrente per l'all-
montatore LX48 compreso anche íl tra-
sformatore L. 8.500
Dal prezzi sopra elencati sono escluse
le spese postali e di spedizione.

vicpresenta il
M BILE METALuco
in esecuzione rolesslonale
e, |-AMPLIFI ATORE

da so + so wátt
I'alimentatore, il preamplificatore
ed i VISUALIZZATORI a diodi led
di NUOVA ELETTRONICA

La C. E.C- via Filippo Arena 37 - Tel. us/zsazem ROMA

CARATTERISTICHE
LARGHEZZA cm 3'8
PROFONDITÀ cm 26
ALTEZZA Cm 12
pannello lrontale anodizzato e lorato corn-
pleto di scritte, schermi divisori, viti, dl-
stanziatori, coperchio in lamiera vernicia-
ta a lorno o plastiticata.
L. 22.000 più spese postali
Nella loto:
come vengono disposti i due LX139. i
due pre LX138 A-B, l'alimentatore LXHO
e i visualizzatori a LED LX153 sui pan-
nelli divisori già appositamente lorati.
La C.E.C. può lornire anche i quattro die-
elpatori necessari al montaggio, gia lora-
tl, ai prezzo di L. 1800 cad.



Sul numero 37 di NUOVA ELETTRONICA vl
abbiamo presentato alcuni circuiti dl utillzzezlm
ne dell'lntegrato NE¬555, quell un metronomo, un
generatore dl onde quadre, un temporlzzetore,
un entiiurto, eccr; su questo numero vi presen-
tiamo invece un termostato, in cui I'NE.555 pl-
Iota direttamente un diodo triec el quale e ep-
plicato Il carico di utilizzazione. Non compren-
dendo relè o altre parti meccaniche, questo clr-
culto e particolarmente semplice e poco lnqom-
brante, e può essere utilizzato per moltissime
applicazioni. Per esempio, vl potrà servire per
controllare la temperatura di una certa masse
di liquido (il caso tipico è quella dl un acque-
rio); li «carico» sarà allora costituito da un
elemento riscaldante, come una resistenza al nl-

cheI-cromo. Oppure` lo potrete usare per rego-
lare la temperatura di un ambiente' sia che vo-
gllete Impedire che scenda questa oltre un certo
valore (il carico sarà allora una stuia. o un tor-
nello), sia che vogliate evitare che saiga oltre
un certo limite (e il carico sarà un ventilatore,
o un condizionatore d'aria). Oppure ancora, vl
potrà essere utile per controllare le temperatura
di un tubo, o di una qualsiasi parte metallica;
in questo caso ll carico potrà essere costituito
da un motore, oppure da un semplice segnale
dl aweriimento, come una lampadina o un ai-
Iarme acustica. Questi comunque non sono che
pochi semplici esempi di applicazionel toccherà
e vol, In relazione alle vostre esigenze, utilizzare
questo circuito semplice ed affidabile nella me-

-TERMOSTATU con NE.555-

12 Volt

TERMOSTATO LX172
R1 = 1.500 ohm 1/4 Ilfl
R2 .200 ohm trimmer

00 ohm 2 watt
M .000 ehm 1/4 watt
O1 = 02000 pF polleetero

Flg. 1 Schema elettrico.

` 'raci

clinico '. 0 i?
Lll

62 = 100 mF Ihflmlltlco 15 Voli
"TC = md. NTC 7.200 ohm
lC1 = ntegrato tipo "5.555

. trlac 400 volt 6 Impero
LN1 = lampada epla Il neon m veit



Come realizzare un interessante ed economico termostato
ut izzando i'ormai conosciutisslmo integrato NE.555.

nìera migliore, epplicendovl il carico che più al
adatta alle vostre necessità.

Vediamo quali sono esattamente le caratteri-
stiche tecniche di questo termostato. Innanzitut-
to, la soglia dl temperatura, cioè la temperatura
In corrispondenza della quale il termostato In-
serisca o disinserisce il carico, può essere op-
portunamente regolata mediante una resistenza
variabile; il campo di regolazione va da 5'0 a
70°C, se sì usa una termoresletenza NTC da 2200
ohm come viene Indicato nella lista dei compo-
nenti, Questo intervallo di regolazione può però
essere variato a seconda delle diverse esigenze
semplicemente utilizzando una NTC diversa ed
operando le semplici modilìche che indicheremo.
In secondo luogo, Il termostato ha una tolleran-
za dì 2'0; questa tolleranza può però essere ri-
dotta ad 1"C sistemando nel circuito due termo-
resistenze NTC invece di una sola come spie-
gheremo in seguito.

Prima di concludere questa parte Introduttlva,
iacciarno un'ultlma osservazione. Lo schema elet-
trico che ci ecclnglamo e descrivere e basato
su questo tipo di funzionamento: quando le tem-

perature rilevata dei termostato scende lino ad
una certa soglia, II carico comincia ad essere
alimentato; viceversa` quando la temperatura sale
Ii carico vlene dlelnserlio, in altre parole, ll ter-
mosteto entra In azione per impedire che le
temperatura SCENDA oltre un certo valore (o,
per lo meno, per segnalare questo tatto, se Il
carico è costituito semplicemente da un segnale
di awertimento). Per certe applicazioni, si potreb-
be però richiedere un tipo di iunzionamento op-
posto: cioè che il carico entri in lunzione quando
la temperatura SALE oltre una certe soglia (per
esempio, se si vuole mantenere iresco un ambien-
te per mezzo di un condizionatore d'aria). Alla
fine dello schema elettrico indicheramo perciò
la modlllcne da apportare al circuito per ottenere
che il temostato lunzioni ln eenso inverso, cioé
per «alimentare» un carico se la temperatura
aumenta.

SCHEMA ELETTRICO
Lo schema elettrico dei termostato e mostrato

in tig. 1; come si puo immediatamente notare. es-
so e basato euli'integrato Ict, di tipo NE.556, che
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nf 0
comunioni del mmm" un
'rn-c e ali-mmm Messe.

.Figa Clroulto stampate a oran-
dena naturale del terrnoeleto.
stato.

funziona come multlvibratore monoatablle. Quando
all'inqresso deli'lntegrato (piedino 2) e presente
una tensione Interiore ad 1/3 della tensione dl
alimentazione, l'uacíte (piedino 3) sl trova ad un
valore positivo dl tensione: il gate del trlao TRC1
risulta eccitato quindi Il triac stesso si porta In
conduzione e la rete a 220 voli è In grado di all-
mentare il carico ad esso applicato. La lampadina
LN1, posta In parallelo e questo carico, che ser-
ve oorne lampada spia per indicare quando esso
è alimentato risulterà allora accesa. l| carico po-
tra essere costituito da una resistenza riscaldante
al nichel-cromo, da un motore, da un sempliee
segnale dl awertlmento, eco.v a seconda delle
varie possibili applicazioni. Quando invece la ten-
sione all'lngreseo (piedino 2) e superiore ad 1/3
della tensione di alimentazione, l'usolta (piedino
3) sl trova a tensione zero, ii triac THCi non con-
duce ed Il carico non può più essere alimentato
dalla rete, dato che il circuito e lntarrotto. ll va-
lore dl soglia che determina l'uno o I'altro tlpo
dl tunzlonamento e quindi pari ad un terzo della
tensione dl alimentazione. Se questa vale 12 volt.
come indicato In figura, la soglia sara a 4 volt.
ed e a questo valore che ci rlterlremo sempre nel
seguito; e ovvio pero che se le tensione dl all-
mentazlone tosse diversa, anche la soglia varie-
rebbe di conseguenza (per esempio, se usiamo
come alimentazione tre pile da 4,5 volt, per un
totale al 13,5 volt, la sogna si sposterebbe u 4,5
von).

Aiiinche iI termostato possa funzionare corretta-
mente, occorre ohe la tensione presente sul ter-
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mlnale 2 dell'integrato dipende dalla temperatura:
questo scopo e ottenuto Inserendo eil'lnoresso un
partiture che contenga une termoresiatenza NTC.
Una termoreslstenze, come dice Il nome stesso.
è semplicemente una resistenza che puo variare
il suo valore ohmlco In iunzione della temperatura
che essa rileva: quella che noi abbiamo utilizzato
in questo circuito presenta le seguenti caratteri-
etiche:

temperatura rulebnu ohmlel NTC

0 'C 4200 ohm
a 'C 3200 ohm

10 'C 2400 ohm
il 'c m0 ohm
25'0 1750 ohm
M 'G 1500 ohm
40°C 1150 ohm
50'C 070 ohm
N'C 150 ohm
70'C m Ohm

Net: la NTC e caratterizzata dal valore che ea-
sa assume a 18'0: quindi questa a una NTC che
ha un valore nominale dl 2200 ohm.

AI variare della temperatura rilevatal variare la
resistenza della NTC, e quindi varierà la tensione
presente al terrnlnale 2 dell'inlegrato; quando que-
sta tensione oltrepassa la soglia dl 4 volt` il mo-
nostablle scatta: se I 4 volt sono raggiunti a par-
tire da valori interiori (cioe se la temperatura eta
aumentando) ll carico verra staccato; se i 4 volt



sono raggiunti a partire da valori superiori (cioe
ee le temperatura sta salendo) II carico verrà in~
vece posto sotto tensione.

ll valore dl temperatura corrispondente alle ten-
sione di soglia, cioè il valore di temperatura che
fa «scattare» Il termostato, dipende dalla posi-
zione del trimmer R2; cerchiamo dl chiarire me-
plio questo concetto con un esempio. Innanzitut-
to, suttolinelamo che la soglia di 4 volt corrispon-
de, come abbiamo già ripetutamente detto, ad
1/3 delle tensione di alimentazione: Il piedino 2
raggiunge perciò questa soglia quando R1 (che è
ilssa. e vale 1500 ohm) e pari a metà della som-
ma del trimmer e delI'NTC-Y Supponiamo allora
che il cursore del trimmer sia ruotato in modo da
avere 600 ohm- tra la NTC e il polo positivo di eli-
mentaxione; la NTC dovrà perciò valere 2400 ohm
affinche ai piedino 2 sl abbia una tensione di 4
volt: Infatti solo in questo caso verrà rispettata la
condizione R1 = 1500 ohm = (NTC+600):2=(2400
+600):2. Come riportato nella tabella di sopra,
2400 ohm corrispondono a 10°C: il termostato
scatta quindi quando la temperatura tocca i 10°C.
E chiaro perù che questo sl verifica SOLO quando
il cursore dl R2 è nella posizione relativa a 600
ohm: II valore di temperatura che mette in azione
Il termostato dipende cioè dalla posizione del
trimmer. Con I valori di R1, R2 ed NTC che ab-

biamo usato, Il campo dI regolazione del termo-
stato va da 5'0 a 70 “0,

Qualora foste interessati ad un termostato che
soetti ad una temperatura che non è compresa in
questo Intervallo, dovrete agire nella maniera se-
guente. Prendete una NTC adatta alla tempera-
tura che desiderate; supponiamo che e questa
temperatura essa presenti una resistenza dl
X ohm. Ponete quindi a metà della sue scala
il cursore del potenziometro 52, In modo che Ii
valore di resistenza compreso tra le NTO e il
polo positivo sia pari ad R2/2. inserite qulndl tra
il piedino 2 e massa le R1 che riceverete della
seguente formula:
R1 = [X+(R2:2)l :2
con ogni probabilità pero il valore che otterrete
non corrispondere ad una resistenza comunemente
reperlbile In commercio: inserite allora quella che
più s'awicina a questo valore e regolate poi ll
termostato alla temperatura volute agendo opportu-
namente su R2, come indichererno ln iase dl ta-
ratura. Anche in questo caso facciamo un esem-
pio pratico. Supponiamo di voler realizzare un
termostato che scatti a 150"C. La NTC da 2200
ohm In questo campo di temperatura non va più
bene: utilizzeremo allora un'altra NTC, e suppo-
niamo che questa valga 1000 ohmA a 150'6. Ponete
ore il cursore di R2 a metà del trimmer: avrete

Flg. 3 Schema pratico di mon-
taggio. Ricordami che Il elrcul-
ho o collegato dirottamento llll
roh del 220 volt.



percio In gioco una resistenza di 2200:2=1100
ohm. La'resistenza R1 che dovrete Inserire dovrà
perciò valere (1000+1100):2=1050 ohm; dato
però che in commercio non esiste una resistenza
di questo valore, ne utilizzerete una da 1000 ohm.
rlservandovl pci di tarare il termostato come in-
dicato In seguito.

A questo punto occorre pero che specilichlemo
una cose. La tensione di soglia, cioe, non è In
realta cosi ben fissata a 4 volt come è apparso
ilnora: esse e lievemente spostata rispetto a tale
valore ed e inoltre diversa a seconda che sia rag-
giunta da valori di tensione più alti oppure da 'va-
Iorl di tensione più bassi: per essere esatti, questi
due valori della soglia sono rispettivamente 4,1
e 4,2 voit. In altre parole, ìI funzionamento del
termostato è Ii seguente. Finché la tensione pre~
sente al piedino due supera 4,1 volt, II carico è
staccato; quando essa scende a questo valore,
ll termostato scatta, e il carico comincia ed esse-
re alimentato. Quando Invece la tensione, in ae-
guito ad una aumento dl temperatura, raggiunge
i 4,2 volt partendo da valori Interiori, il termostato
scatta disinserendo il carico. Questi 100 millivolt
dl diflerenza tra le due aogile di tensione com-
portano dl conseguenza 2'C di tolleranza per il
termostato: II carico viene cioè inserito e disin-
serlto a due temperature dlvelse che dlfleriscono
ira loro di circa 2°C. Volendo ridurre tele tolle-
ranza ad 1'0, potete mettere nel circuito due
NTC in serie: in questo caso, lnlatti, la stessa va-
riazione di temperatura provoca una variazione
doppia dl resistenze. E evidente pero che dovrete
ricalcolare il valore ol Filv ln base alla lonnuia

R1 = [(NTCl+NTCZ)+(Fl2 72)] :2.

Per completare la descrizione dello schema elet-
trico, vediamo Ia runzione di quei componenti che
ancora non abbiamo nominato. Le resistenze R4
ed II condensatore C2 servono semplicemente per
permettere il tunzionamento dell'integrato in rna-
niera monostabiie; essi sono calcolati in modo
che anche in circostanze particolari non si ab~
bia mei una continua apertura e chiusure dei
circuito di alimentazione del carico. il condensa-
tore C1 è invece inserito per evitare autooscilla-
zioni indesiderate.

Per quanto riguarda I'alimentazlone, essa dovrà
tornìre 25 mA quando Il carico è inserito, e 70
mA quando il carico e staccato: dato il modesto
assorbimento, potrete utilizzare un semplice ali-
montatore da 100450 mA, oppure un accumula-
tore da 12 volt (o anche, volendo, tre pile da 4.5
volt).

Notiamo inline che lo schema che vi abbiamo
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presentato e atto a controllare che la temperatura
rilevata non scenda sotto un certo valore: intatti
solo In questo caso il carico viene alimentato.
Scambiando pero R1 e la NTO potremo realizzare
un circuito che lunziona nella maniera opposta:
il carico viene cioè posto sotto tensione quando
la temperatura sale sopra un certo valore. in
questo caso li carico potra essere un ventilatore.
un condizionatore d'eria, o anche semplicemente
un segnale dl awertimento. Naturalmente, la R1
andrà scelta In modo che alla temperatura dl
scatto del termostato sia soddisietta le relazione
NTC = (R1+R2 :2) :2.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione pratica di questo progetto
è stato approntato il circuito stampato siglato
LX172 vlslblie In lig. 2; su di esso e riportato Ii
disegno serigralico che vi permettere di sistemare
facilmente i vari componenti senza commettere er-
rorl. Innanzitutto praticate nel circuito tutti I lori
che sono necessari; una volta terminale questa
operazione, sistemate i'integrato lcl, dl tipo NE.
555: la tacca presente sull'involucro vl permette-
rà di orientarlo nella maniera giusta (aiutatevl
anche con lo schema pratico di llg. 3). Se non
volete saldare direttamente l'integrato al circuito
stampato, potete naturalmente usare uno zoccolo:
attenzione però che diiflciimente potrete trovare
in commercio uno zoccolo da B piedini. Questo
comunque non costituisce un problema, perche
basterà prendere un comune zoccolo per integrati
TTL da 14 o 16 piedini e eegarlo in modo che ne
restino solo 8 (i'operazione potrà essere etiettuaf
ta utilizzando un comune seghetto da treforo).

A questo punto potrete montare le resistenze
R1, R3 ed R4, ed i condensatori C1 e 02; dato
che quest'ultímo e un elettrolitico, ia'te attenzio-
ne alla polarità. Anche ii montaggio del Triac
non presenta alcun problemal in quanto i due
terminali interiori (G e' A1) sono asimmetrici rl-
spettto al due lori di fissaggio del contenitore
metallico: un inserimento errato sul circuito stam-
pato non risulta percio possibile. Poiché I'invo-
lucro metallico del triac oltre a permanere II ris-
saggio meccanico dell'elemento assolve anche la
lunzione di terminale (A2), quando sl stringono
le viti occorre assicurarsi che sia presente un
perfetto collegamento elettrico. Passiamo ora alla
resistenza variabile R2, che, come sappiamo, per-
mette di rgolare la temperatura di scatto del ter-
mostato. Se pensate dl mantenere sempre fissa
questa temperatura, o comunque se pensate di
non variarla per lunghi intervalli di tempo, vi
conviene senz'altro usare un trimmer eemltisso da



aaldara direttamente allo atampato (corna moatra-
to nella nostra figura); In caao contrario, aietema-
te un potenziometro sul pannello irontale, e col-
legatelo poi allo stampato mediante del tlll, Na-
turalmente, occorrerà tarare opportunamente la
scala di questo potenziometro, nella maniera che
indicheremo tra poco, in modo da conoscere qua-
le temperatura dl scatto corrisponde ad opnl poll-
zione del cursore. i.

Collegate ora la termoreaiatenza NTC; normal-
mente, essa e del tipo a sonda dl vetro, come al
puo vedere ln ilg. S; i terminali che ne iuorleaco›
no non sono Iaolatl, per cui occorre prestare par-
ticolare attenzione quando la al impiega per rl-
Ievare la temperatura di un liquido. Se Invece vo-
lete controllare la temperatura di un torno o dl
una massa metallica, vi consigliamo dl usare una
NTO del tipo a vltonel che potrete iaollmente el-
stemare nella posizione più opportuna.

Per concludere, fissate al circuito stampato
l'alimentazione da 12 volt, la lampada LN1, la re-
te a 220 volt ed il carico. Per quanto riguarda
quest'ultlmo, notiamo che può arrivare ad aaaor-
blra tino a 1300 watt: intatti il triac che abbiamo
utilizzato e da 6 ampère. e 220 volt x 6 empère =
132) watt; per ragioni prudenziali sarà comunque
opportuno non applicare carichi che superino |
1000 watt.

Prima di paaaare alla taratura, una raccoman-
dazione MOLTO IMPORTANTE. come avrete cer-
tamente gia notato, il nostro circuito e collegato
alla rete dei ~220 volt, quindi ognl suo punto e
sotto tensione; I'allmentatore ed ll termostato de-
vono perciò essere alatematl entro un opportuno
contenitore accuratamente isolato dal cicuito ateo-
eo. Prostate inoltre particolare cura all'isolamen-
to della parti che fuoriescono all'aatemo, oioe la
NTC ed il carico. .

'ranaruaa nei. tenace-rato
Come abbiamo gia avuto modo dl dlre parec-

chie volte, aiilnche il termostato scatti alla tern-
peratura che desideriamo occorre regolare oppor-
tunamente R2. Sappiamo però che In realta il no-
stro termostato ha due temperature dl scatto: una
è quella che la staccare || carico quando la teln-
peratura aumenta, e I'altra e quella che ta lnae-
rire il carico quando la temperatura dirnlnulsce:
la prima e più alta della seconda dl clrca 2'C.
Quando percio diciamo di voler regolare il ter-
moatato, per esempio, sul 30'0, è necessario en-
otie che epeelilchlamo se deelderlamo che queata
sia la temperatura alla quale Il carico viene etac-
cato dalla rete, oppure quella alla quale ll carico

viene poato sotto tenalone. Vediamo a'llora come
el deve procedere nel due caal.

Primo caao. Vogliamo che Il carico non venga
più alimentato quando ai raggiungono I SO'C.
Innanzitutto, controllata mediante un termometro
che la temperatura da rilevare sia pari a 30'0:
ruotaie quindi R2 In modo che tra la NTC ed ll
polo poeitlvo dl alimentazione sia Inaerite tutta
la realetenza R2: In queste condizioni Il carico
ura certamente sotto tensione. e la lampadina
LN1 eara accesa. Girate allora lentamente il our-
sore del trimmer R2 iino a che non vedete spe-
gnersi LN1: queata e la posiziona cercata. in oor-
rlapondenza della quale II carico viene staccato
quando al raggiungono | SO'C. In questo caaO.
naturalmente, ll carico comincia ad essere allmen-
tato quando la temperatura acende al dl eotto dei
ENG.

Secondo caao. Vogliamo che Il carico venda ln-
vece inserito quando al raggiungono, da valori au-
periort, l 30'0. Dopo aver aempre controllate che
la temperatura rilevato dalla termoreaietenza al et-
tettivamente pari e 30°C. ruotate completamente
R2 In modo che ira la NTC ed ll polo poaltlvo dl
alimentazione ala preaente un cono: certamente
ll carico non sara sotto tenalone` e la LN1 rleultara
spenta. Girate allora la manopoladl R2 ilno a che
non vedrete la lampadine accenderai: e questa la
polizione cercata. in corrispondenza della quale
ll carico viene Inserito a 30'C. In questo secondo
caao, l'allmeniazione del carico ceasa quando la
temperatura sale oltre I 32'Cl'

Penendo ll cursore dl R2 In una poalzlone a me-
ta ira le due che abbiamo trovato, otterremo ov-
viamente un terzo caeo in cul ll carico e collegato
a 29'6 ed e ataccato a 31°Cl E chiaro che ira
tutte queete alternative dl taratura aoegllarete quel-
la che. più ai adatta alle vostra particolari eal-
genze.

Nel calo che al poato di R2 abbiate inserito un
potenziometro Invece di un trimmer, dovrete ripa-
tere questa operazione dl taratura più volte, ln
modo da suddividere opportunamente la acala
relativa alla manopola del potenziometro ateaeo.
Potrete coal variare a vostro piacimento la tem-
peratura che ta scattare ll termostato.

COSTO DELLA REAUZZAZIONE
|| aolo clroulto stampato LX172 . L 700
Tutto il materiale occorrente, cioe cir-
cuito stampato, resistenze. trimmer.
condensatori, sonda NTC vetro, inta-
grato, trlac e lampada apla al neon L 5.000
l prezzi non aono comprenalvi dl apeae
poetall e dl spedizione.
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In questo articolo vi spieghlamo come realizzare In pratica il vi-
sualizzatore per RX-TX ia cui descrizione è Iniziata sul precedente
numero 4546.

VISUALIZZATURE per RX - TX
Dopo avervi spiegato, sul numero precedente,

come iunziona a grandi linee un visualizzatore di
irequenza e dopo avervi mostrato quale dlfierenza
esiste ira un visualizzatore ed un normale ire-
quenzimetro, possiamo ore descrivere Is realizza-
zione pratica della scheda base, cioè del circuito
stampato LX1BOA.

Poiché lo schema pratico vero e proprio il let-
tore lo troverà a pag. 395 del n. 45/46. abbiamo
riportato, nella tig, 1, ll circuito stampato com-
pleto dl disegno serigrailco cosicché, alutandevl
con questi due disegni (quello dl pag. 395 e
quello dl questo numero), non dovrebbe nmanar-
vi alcun dubbio circa la disposizione del vari com-
ponenii.

Prima però di montare qualsiasi componente
sullo stampato, dovrete preoccuparvi di collegare
tutte le piste interiori con quelle superiori poi-
che risultando il circuito s doppia faccia, abbia-
mo molte piste sul due Iall che debbono congiun-
gersi ira dl loro.

Capire quali sono questo piste e molto sem-
plice: basterà iniattí controllare che in corrispon-
denza del loro esista un bollino di rame su en-
trambe le facce dello stampato.

Al contrario, quel iorl destinati a ricevere ll ter~
mlnale di un componente. non importa se una
resistenza o un condensatore o un transistor. pre-
sentano || bollino solo dal lato saldature. cioè sul-
la faccia InferioreV

Questa operazione deve essere eiiettusta con
molta attenzione perche se dimenticherete dl ei-
iettuare anche un solo ponticello, a montaggio
ultimato || circuito non vi funzionerà, non solo ma
tentare dl eseguirlo in seguito con tutti i com-
ponenti già montati puo diventare problematico.
soprattutto se esso si trova a ridosso dl un tran-
slstor o di un integrato che impedisce alla punta
del saldatore dl awiclnarsl alla piste di rameA

CI soiiermeremo qualche riga in più su questa
operazione ln quanto spasso ci ritroviamo a ri-
parare moniaggl che non tunzlonano solo ed
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esclusivamente perche il lettore si è dimenticato
di iare un «ponticello ›-, oppure ancora peggio
esiste le stagnatura su entrambi | lati pero manca
ll contatto elettrico tra le due piste perche lo
spezzoncino dl illo dl rame sl e siileto dal toro
senza che Il lettore se ne accorgessei

Per evitare questi inconvenienti. possiamo in-
dlcarvi tre diversi modi di procedere tutti egual-
mente etiicaoi:

1) Prendete del illo dl rame nudo (togliendolo
ad esempio dall'lnterno di una plattlna in plasti-
ca per impianti luce che potrete trovare presso
qualsiasi elettricista) e ritagliatene degli spezzoni
lunghi 3-4 cm.

Ripiegate una estremità di questi spezzonclni
a L per circa 2 mrn. ed iniilateli sul circuito stam-
pato (che ovviamente dovra risultare sollevato
dal piano di qualche centimetro) tutti nello stes-
so verso. '

Stagnate tutti l bollini dalla parte lii cul Ii illo
e ripiegato ed al termine controllate attentamente
che nessun iiio si sia mosso del suo posto4 Rivol-
tate quindi il circuito stampato e tagliate con un
paio di troncheslne Il illo eccedente ad un'altezza
dl circa 2-3 mm. dal piano della basetta. Rlple-
gate questo filo sul bollino facendo attenzione
che non vada a toccare qualche pista adiacente
ed Iniine stagnaielo.

in tal modo. essendo ogni iílo ripiegato su en-
trambi | lati dello stampato. non potrà mal succe-
dere che sl silll.

2) Prendete dei iilo di rame nudo lungo alme-
no 1 o 2 metri. lnserltelo nel primo bollino, pol
nel secondo, poi nel terzo e cosi via senza ta-
gliarlo ottenendo una specie di tessitura. Stagno-
te prima su un lato poi su quell'aitro utilizzando
un saldatore a punta iine e pochissimo stagno par-
ché in questo caso è mollo iacile stagnare due
piste vicine. Tagliate iniine con un paio di tron-
chesine tutti l ponticelli dl filo che non interes-
sano.



L'unico inconveniente di questo sistema e. co-
me abbiamo detto. che si possono facilmente sta-
gnara due piste vicine.

3) Prendete dei chiodini di ottone con testa
molto piccola (che troverete con molta facilità
In ferramenta) ed inseritelì con la punta nel lorl
dello stampato, quindi stagnateii dalla parte del-
la testa4

Voitate lo stampato e tagliate con le solita tron-
chesine l'eccedenza, quindi rit'lattete` con un mar-
tello il l«moncherino» in modo che laccla un
po' più dl testa e procedete a stagnare: il vostro
chiodo non potrà Inai più stilarsi.

Questa operazione verrà notevolmente facilita-
ta se :i scegliaranno chiodi di diametro tale che
per Inserirll sullo stampato sia necessario eifettua-
re una piccola pressione.

Spiegato come si effettuano i ponticelli, pos-
siamo passare al montaggio dei componenti pri-
ma di etiettuare Il quale dovremo però controllare
con un ohmetro che tutte le piste superiori rleul›
tino a contatto con quelle Interiori.

Monteremo quindi le resistenze, gli zoccoli per
gli integrati, i transistor ed l condensatori.

Unica awertenze e quella di rispettare la po-
larità del condensatori al tantallo C4 e C13 ed a
questo proposito ricordiamo ancora una volta che
tali condensatori presentano sul loro involucro

un lpallino colorato: guardando questo pallino dl
fronte, avremo sulla destra il terminale + a suI-'
la sinistra il terminale = (vedi fig. 2)4

Sara anche utile precisare che se si inserisce
un condensatore al tantallo alla rovescio aul cir-
cuito stampato e lo si ia funzionare per qualche
minuto, tale condensatore se ne andrà Immedia-
tamente fuori uso. quindi occorrerà sostituirlo.
Volendo si possono anche utilizzare. per C4 e
C13. due normali condensatori elettronici i quali
pero. pur risultando più robusti, presentano il di-
letto di avere delle tolleranze troppo elevate.

TELAIO DEI DISPLAY

Completato ll montaggio del componenti sul
circuito stampato LX180 A, possiamo ora dadi-
care la nostra attenzione ei due telaini che si
lnneetano nei due connettori presenti sulla sche-
da base. Inizieremo quindi dal telaio idoneo a
ricevere i display FNDSOO il cul circuito stampato
e visibile a grandezza naturale in tig. 3. Queato
circuito. contraddistinto dalla sigla LX180 B, è
ancora a doppia faccia, quindi prima di infilare
i display per aaldarli alle apposite piste dovremo
eflettuare i necessari ponticelli di collegamento
ira la laccla superiore e quella Inferiore.
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Fig. 1 Sui circuiio “amplia LX1IO/A il Miur. irøvirå riportato quflio dl-
løgm urlqilco uiiie per individuare l'ubiclzløne del diversi cummntnll.
NOTA IMPORTANTE. Sulla duirl sono Inverilin In lcrliie ENTRATA RX a
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a viewer".

Flg. 2 Pur Individuare II iorrninlie poflilvo dl un condanninu al unlliln
0000e gulrdlrl Il conrhnuloro dal illo lu cui ò riporilin l contro un
punto di colare: In illa punizione Il ierminlle di deliri è li «palmo n.
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ln tig. 4 e visibile lo schema pratico di mon-
tagglo di questo telaio, del resto molto semplice
in quanto I'unlca cosa e cui bisogna lare atten-
zione è dl non Inserire I display alla rovescia:
per evitare questo, e comunque sufficiente con-
trollare che Il lato zigrinato (una solo del quattro
lati del display presenta questa zigrlnatura) sia
rivolto verso l'aito.

Sempre sulla schede del display, dalla parte
destra, il lettore troverà tre terminali che servo-
no per ottenere I'accenslane automatica del punto
di divisione utile ad indicare i MHz.

Di questi tre terminali ne utilizzeremo sempre
solo due collegando" con altrettanti iiii dl rame
ai due terminali postl sul circuito stampato (ve-
di sulla destra del connettore «memorie MF~)
e indicati con I numeri 1 e 2.

Se nel visualizzatore non abbiamo utilizzato ll
prescaler divisore X10 ma solo ll preempllflcatore.
questo collegamento andre eflettuato come ve-
desi in tig. 5.

Se invece abbiamo inserito nel visualizzatore

ll preaneler. gli stessi collegamenti dovranno ee-
sere eseguiti come In flg. 6.

Nel caso invertissímo senza volerlo questa een-
nessiani non provocheremmo aicun serio Incon-
veniente: avremmo tuttavia un punto che el epo-
ste senza una ragione logica In senso contrario
al richiesto.

LA ROII DI MEDIA FREQUENZA

Come gia saprete, per poter misurare I'esetto
valore della lrequenza di ricezione, il visualizza-
tore necessita dl una ROM o memorie che gli
ricordi costantemente il valore della Medie Fre-
quenza presente nel ricevitore.

Polcne questi valori di Medla Frequenza pos-
sono essere tanti e diversi da ricevitore a rlce-
vitore, nel abbiamo pensato dl preparare quattro
circuiti base: i
uno adatto per MF e 455 KHz;
un seconda per MF a 9 MHz;

Flg. 3 Circuito eum-
pato e doppie Ileni-
denomlneto LX1l0/B
lndllpenublle per II-
eevero l 6 display
FNDSOO.

Fio. 4 Su quieto cir-
cuito lhmplto Inler
rem tutti I dllplly eel
lab zlgrinate rivolte
vom i'elto.
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Flg. 5 Per ottenere lo r
lpelhmento lutnmltl-
co del punto, dovre-
mo collegare l termi-
nell 1-2 del clrcultn
storno-to Ltfl/A al
terminali 3-4 delle
lchtdl LX1l0/B.
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un terzo adatto per MF a 10,7 MHz:
un quarto universale da programmare.

Prima pero dl presentarvi queste ROM. rite-
nlemo utile accennare come esse vengono pro-
grammate ln modo che possiate seguire gli sche-
mi che presenteremo e comprendere ancne plù
lacllmente come vI dovrete comportare per pro-
grarnmarlo nel caso dacidiate di richiedere lo
stampato «universale ›. In tig. 7 potete vedere
come risultano disposte le connessioni nel CON-
NETTORE delle ROM: In particolare i due priml
contatti in basso a sinistra sono riservati all'all-
mentazlone, cløè si rifeflscono rlspettivameme ai
+ 5 volt e alla :massa ›'.

Sopra a questi due abbiamo l'usolta (verso i
NAND 19 e 26) e I'antrata «preset- termlnale
questo che si collega a c1 e al NAND o.

Gil altri terminali presenti collegano diretta-
mente le uscite A-B-C-D del divisori (IC12-IC11-
lC10-ICNCS) alle entrata delle decodillche (ICS-
lCS-ICHCS-ICZ). Per meglio indlviduare le uscite
del cinque divisori ie lndicheremo con le seguen-
te slmbologla:
A1-Bl-C1-D1 per 1612
A2-B2-02-DZ per 1011

Aß-BS-GS-DS per lClO
M-B4-O4-D4 per ICS
A5-85-05-DS per 108

Oi dovremo inoltre ricordare che cosa eonteo-
gla ogni dlvlsore a seconda della frequenza su
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cul è commuteta la base del tempi e precisa-
mente:

ICH Unltù dl MH: Decine dl MN:
IC11 cenllnlll dl KH! Unità dl MHZ

ICIO Decine dl KH: Contlnnll dl KH:
ICO Unltl dl Kllz Doclnc dl KH!
ICI clnllnlll dl HZ Unlll dl KH:

F'oict'lev come ricorderete, ll nostro visualizza-
tore eflettua automaticamente ll cambio della ha-
ae dei tempi, e necessaria una doppia program-
mazione di MF, una effettuata sul valore reale
ed una eflettuata invece sullo stesso valore dl-
viso per 10.

In altre parole, se' nol vogliamo program-
mare una MF o 455 KHz, dovremo disporre
dl un NAND che rllevl Il 4 su 1011, Il pri-
mo 5 su |C10 ed il secondo 5 su ICQ e con-
temporaneamente di un secondo NAND che rl-
levl || 4 su |C10, II 5 su ICQ e ancora il 5 su ICS.

Se invece volesslmo programmare una MF a 9
MHz, dovremo disporre ancora di due NAND
però questa volta il primo NANO dovrà rilevare
il n. 9 eu IC12 ed il secondo 9 su IC11. Volendo
infine programmare una MF e 3,5 MHz, dovremo
rlievare il 3 su IC12 a Ii 5 su |C11 e contempo-



Flg. I Se useremo un
pineale' (vedi uul
pneulme num) do-
vremo Invece collegn-
re | laminall 1-2 dal-
i'LX 180/A ll termina-
ll 4-5 della schedina
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raneamente` con un seconde NAND, rilevare ll
3 eu ICll e II 5 su lC10.

Ora ae rltomlamo a sfogliare lI n. 45/46 alle
pag. 3864894591, guardando le divene ligure,
comprenderemo eu quali terminali A-B-O-D si deb-
bono collegare le entrate di un NAND per rive-
lare un numero su un divisore.

La tabella che riportiamo qul dl seguito ci ln-
dica, per ciascun numero, quell dei quattro ter-
minali d'uscita debbono essere collegati (indi-
cati con un Sl) e quali Invece Iescletl llberl.

Uscite che debbono nur.
collegate ll NANI)

MEDIA FREQUENZA A 455 KH!

Per realizzare una memoria a 455 KH: ab-
biamo dovuto utilizzare. come vedeel in ilqi 8.
tra Integrati:
- un SN7440 composto de 2 NAND a 4 ingressi
- un SN7410 composto da 3 NAND a 3 ingreeal
- un SN74OO composto da 4 NAND a 2 ingressi

Come abbiamo detto In precedenza, per rlle›
vere il numero 455, dovremo prelevare lI 4 dal
divlsore che conteggio le centinaia dl KHL II
primo 5 dal divisore che conteggle le decine
di KHz ed il secondo 5 da quello che conteggio
le unita dl KHz. Questi divisori però cambiano
a seconda della posízlone su cui e commutate la
base del tempi (vedl relativa tabella) quindi, es~
sendo due le basi del tempi utilizzate, dovremo
predisporre altrettanti circuiti dl riconoscimento,
uno per le base del tempi a 10 H1. e uno per
le base del tempi a 100 Hz.

Alutandocl con le tabelle precedenti poeeleme
allora stabilire su quali uscite del divisori deb-
bono essere collegati gli Ingressi del due NAND
di -riconoecimento 1-. '
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Fly. 1 Sul connettore ldonoo a ricovero la scheda di «memoria MF n, le
quattro uscito D-O-A-B dl ogni alviaora risultano dilpoote come vodeol nel

Kill.
CENTIIIAIA

II lettore potrebbe maravlgliarsi a questo punto
di non trovare, nello schema elettrico di tig. 8.
l due NAND a 5 ingressi che sembrerebbero ne~
cesearl per questo circuito.

Vi diremo quindi che, essendo disponibili in
commercio solo dei NAND a 4 oppure a B In-
grassi, invece dl lasciare 3 ingressi inutilizzati per
ogni NANQ, abbiamo prelerito adottare lo schema
circuitale che vedete, Il quale del resto risponde
pienamente alle nostre esigenze

Naturalmente anche su questa ROM come su
tutte le altre e presente un'ENTRATA che usen-
te» quando la base dei tempi sl e commuteta ed
abilita di conseguenza uno o i'altro NAND del
circuito di riconoscimento.

Avremo Inoltre un'USGITA che quando il n. 455
e stato riconosciuto prowederà ed Informare il
- generatore di sequenza» in modo da fargli ese-
qulre la somma o la sottrazione di volta in
volta necessarie.

Per quanto riguarda la realizzazione pratica
di questa ROM, in lig. 9. troverete II circuito

_a doppia laccla sul quale dovrete lissare l tre
integrati rlchlestl. Prima però di compiere questa
operazione dovrete ricordarvi di eseguire, come
già avete tatto sulla piastra madre, tutti i pon~
ticeili di collegamento tra le piste Interiori e
quelle superiori, dopodiché potrete Inserire gli
zoccoli ed inline gli integrati (vedi iig. 10).
lc1el'inlegrato SN7440 che può essere sosti-
tuito anche con un SN7420
ICZ e l'integrato SN1410
ICQ e i'lnteqrato SN7400

464

Terminato ii montaggio, potrete Inserire la echo-
da nell'appoaito connettore e passare Immediata-
mente aile prove con la certezze di ottenere un
perietlo funzionamento.

Unica awertenza e quella di toccare poco con
le mani l contatti laterali della scheda perche
se ai dovessero sporcare potrebbero dere qual-
che noie.

IIEDIÃ FREQUENZA A 9 MH!

Per realizzare una ROM a 9 MHz sono sufficien-
ti, come vedasi in fig. 11, due soli integrati e
precisamente:
- un SN7410 composto da 3 NAND a 3 ingressi
- un SN7400 composto da 4 NAND a 2 ingressi

Poiché valgono tutti i discorsi tatti In prece-
denza, le uscite dei divisori da controllare questa
volta saranno le seguenti:

In tig, 12 vi presentiamo Il circuito stampato.
sempre a doppia faccia, sul quale saideremo,
dopo aver _eeeguito i necessari ponticelli i due
integrati che costituiscono questa ROM: l'lnte-
grato SN7410 è siglato come [C1 mentre i'SN'HOO
eqme 102 (vedI ng'. 1a).
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HEDIA FREQUENZA A 10,1 HH:

Questa ROM rappresenta un problema legger-
mente diverso rispetto e lulte quelle finora ess-
minale poiche quando la base dei lemol è com-
mulale sui 10 Hz, nessun dlvlsore è abilitato e
oonlegglare le decine dl MHz, quindi non si sa
dove prelevare l'1 che deve essere riconosciuto
dalla ROM. .

In prellca però la logica Interne del visualiz-
zslore ci viene in aiuto e per ottenere un corretto
funzionamento basterà elleltusre I collegamenti
come da seguente tabella:

Ulcll cenlmllar

Per ier questo seno necessari, come vedesl in
llg. 14. due soli lnlegrell: un SN7440 e un SN7400

i quell iroversnno alloggio sul circullo stampato
visibile in llg. 15. Anche su quesio smmpelo do-
vranno essere ellelluell owlemenle í ponllcelll di
coilegamenlo ira le piste lnlsriorl a quelle su-
periori.

MEDIA FREQUENZA A 0,9 MH:

Queste ROM servirà awlamente quando vorre-
mo efieiluare delle misure su un ricevitore do-
lalo dl una MF a 9 MHz facendo precedere il
visualizzatore dal presceler: in tel caso infatti le
frequenza in ingresso viene divisa per 10 quindi
anche il valore delle MF, per oltenere una
misura correilal deve seguire la slessa sorta.

Per realizzare questa ROM dovremo eflettuare
i eeguenli collegamenti:

, -†= . Uselle da conlrollsre

9 AZ-DZ AS-Dl

ll
Ill

q. 10 Clrcuh
lo Illmpllo Ido-
nso per uns MF
I 9 Mllx quando
8| un un pre-
mier dlvloere
l10. +

i V
II"

MA
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Il lllllliIJi/l/llllli:

Flg. 11 Se useremo
un prmsl anche In
MF dovrà rl ulllre divi-
se X10 quindi una 9
MH: andrà pregmn-
mele per 0.9 MH: ce-
mo spiegate nell'lrfl-
cole.
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Par ier questo saranno necessari un SN7410
composto da 3 NAND e 3 ingressi e un SN7400
composto da 4 NAND a 2 Ingressi che troveranno
alloggio sul ciroulto Stampato visibile ln llg. 1B.

Ripetlamo ancora una volte che questa ROM
serve quando si usa Il preecaler.

MEDIA FREQUENZA A 1m Il":

Anche questa ROM, come del resto quelle pre-
cedente, è state progettata ln vista dl utilizzare
l| visualizzatore iecendogil precedere un preeoa-
ler. Essa sfrutta ancore un SN744D (IC1) e un
SN1400 (I02) per controllare le seguenti uscite
del divisori:

Ulclte dl controllore

Il circuito stampato necessario per questa ROM
è visibile a grandezza naturale in flq. 20 e poiché
rlaulta come tutti gli altri a doppia faccia, dovre-
mo preoccuparci, prima di inserire qll integrati,
dl efiettuare l ponticelli di collegamento fre le
piste interiori e quelle superiori.

Roll UNIVERSALE PROGRAMMABILE

Poiché non tutti i ricevitori possiedono del
valori di MF standard, abbiamo ritenuto oppon-
tuno preparare una scheda programmabile ono el
edettaese a qualsiasi esigenza in modo che ae
nel vostro ricevitore è presente una MF a 470
KHz, e 635 KHz, a 3.5 MHz oppure e 5.5 MHz
possiate egualmente siruttare II nostro visualiz-
zatore per misurare la frequenza ricevuta.

Questa schedina è inoltre coneigliablle per
chiunque abbia intenzione di oambiare il proprio
ricevitore a breve scadenze Infatti nel caso Il
nuovo apparecchio non disponga dl una MF ugua-
le a quello vecchio potremo, sostituendo solo

101 Kllx. _I_

Flg. zo circuito
stampato looneo
per una MF l
10,1 MHz quln- i
de el una ll pro- ,

J |||||

+5
vr

|t|

_
E<E

Flg. 1B Se Il no-
ltll MF i dl 10,1
MH: o utilizziamo
un pnccalor dlvllo-
re X10, Il memoria
lndrl programmati
por 1,01 MHZ.
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Flg. 21 Schema eielirloo delle Roll UNIVERSALE con
in quel. o poeoibilo programmare qudalul valore di me-
dll Irlquenu.

pochi collegamentil adottare lo nchedl con estre-
me lecllltà.

Lo schema elettrico dl questa ROM programme-
blle è vislbile In 'l'lgV 21V

Come noterete per le sue realizzezlone sono
necessari tre integrati:

- due SN1430 compoeil ciascuno dl un NAND
a 8 Ingressi

- un SN7402 composto da 4 NOR e 2 Ingressi

n prima dei due aao servire per program-
mlre ll valore della MF quando lo base dei lem-
pl è su 10 Hz ed Il secondo per programmare
Il valore delle MF quando la base dei iempl è
su 100 HZ.

Per programmare questa ROM dovremo ovvie-
mente aiutarci con ie tabelle fomlie in preceden-
ze, per esempio, ammesso che li valore della MF
risulti di 470 KHz, e ricordando che lo D non
necessita dl essere rivelato, dovremo effettuare
i collegamenti come Indlceio della seguente te~
belli:

470

,_ l Uscite dl controllore

Come noterete, degll otto Ingressi di ciascun
NAND SN`I430 in questo esempio ne vengono
eiruttatl solo 4 mentre gil altri ll lasceremo aperti
In modo che al trovino sempre in condizione Io-
qico a1», quindi non Inilulecano sull'operazione
di riconoscimenio.

Sempre per rendere più fucile la programme-
zlone dl questa ROM facciamo un ulteriore enem-
plo supponendo dl avere un rlcevvliore con una
MF I 3.56 MHZ.

Come vedete dobbiamo rilevare delle

- unito ai MHz (a)
_ centinaia dl KHZ (5)
- decine dl KHz (E)



quindi, come risulta dall'appealta tabella, neI mo
della bue dei tempi a 10 Hz dovremo controllare
I012. IC11 e ICiO mentre nel caso della base del
tempi a 100 Hz. rispettivamente ICH. IC10 e
ICQ. prelevandone le uscite come lndlcato dalla
tabella ene segue:

'V r Uscite da controllare
_ _i-a dal inni doit-api1.:.. a 1o n: a 1m un

ƒ: (miao MMI!) Mo IIAIIM.

3 A1-B'l AZ-Bì

5 m m

M M4

Da questi esempi riteniamo el :la compreso co- _
me riaultl semplice programmare eu questa ROM
qualsiasi valore dl MF: al consiglia tuttavia di
non tentare dl programmare valorl dl MF lupe-
rlorl ai 10 MHz perche In queete caao la faccenda

el complica notevolmente e solo notevoli bui nel
campo dell'elettrenioa digitale potranno consen-
tirvl dl superare i'oetncoio.

Not: Se qualcuno possiede un ricevltore a dop-
pia conversione e ovvie che dovrà programmare
le ROM eul valore di MF utilizzato nella 1' con-
verelone.

II circuito etarnpeto necenano per realizzare
questa ROM universale è visibile In ilq. 22 (dal
lato opposto al componenti) e come noterete
al differenzia sostanzialmente dal precedenti
per Il tatto che le piste di rame provenienti
dal terminali degli integrati SN7430 non al colle-
gano direttamente al contatti del connettore in
quanto queetl collegamenti dovrete essere vol ad
efiettuaril con degll epexlonclnl dl fllo dl rame
secondo le vaetre esigenze contingenti.

Per Iecllltarvl questa operazione abbiamo nu-
mereto tutti I terminali del connettore In modo che
possiate facilmente distinguere le quattro ueclte
dl clucun dlviaore.

Ricordiamo che le sigla Bi-A1-G1-D1 el riferi-
acone aii'lnteqrato l612 (quello. per lntendeml.

ng. zz :imita
ahmpate dalla Rom
universale. l numeri
pralanti sul conti-
tI corrispondono a
quelli di tig. 1.
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Flg. 23 Schema
Wadlmh" 1111561:
gio della Rom unl-
vamle.
ICI = SN'MM
ICZ = SNTISI) 2 1
IOS = “1402
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che con la base del tempi a 10 Hz contegqle le
unite dl MHz), mentre le sigle BS-AS-CS-Dä ai rl-
ierlecono a ICB (cioè quello che con la stessa
base del tempi precedente conteggia le centinaia
al Hz).

PIEAIIPLIFICATORI DI AF

Lo scheme dl questo visualizzatore presentato-
vl sul n. 45-46 a pag. 372 porta indicato. sul ter-
minale E, la scritta ENTRATA TX e sul terminale
F la scritta ENTRATA RX, quindi sul terminale E
dovremo applicare (naturalmente utilizzando un
cavetto coassiale) ll segnale prelevato dal trasmet-
titore. mentre sul terminale F quello prelevato dal
ricevitore (vedi ERRATA GORRlGE a line articolo).

Poiché questi terminali sono collegati agli ln-
grassi di altrettanti inverter (lndioati con í nume-
ri 39-40) e poiché per pilotare un integrato digl~
tale è necessario un segnale avente un'amplezla
dl almeno 3 volt. e owlo che se tosse anche pee-
eibile prelevare un segnale dl tale ampiezza dal
trasmettitore, non e altrettanto possibile prele-
varlo dall'oscillatore locale di un ricevitore. È
perciò Indispensabile preamplitioare l segnali di
AF disponibili in modo da portarli a livelli ldonel
a pilotare i due inverter n. 89-40 e per ottenere
questo e necessario iar precedere el telaio LX150

uno stadio preemplltlcatore AF composto. come
vedesl In llg. 26, da due transistor e da un Inte-
grato MC1035.

Polche abbiamo due segnali da preampllflcare.
cioè quello dell'oscillatore locale del ricevitore e
quello del TX (quest'uitlmo potremo prelevarle
attorcigliando un po' di Ilio attorno al cavo dl di-
scesa dell'antenna. qulndl senza pregiudicare Il
rendimento del TX), lo schema di tig. 26 sullo
stampato ai ripete due volte. come dal reato risul-
terà visibile nel disegno pratico dl tig. 28. Qual-
cuno a questo punto potrebbe chiedersi perché
mai abbiamo utilizzato due schemi Identlci In pa-
rallelo per amplificare due segnali di cul uno solo
per volta viene « misurato r dal visualizzatore.

A costoro risponderemo che la nostra scelta
non e stata certo latta per tarvl spendere dl più
nel realizzare l'a|:|pare|:chlol bensi perché questo
ci è sembrato il modo migliore a. perche no, più
economico per poter eiiettuare la commutazione
automatica dalla trasmissione alla ricezione.

Analizzando lo schema di tig. 26, noteremo che
i| primo transistor (indicato con la sigla Tm) e
un preempliiicatore AF tipo 2N918 (sostituibile con
il BFX62) e che ad esso ia seguito I'Integrato
M01085, un triplo amplliicatore dliiarenzlale ECL.

Poiché Il segnale logico In uscita da questo
Integrato non e compatibile con I tlvelil tlplcl del
«TTL ›-, risulta indispensabile un secondo tran-

in questa toto vl presentiamo ll doppio preamplliiuatere dl AF che necuurla-
menta dovremo inserire tra ll TX-RX a la ocheda LXISO/A. Quanto praampll-
tleatoro una per inquenzo maulme dl 40 MHz.: per trequanze oupariorl,
tale scheda va loatllulta oon ll prucaler che presenteremo aul proulmo
numero.
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Flg. 20 Suhlml .IM dd pmmpllll-
ßlldn dl AF. Ouuh ølrculln vI rlpetub
III por II “Ilona TX ch. por quellI RX.

slsìor PNP (dl tlpo 88X29), che svolge II compito
di -Inlerleccle~ Ire | due Integrati. La sensibili-
tà dl questo stedla è tale che ad una frequenza
dl 20 MHz è sufllclenle eppllcare In ingresso un
aegnele dl wll 2 mllllvoll per ottenere ln uscita
deqll lmpulsi TTL con un'amplezza dl circa 3 volt.

Le careflerlstlche selienll del clrcullo sono co-
munque le seguenll:

- Tensione di ellmenmzlane 5 volt

- Anorblrnenlo 100 mA per :azione

- Sennlbllllà: 1 mv I 10 MHz
2 mV e 20 MHz
5 mV I 21 MHz
250 mV e 35 MHZ
460 mV e 40 MHZ

_ Frequenze max dl Ievoro: 40 MHz

Il clrculto non richiede alcune requlazlone quin-
dl ue I lrenslslor risultano elficìeull e non ven-
gono Inserlll velorl erml dl "esistenza, queslo
Iunzlone immedielememe. Le tensioni preseml sui
vIrl puntl dello scheme eleflrlco sono alare rile-
vele con un vollmelro elellrcnlco, senza segnale
ln Ingressol
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PREAMPLIFICATORE LX179

R1 f 10 ohm 1/4 wltl
R2 - 2110 ohm 1/4 un!!!
R3 f 560 ohm 1/4 wItt
R4 *- 580 ohm 1 4 lll
R5 27 ohm 1/4 wIll
R6 1.000 Ohm 1/4 VII"
R7 100 Ohm 1/4 WI"

B f 47 ohm1/4 weil

270 ohm 1/4 valli
270 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/0 vllli
220 ohm 1 '4 wlfl
270 ehm 1/4 watt

R18 i 210 ohm 1/1 In!!
R17 f 22 ohm 1/4 wall
C1 10.000 pF ceramlco I dlluø
CZ 10.000 pF ceramlco I disco
CJ 1 1.500 pF ceramico I dlzco
Cd f 47.000 pF cammino I dllco
CS f 10 mF 16 vol! elehrol. Il lInìIlh

10.000 pF ceramlco I dlm
† `1 mF ceramico I disco

0,1 mF celamlco I disco
ü mF 16 vol! elellml. nl llnllllø

21 mF 16 vull ellllrol. Il Ilnhllo
` " po "1914

Integrale llpo M01035
trans. NPN llpc 2N910

TRZ _ lune. PNP tlpo 85X29
.IAF1 inpadenza 100 micmhemy
JAF2 mpIdInu 100 miemhlnry
.IAFJ Impedenza lino 021/10





REALIZZAZIONE PRATICA DEL
PREAIIPLIFIOATORE

Sul circuito stampato LX179 visibile e grandez-
za naturale In lig. 21 troveranno posto, come ab-
biamo detto. due preflmplllicetorl, uno per le se-
zione TX e uno per la sezione RX.

Come sl potrà notare. nello schema pratico dl
montaggio dl llg. 2B, è ripetuta per due volte le
sigla dei componenti, cioè abbiamo due Ri due
R2 ecc., in quanto si ripete per due volte io stee-
so schema elettrico.

Nel circuito sono presenti 6 condensatori elet-
trolitici al tantalio (3 per sezione) quindl dovre-
mo lare attenzione e non contendeme la polarità.

Come abbiamo già dotto, guardando il condensa-
tore dl fronte della parte dove è riportato ll pun-
to colorato, Il terminale positivo si troverà nulla
destra. Per i transistor non vl e possibilità di or-
rore ln quanto TR1 dispone di quattro terminali
mentre TFi2 ne ha solo tre.

Terminato il montaggio potremo alimentare II
preampllllcetore con une tensione di 5 volt e con-
trollare con un voltmetro elettronico che nel veri
punti esistano le tensioni lndlcate.

Veriilcata la perfetta ellicienze del tutto potre-
mo Inline collegare le uscite del preamplificatore
alle due entrate R2( e TX del telaio principale,
utilizzando naturalmente dei cave coassiale dl
52 ohm (vedi ERRATA CORRIGE a line articolo).

«1 u w

`zxiss

MGF/23

ALIMENTATORE FHEOUENZIHETRO LX1|5

1.000 ohm 1/2 watt 1°/-
1.000 ohm trimmer muittglrl
2.760 ohm. 1/2 wltt 1"/1
0.25 ohm 3-4 watt
8.000 a elettrolllico 75 volt
3.000 mF olottrolltlco 25 volt
470 pF oenmlco o dlooo

Flfl. 28 5M! l-
lottflno doll'llllnon- c
lotoro o connuolo- O
nl doll'intogroto IIC
1m o dol trom-mr zuwz. ' O

lßlfl

› °o e
'imam E è

0 ån

64 - 22 mF 16 volt elettr. ol tlntolio
TR1 = troni. NPN tipo 2N3442
lCl = Integrato tipo “01123
RSI = ponte rlddrlzzdlpo BSD-Cm
T1 = trntonnltoro 30 watt oon oooonoorlo 10 volt
2,5 .mpm ~
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ÀUIEIITATOIE PER FIEGUINZIIIETRO

Per alimentare il nostro visualizzatore potremo
utilizzare lo schema visibile in tip. 29. in grado di
erogare una tenelone stabilizzata dl 5 volt con
una corrente di 2 ampere. in tale schema, gli 8
volt alternati presenti In uscita dal tresiormatore.
dopo essere stati raddrlzzati dal pome R31 e Il-
veilatl dal due grossi condensatori elettrolitlcl C1
e 62, vengono applicati al collettore del transi-
stor TR1 e ai piedini 11 e 12 dell'inteqrato Ici.
(un MC1723 equivalente al M723) il quale lunga
da regolatore di tensione.

Per svolgere questo compito i'lntegrato ha ov-
vlamente bisogno di una -tenslone di rilerirnen-
to», tensione che troviamo presente aul piedino
6 a che viene struttata per pilotare, tremite li
cursore del trimmer R2. l'ìngrosso non lnvertente
dallo stesso integrato. Agendo sul trimmer R2.
che per ottenere una miglior regolazione dovrà
risultare del tipo a multlglri, noi riusciremo quindi
a iissare la tensione in uaclta esattamente sul 5
volt.

Per il montaggio dei componenti potremo strut-
tare II circuito stampate LX185 visibile a grandez-
ze naturale In tig. 3): su di esso troveranno allog-
gio il ponte raddrlzzatore. I'lntegrato. i condenee-
tori, ie resistenze e Il trimmer dl regolazione, cioe
praticamente tutto quanto compare sullo schema
elettrico escluso il solo transistor TR1 che do-
vendo dlssipare una notevole quantita di calore
(circa 12 watt) dovra venir montato au un'abbon-
dante aletta dl raiireddamento. Interponendo tra
le due superiicl una mica isolante.

Le resistenze R1 ed R3 Inserite nella rete dl re-
golazione dovranno risultare all'1% di tolleranza
e per R2 bleognera utilizzare, come gia anticipa-
to. un trimmer dei tipo o multiplri in modo da po-
ter ottenere una perfetta dosatura deila tensione
In uscita.

Per quanto riguarda I| trastorrnatore esso do-
vrà risultare da 35-30 watt in grado di erogare
sul auo secondario una tenelone di 10 volt con
una corrente di 2.5 empereV

Da notare lniina che || condensatore al tanta-
Ilo Oi dovra essere Inserito sullo stampato con
il punto dl colore preeante sul suo Invoiucro ri-
volto verso R4. altrimenti si brucerà all'letante.

Terminato li montaggio, prima di collegare
i'lilrnentatore ai irequenzlmetro, dovremo controi-
lare con un voltmetro le tensione in uscita e se
questa non risultasse esattamente dl 5 volt come
richiesto. dovremo ruotare li cursore dei trimmer
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R2 fino a riportarla a questo livelloI dopodichó
I'allmentatore sara pronto per svolgere il suo
compito.

TARATURA E MESSA A PUNTO

L'unlca taratura che sarebbe necessario ettet-
tuare sul nostro visualizzatore sarebbe quella re-
lativa ai due compensatcri 06-010 i quali servono
a tare in modo che Il quarzo oscilll esattamente
a 10 MHz. Dobbiamo Inlattl tener presenta che
anche un quarzo, pur da tutti considerato come
|l non plus ultra della precisione, ha una sua tol-
leranza che varla ai variare della temperatura e
a seconde dei tipo di circuito impiegato come
oaclllatore.

in tal modo e iaclle ottenere delle dliierenze
di 1.000 Hz in più o in meno, dliterenze che poe-
sono' essere corrette appunto agendo sul due
compensatorl appena citati.

In particolare il compensatcra Ce ci consente
di ottenere una regolazione qroeeoiana dalla ire-
quenza iino s circa 3.000 Hz In più o In merlo.
mentre C10 serve per una regolazione più line ln
quanto la massima variazione ottenibile agendo
eu di esso sl aggira sul 150 Hz.

Per una perfetta taratura dl questi due compen-
satori risulterebbe necessario possedere anche
per pochi minuti un irequanzimetro con II quale
poterli regolare In modo che l'osclilatore a quarzo
generi un segnale esattamene a 10.000.000 Hz con
una tolleranza massima di 2-3 Hz In più o in meno.

Non possedendo un Irequenzimetro occorrerà
Invece procedere alla taratura siruttando il eeqna-
le di un TX dei quale si conosca con assoluta
certezza la irequenla.

Dopo aver applicato questo seqnale al visualiz-
zatore. dovremo agire su 08 prima o su C10 pol
fino a leggere sul display l'esatto valore di ire-
quenza.
Nota import-nta: se non possedete un irequenzl-
metro vi e anche un'aitra possibilita che noi vi
consigliamo di adottare a precisamente sostitut-
re ll compensato" C! con un condensatore tim
ceramico da 15 ploolarld.

Cosi iacendo potrete ottenere una dllterenza In
più o in meno dl soli 130-150 Hz che In pratica
Iniiuira ben poco sulla lettura.

Sempre nel telaio L'XiBO. oltre ai due compen-
satori 60-010. e pol presente anche II trimmer
R11. il quale serve in pratica a modlilcare la ve-
locita dl letture.

Ruotando Il cursore di questo trimmer noterete
Inlattl che il led dei «gate control- lampeqperù



Flg. a! Per prelevare
l'AF da un TX i .util-
oionte attorclgllare un
illo al cavo eomlalo
d'usclta.

Fig. 33 Par evitare let-
ture dovuto a
Iroquonze armoniche
potremo allettuare un
llnit attorno al clio
coassiale dei TX.

più o meno velocemente ed ogni volta one esso
Iampeggle il irequsnzirnetro etiettua una lettura.
In pratica potrete tarare questo trimmer In modo
da ottenere 2-3 letture al secondo.

COME Sl COLLEGA lL VISUALIZZATORE
AL TX-RX

Sul retro del mobile del visualizzatore sono pre-
senti due booohettonl BNC uno dei quali lo uti-
lizzeremo per I'entreta TX e I'altro per l'entrs-
ta RX.

Per prelevare l'aita trequenza da un TX non
esistono problemi: basta Intatti awolgare qualche
spira, come vedesi In ilg. 32-33; attorno al cavo
coassiale d'uaclta deil'apparecchio per ottenere
gia una lettura sul visualizzatore.

Consigliamo tuttavia, se adotterete tale solu-
zione. di attorclgllare Il illo suiticlentemente viol-
no al bocchettone d'usolta «antenna» del TX In
quanto prelevando il segnale a una certa distanza
da questo hoochattone, se II trasmettitore presen-
te delle spurie oppure se in uscita esistono. oltre
alla frequenza iondamentale. delle frequenze ar-
moniche, potremmo trovare sul cavo coassiale
del punti in cui questa armoniche sono più robu-
ste della iondamentale. quindi potremmo leggere
delle frequenze doppie rispetto a quelle dl tra-
emissione.

in tal caso. spostando la spira sul cavo coes-
slale verso la presa d'uscltfl del TX, constatere-
mo che il visualizzatore tomarà a leggere la a Ion-
damentaie s.

A volte pol e sufliclente uno spezzone di illo
volante (naturalmente collegato ail'lngresao del
visualizzatore) per leggere la frequenza del TX.
Non e invece consigliabile eiiettuare II collega-
mento tra visualizzatore e TX prelevando, tramite
un condensatore. un oo' dl AF delle stadio finale
e nemmeno della presa d'antenna in quanto la
sensibilità dei due telalnl del preampliilcatore e
dei preecaler e tale da non richiedere un'opers-
zione dl questo genereV

Se Il collegamento con il TX. come avrete con-
statato. e molto semplice e adattabile a qualsia-
sl tipo di trasmettitore, Il prelievo dell'AF dallo
stadio oscillatore dei ricevitore per poterne leg-
gere la irequenza e un po' più problematico an-
che e soprattutto perche non possiamo iornire
un'indlcszlone valide per tutti I ricevitori dato che
ognuno dl essi e notevolmente diverso rispetto
agli altri e pure diversa e la potenze del.segnale
AF generato da ciascun oscillatore locale. Qui
percio vi eiencheremo alcune soluzioni tutte egual-
mente posslblil lasciando a vol il compito dl sce-
gliere quelle che meglio sl presta alle caratteri-
stiche del vostro ricevitore.

1) Se avete la possibilita dl raggiungere Il sup-
porto della bobina oscillatrice, potrete awolgere
sopra ad essa uno o due spire (possibilmente dal
lato iraddo della bobina cioè dalla parte opposta
rispetto all'eatremo che si collega ai collettore
dei transistor) collegando pol gli estremi di que-
ste spira al cavetto coassiale applicato esterna-
mente ail'ingresso del visualizzatore (vedi Ilg. 34).

Può accedere che awolgendo questa spire sul-
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Fip. 34 Più diiilolie rieulia lrrvaoe prelevare l'alta ire-
quenza dal ricevitore. Se la bobina oeolllatrloe e laoll-
mente amulblle potremo avvolgere un link compo-
elo da una o due eplre eul auo aupporlo.

Fl; es quam non e poulbln ug-
glungaro la bobine, potremo prelevare
il eognaio di AF, tramite un piccolo
condono-tore. direttamente eui tran-
alator ooclllatore. in molli cui potreb-
be riaultaro consigliabile utlllmre una
sonda ad alla impetulenu oome quei-
la pubblicata aul n. 30/39.

ia bobina oaclllatrlce, (ln particolar modo le non
ie awoigerete dal lato lreddo) la lrequenza del-
l'oeclllatore al modlllchl leggermente a causa del
carico aggiunto. Questo tuttavia non dovrà preoc-
cuparvl In quanto agendo eul nucleo della bobi-
na e leggendo contemporaneamente la lrequenza
eul vleuallzzeioro. potrete riportare il tutto alla
normallil,

2) Non sempre però el può ragplungere la bo-
bina oeclllelrice o porche eeea e recchluea entro
uno schermo metallico oppure perche si trova
In una poelzlone molto angusta.

In tal caeo el può quindi tentare dl prelevare
I'AF dal transistor oecllletore utilizzando per que-
ato scopo un condensatore di bassa capacita (3-5
pF al muelmo). come vedesi in tig. 35.

E owlo che adottando questa soluzione la ire-
quenza dell'oeclllatore verrà modificata della ee-
paclta aggiunta. pertanto dovremo riportarla al
valore eltettivo agendo o eul nucleo della bobina
oeclllatrloe oppure sul oompensatore quasi sem-
pre preeente in tale atadlo. Per correggere que-
ata lrequenza e riportarla sul giusto valore non
avremo bisogno dl alcune strumentazione In quan-
to lo ateeeo visualizzatore cl lndlchere i'entità
doll'errore.

Inlattl la eapplamo che ii ricevitore e alntoniz-
zato per ricevere una lrequenza dl 15.500 KHl e

ll visualizzatore oe ne Indica 15450, dovremo ruo-
tare nucleo e compeneatore lino a riportare la let-
tura a 15.500 KHz.

3) A volte può accadere che I'oecillatore locale.
epplloandogli un carico supplementare quale po-
trebbe eeeere un condensatore, si u epanga »,
cioe emette di oscillare.

In tal caso e allo scopo necessario prelevare ll
eegnale di AF tramite una sonda ad alte Impeden-
za come quella preeentata sul n. 38/39 e contrad-
dletinta dalla sigla LX126.

Tele sonda potra essere inserite all'lntemo dei
ricevitore ed ellmenlata con una tensione conti-
nua dl 5 volt eventualmente ottenuta tramite uno
zener e una reaíetenza dal ricevitore stesso.

Nota: non preoccupatevi ae eull'emettltora dei
transistor Tm di questa sonda non sara presenta
meta delle tensione di alimentazione. come da
nel Indlceto nall'ariicolo, benll un valore più bee-
so In quanto questo non compone alcun incon-
veniente sul lunzlonamento.

Nole: ee nel vostro ricevitoret elio etldio oscil-
latore. seguono degli etadl dupllcatorl dl irequen-
za e ovvio che il eeqnele da applicare ai vlaua-
llzzetore dovrà essere prelevato dell'ultlmo tranel-
etor duplicatore.



A QUESTO PUNTO...

A questo punto riteniamo di avervi tornlto tutta
le Indicazioni più Importanti per condurre a tar-
inlne con successo II montaggio del nostro visua-
Ilzzatore.

Non siamo comunque cosi presuntuosi da sup-
porre d'aver gia esaurito I'argomento poiche, oltre
e mancare ancora la spiegazione dettagliata dello
schema elettrico che troverete sul prossimo nume-
ro insieme ai prescaier. considerando le difficoltà
Insite nel progetto stesso, sappiamo gia che qual-
che lettore sl trovare ad aiirontare dei problemi
che nol purtroppo non abbiamo previsti non p'er-
ché non si possano risolvere, ma perché le corn-
blnezioni possibili In questo caso sono tante da
non potersi elencare tutte In poche pagine.

Per agevolarvi nel vostro compito ripetiamo
quindi I'Invlto gia tatto In precedenza e cioè se
vI trovate dl fronte ad un problema (naturalmen-
te relativo al montaggio del visualizzatore) che
non sapete risolvere, scrivete alla nostre redazio-
ne esponendo || vostro caso.

Da parte nostra. sul prossimo numero, oltre
alla descrizione dello schema elettrico cerchera-
mo di riportare le risposte a tali vostri quesiti
In modo che ciascuno dl voi possa Intraprendere.
senza alcun timore di non riuscire nell'lntento. Ia
realizzazione del visualizzatore per HX-TX.

ERMTA CORRIGE

A pag 372 dei n. 45/46) riportato le schema
elettrico del visualizzatore e sulla destra dl que-
sto schema appaiono i terminali dl collegamento
Indlcatl con le lettere A-B-C eccetera lino alla M.

Purtroppo le scritture sui terminali E-F-G-H so~
no state lnvolontarialnente invertite. quindi:

E = ENTRATA RX va corretto con ENTRATA TX
F = ENTRATA TX va corretto con ENTRATA HX
G = TX va corretto con RX
H = RX va corretto con TX

Lo stesso errore dl scrittura è presente anche
sullo scheme pratico che appare sempre sul n.
45/46 a pag. NS, cioè le due scritte ENTRATA TX
e ENTRATA RX riportate sugli spezzoni di cavo
coassiale In basso sulla destra debbono conside-
rarsi invertito ira dl loro.

COSTO DELA REALIZZAZIONE

l Ioll flmulli IHIIPIII

LX180/A (visualizzatore) . . .
LXIBO/B (scheda per display) . .
LX185 (alimentatore) . _
LX179 (preamplilioatore AF) .

ROM di MF (indicare il tipo) cadauna .

il
Il

ll
Il

Tulle ll materiale dei visualizzatore

Nel materiale è Incluso, i clrcultl stem-
pati LX180/A e LXIBO/B, I display FND-
-500, tutte le resistenze, condensatori.
gII Integrati completi dl zoccoli. I tran-
sletor, il quarzo da 10 MHz, I connet-
tori per le schede, I bocchettonl dl AF,
il mobile metallico, la mascherina Incisa
e lorata, deviatori, manopole, diodi led
(escluso quindi le ROM di MF. i'alimen-
tatore. II preamplificatore dl AF) .

Tutta ll materiale per le Rom di MF

Circuito stampato e Integrati per MF
455KHz . . ›. . . . i
Circuito stampato e Integrati per MF
QMHz . . . . . . . .
Circuito stampato e integrati per MF -
10,7MH1 . . . . . . .

Circuito stampato e integrati ROM Unl-
versale . . . . . . . . .

Timo ll mahrille
per II doppio preampllflcatore AF

Nel materiale è Incluso II circuito stam-
pato. gli integrati completi di reistlvl
zoccoli, i transistor, ie resistenzev con-
densatori, diodi al silicio e Impedenza
AF

Timo II materiale dail'aiilnentaiou

Completo di circuito stampato, trasfor-
matore da 30 watt' transistor, Integrati,
trimmer di precisione, alette di rafired-
elemento. condensatori elettrolitlcl e
ponte reddrìzzetore

Nel prezzi non sono incluse le spese
postali di spedizioni che possono va-
riare da un minimo di 2.000 lire ed un
massimo di L. 3.000.

L. 115.000

L. 3.150

L. 13.800

L. 11.511)
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CASSE
AGUSTIGHE

Se nel vostro amplificatore dovesse bruciarsi un transistor linale,
I'altoparlante (o gli altoparlanti ee la cassa ne contiene più di uno)
se ne andrebbero ln « iumo ››: perché dunque non proteggerli con
questo circuito molto semplice da realizzare e non certo costoso
come un altoparlante nuovo?

4E bene subito anticipare che questo circuito
di protezione per casse acustiche serve solo ed
esclusivamente per gli amplificatori ad alimenta-
zione duale, quelli cioè. tanto per Intendercl, che
non dispongono di un condensatore elettrolitico
dl disaccoppiamento ire i'uscite e l'altoparlante
(vedi ad esempio l'amplificatore LX139 presentato
sul n. 40/41 di Nuova Elettronica).

In tall amplificatori intatti, ee un transistor fina-
le. per un qualsiasi motivo entra in cortocircuito,
tutta la tensione di alimentazione viene a rlver-
earsl suli'ewclglmento delle bobina mobile dei-
I'eltoparlante (o degli altoparlanti se la casse ecu-
stlca utilizzata ne contiene più di uno), causan-
done Inevitubllrnente ia distruzione.

Poiché un altoparlante di buona qualità richie-

de eempre un notevole sacrificio finanziario per
acquistano, e preferibile premunlrel contro que-
sta eventuallm realizzando il semplice circuito dl
protezione che oggi vi presentiamo.

Tale circuito, composto da soli tre transistor,
un rele e due diodi led. non al limita e proteg-
gere gli altoparlanti ma ci indica pure visivamente
se I'ampililcatore e efficiente o meno. Iniattl. ee
tutto funzione regolarmene, vedremo acceso ll
diodo verde, mentre ee l'ampliflcetore, per un
qualsiasi motivo, presenta in uscita una tensione
avente una componente continua. la protezione
scatta dielnserendo automaticamente gli altopar-
lanti e prevenendone coel le distruzione, ed In
tall condizioni ei accendere ll diodo rosso.

Altra caratteristica aaliente del noetfo circuito
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a quella di Inserire gli altoparlanti solo qualche
secondo dopo l'accensione dell'ampiillcatore, In
modo da evitare il caratteristico «toe» consa-
quante a tale operazione: In tal modo non solo si
solleva i'escoltatore deli'udire un rumore piutto-
sto iastldloso, ma aopmttutto si evita di danneg-
giare ii cono deil'altopariante.

Riassumendo, il circuito che oggi vi preaentia-
mo, pur nella sua estrema semplicità ed econo-
micità, svolge con estrema etticacia le seguenti
tunzionl:
1) Nel caso che anche uno solo del transistor ii-

nali vada In cortocircuito` dlslnserlsoa automa-
ticamente gli altoparlanti. ,

2) Se un qualunque componente deli'amplitlcato
re (vedi condensatori o transistor), per un dl-
tetto dl costruzione è in perdita, quindi Im-
mette sulla linea di alimentazione degli alto-
parlanti una tensione continua, positiva o ne-
gativa. ia protezione scatta in modo da evitare
che tale tensione possa raggiungere la bobina
mobile.

a) La protezione scatta Inoltre anche neii'even-
tuaiita che vada in corto una sezione deil'all-
montatore utilizzato, oppure che salti un iusl-
bile presente in un braccio deil'aiimentatore
stesso, salvaguardando cosi gli altoparlanti a
segnalando, tramite lI diodo led rosso. che nel-
l'ampliiicatore qualcosa non tunziona.

4) Come ultima caratteristica. all'atto deli'accan-
alone dell'arnpililcatore. il nostro circuito ia in
modo che gli altoparlanti vengano inseriti solo
dopo qualche secondo. evitando all'ascoltatore
ll nolosissimo «toc- co deli'accenaione.

Ricordiamo inline che il progetto serve sia per
amoiiiicatori monofonicl che «stereo -, cioe à
suitlciente un solo circuito di protezione anche se
I'arnpllilcatore è stereo.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di quesa protezione per
casse. molto semplice e facilmente comprensibile,
e mostrato In tig. 3. L'intero circuito verrà alimen-
tato prelevando la tensione direttamente dall'arn-
piliicatore da proteggere, non però, come si po-
trebbe supporre, ira Il + e ll _, bensi tra il + e
la massa, cioè si utilizzerà la soia sezione posi-
tiva dell'allmentatore duale.

Tale tensione potra variare da un minimo di 12
ad un massimo di 50 volt purché si utlilzzl una
resistenza R9. di appropriato valore, valore che
potremo rilevare dalla tabella in seguito riportata.

Vediamo pero adesso come sl compone li no-
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Flg. 1 Il circuito dl protezione per
calle acustiche servo solo ad unica-
manto par qll amplificatori alimentati
con tensione duale. In questi ampliti-
cateri intatti, la un transistor va in
corto, tutta la tenaiona dl alimentazione
al rlvaraa sulla bobina mobila dall'al-
toparianta.
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Flg. I Negli amplitlcatori con alimen-
tazlona singola, I'altoparlanto risulta
gia protetto dal condensato" alattre«
ittico di dlaaceopplamanto, quindi Il
noatre circuito i Inutile.
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stro circuito una volta collegato ali'ampllflcatore
da proteggere.

Quando accendiamo I'ampililoatore la tensione
positival attraverso la resistenza R4, comincerà a
caricare lentamente il condensatore elettrolitico
C4 facendo di conseguenza salire la tensione pre-
sente sulla base di TRZ.

Dopo un paio di secondi tale tensione avrà rag-
giunto un valore auliiciente a portare In condu-
zione questo transistor ragion per cui anche Ii

transistor TR3, la cul base risulta connessa al›
I'emettitore di TRZ, entrerà a sua volta In oondu-
zione eocltando la bobina dal relè posto sul suo
collettore.

Come sl può facilmente notare osservando lo
schema elettrico, gli scambi di questo relè sono
collegati In modo che quando esso risulta dlaaool-
tato, gli altoparlanti sono dialnseriti dall'uscìta
dell'empliiicatore, mentre quando il relè e eccl-
tato gli altoparlanti sono inaarlti.

Flg. 3 Schema oiattrlco

PROTEZIONE PER CASSE ACUSTIOHE LX183

R1 0.200 ohm 1/2 VIII!
R2 10.000 Ohm 1/2 VIII!
R3 10.000 Ohm 1/2 VII"
R4 410.000 Ohm 1/2 *Ill
R5 35.000 ohm 1/2 Wlfl
R6 _ 5.600 Ohm 1/2 WIR
R1 41.000 Ohm 1/2 'Im
RB 6.800 ohm 1/2 Wlfl
R9 vedi tem

:dl latoR10
CI 41 mF aleflmilllw 50 WII
02 22 mF olettrolitloo 50 volt
03 n mF elettrolltloo 50 volt
64 22 mF alottrolitico 50 volt
DSi diodo Il llllolo tipo 111m
TR1 III! NPN tipo P1124"
TR2 . NPN Ilpo PNZÃM
TR! i trans. NPN tipo 30141
LED1-LEDZ 2 dlodl led V
Relè I relè` Finder 12 volt 3 scambi

Ovviamente il nostro disegno sl riterisce ad un
ampliiicatore stereo in quanto sono riportate due
uscite. una per ll canale destro e una per quel-
lo sinistrO; se invece I`amp||iioatore è mono avre-
mo una sola uscita ed un solo altoparlante.

Come avrete compreso. grazie alla resistenza
R4 ed ai condensatore C4 che lmplega un po' dl
tempo a caricarsi, gli altoparlanti non vengono
collegati ail'ampliiicatore neli'istanta stesso del-
l'accensíone. bensi un paio di secondi dopo, ali-
mlnando cosi quel fastidioso a toi: - che al riscon-
tra sempre all'atto dell'accansione dl un qual-
siasi amplitlcators.

lI terzo transistor presente nello schema. cioè
TRi. In condizioni normali di funzionamento è ln-
terdetto, quindi non ha nessuna Influenza sul ro-
stO del Circuito,

l valori della resistenze 34-35 ed RB che na po-
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Ierlzzeno la base sono lniatti calcolati In modo ta-
le da mantenere le tensione base-emettitore ap-
pena un po' sotto agli (LS-0.1 volt necessari per
portarlo In conduzione. Se tuttevle per un qualun-
que motivo, ad esempio se va In corto Il trenai-
stor ilneie collegato sul braccio positive, e pre-
sente una componente di tensione positiva su una
delle due boccole d'usclte dell'amplilicatore, tele
tensione, liuendo attraverso R1 (o R2) R3 ed R6,
provocherà un aumento della tensione beso emet-
tltore dl TRi e dl conseguenza io farà entrare In
conduzione.

Conducendo TR1, ia tensione sul collettore di
TRZ si abbasserš di quel tanto sutficiente a inter-
dlre quesfultlmo transistor e di conseguenze en-
che TRS: In tel modo Il rele verrà dieecclteto e
gli altoparlanti dislnseritl.

Consideriamo ore li caso opposto, cioe suppo-
niamo che su una delle due uscite dell'ampiitlce-
tore sia presente una componente dl tensione
continua negative. anziche positive.

In tai caso, attraverso R1 oppure R2, tele ten-
sione giunge ancora alla base dl TFi1 pero non
ne modifica lo stato poiche TRi e gia lnterdetto
ed un ulteriore abbassamento delle tensione sulla
sua base non ia altro che coniarmere questa ai-
tuazione.

La stessa tensione negativa pero, iluendo attre-
vei'ao R5, lara scendere la tensione sulla base dl
TR2 di quei tento sumclente ed lnterdlre sia que-
sto transistor. sia TRS, cioè a dlaeccltere le bo-
bina del relè.

in altre parole e suiiiclente una piccolissime
componente di tensione continue, sia positiva.
ela negative, in uscite dall'empililcetore per pro-
vocare l'eutomatico disinserimento dali'aitoper-
lente.

Quando invece I'emplliicatore iunzione regolar-
mente. cioe eroga una tensione alternate a valor
medio nullo, l condensatori eiet'trolltlci 02 e 03
flltrendo queste tensione 'anno in modo che esse
non Iniluenzi ne la base di TR1 né quella di TR2.
quindi gll altoparlanti rimarranno normalmente in-
seriti.

li role che abbiamo utilizzato e a 12 volt e e
3 scambi. Due di questi vengono Impiegati. come
abbiamo già detto, per Inserire gli altoparlanti (ca-
nale destro e caneie sinistro); Il terzo invece
serve per pilotare con una tensione positive due
led, uno rosso e uno verde. Il led verde (LED2)
Indice con la sua accensione che I'ampiilicatore
ste lavorando In condizioni normali: gli altopar-
lanti sono regolarmente collegati e non sl e ma-
nifestato alcun inconveniente; Il led roseo (LEDi)
e invece li segnala di pericolo: se al illumina.
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vuoi dire che ali'empliilcatore e successo qual-
che guaio, a che e scattata la protezione (a me-
no cha I'emplificatore non sia stato appena ao-
ceao: In questo caso I'accenslone dei led roseo
Indica semplicemente che C4 si ste ancora cari-
cando, e che quindi gli aitooarientl non sono en-
core stati Inseriti).

come abbiamo detto In precedenza. le tensione
positiva che alimenta Ii nostro circuito dipende
dei tipo di ampllticatere cui II circuito stesso e
collegato; occorre percio porre in serie ei rale
la resistenza Iimitatrlce R9. Ii cul valore dipende
dal valore della tensione dl alimentazione come
Indiceto nella seguente tabelle:

La terza colonne Indica ovviamente la potenze
minima che la resistenze (sempre del tipo a ille)
deve poter dissipare. Nelle condizioni Indicata
della tabelle, la corrente assorbite da TRS sl a9-
glra sui 100 mllliampere.

Anche la resistenza R10 di alimentazione dei led
dove essere cambiata ln funzione dei valore della
tensione di alimentazione. come Indicata da que-
sta seconde tabelle:

Prima di concludere questa descrizione dello
schema elettrico. accennlamo a due modiliche
che potete apportare senza alcun inconveniente.
Innanzitutto. qualora aveste a disposizione un
reié de 24 volt potete tranquillamente montarlo ai
posto di quello a 12 volt che vI abbiamo Incilcato`
purcne ricalcoliete ia resistenza R9 dl limitazione
in base alia seguente iormuie:

øhlli=(vettfllll-Iettflß)¦0,1



dm:
nlun e il valore ohmico dl R9, che viene ricor-
dato;
voli nllm è la tensione dl ulimeninzlcne dei cir-
culto;

volt roll è le tensione di eccitazione del relè. che
nel nostro caso vale 24 volt;

0,1 Impero è la correnie morblin del reie, come
deitu In precedenza.

I
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In secondo luogo, per quinto riguardi l tran-
slsior TR1 e TR2 pøteie ufllimr.. Il 90510 del
PN24B4 Indica!! nella lista dei componenti, | più

:Agè-c
Flg. 4 Clreuiin mm l

sul" grlmhm nahlrlle.
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q. 5 Schema prnilco di
:AIM: Inenhgglo. Nel dimm l vi-
"S'lfl alhlio lo zoccolo lu cui do-
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economici BC1S2: questo però purche la tenaione
di alimentazione dall'ampllilcatore non superi l
35 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica dl questo progetto no..
rappresenta certo un problema: come si puo ve-
dere dallo schema pratico di tig, 5 la dltilcolta sono
intatti ridotte al minimo. I vari componenti vanno
saldati al circuito stampato visibile in ilg. 4 sul
quale, come al solito. e riportato li disegno se-
rigraiico in modo da agevolarvl nella sistemazio-
ne dai vari elementi.

lnlilate perciò nei lorl corrispondenti l terminali
delle varie resistenze; per quanto riguarda la R9.
abbiamo lasciato spazio sufficiente per poter ap-
plicare sia una resistenza da 3 watt che una da
5 watt: Ii valore ohmico e la potenza dissipablle dl
R9 dovranno essere ricavati dalla tabella corrispon-
dente` in lunziona della tensione di alimentazione
applicata.

Sistemaie quindi l condensatori e | transistor:
attenzione a rispettare la polarità del prlrrtlv
e a non conlondere | tre piedini dei secondi.
E consigliabile applicare al transistor finale
TR3 una piccola aletta di raffreddamento a
raggiera: Inlatti quando i'amplificatore e acceso
tale transistor rimane sempre In conduzione.

Inline saldate il reié: a questo punto il circuito
è già pronto per lunzionare. Se provate a collegar-
lo all'alimentazione, noterete che dopo qualche
secondo il rele si eccito; in questa condizioni. po-
trete controllare con un tester che il circuito as-
sorbe circa 100-120 milliampere.

Provate ora a prendere una pila da 4,5 volt,
collegate il polo negativo a massa ed il polo po-
sitivo ad R1 o ad R2: lI relé dovrebbe immedia-
tamente dlseccitarsl. Se al lnvertono le polarità
della pila, cioe se si connette a massa II polo po-
sltlvo e ad R1 o ad R2 II polo negativo. la reo
zione non dovrebbe cambiare: ancora, iI rale si
disacclta istantaneamente.

Qualora il funzionamento del circuito da voi
realizzato non colncldesse con quello appena de-
scritto. dovrete rlcontrollara il montaggio. perche
il difetto non puo essere che Il: polarità del con-
densatori eiettroiitici, piedini dal transistor, valori
delle resistenze. eccetera. Per agevolarvi nella ri-
cerca deli'evantuale stadio in difetto. vi torniamo
una tabella in cui sono riportati i valori di tensione
presenti sul terminali dei transistor nelle ire con-
olzlonl di lunzionamento. Le prove sono stata allat-
tuate con una tensione di alimentazione di 30 volt.

468

eccitato (In volt) 0,10 23.1 1,3 0,1 2,2

*Tensioni con 4.5 _.
volt positivi su R1
(o R2) 0,1 0,1 0,1 0,1 M

Tenete inoltre presente che le tensioni sono state
misurate con un voltmetro elettronico: qualora non
disponeste di questo strumento, potrete usare an-
che un semplice tester; le misure che otterrete
in questo modo saranno paro certamente diverse.
specie per quanto riguarda ie basi.

Tenelonl e rele

Tensioni con 4,5
volt negativi su R1
(o az) 4),! 30 0,0 0,1 80

Una volta ottenuto un circuito perfettamente el-
tlclente. potrete linalmente collegarlo all'ampllll-
catore: anche se lo schema elettrico di tig. 8 e
gia sufilclenternante indicativo in merito, ripetiamo
ancora una volta che le due uscite dell'ampliilca-
tore (canale destro e canale sinistro) vanno col-
legate direttamente all'entrata del nostro circuito
dl protezione, mentre gli altoparlanti vanno con-
nessi al' terminali di uscita del rale. Non dimen-
ticatevi inoltre di collegare la massa del circuito
di protezione alla massa deliiamplitlcatore; è Inli-
ne conslgllabiie che l liil di massa dei due alto-
parlanti giungano direttamente alla massa del-
l'ampiiiicatore (di solito, anzi, la massa dell'am-
pliiicatore è lndivlduata proprio del «comune-
dei due altoparlanti).

NOTE: se li circuito viene alimentato e tensione
bassa e consigliabile diminuire Il valore di R4
portandolo a 220.000 ohm. Se ll circuito tende ad
intervenire in presenza delle nota del bassi, au-
mentare le capacita dei condensatori CS e C4
portendoli a 33 oppure a 47 mF.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

il solo circuito stampato LX1B3 . . . L. 1.000

Tutto li materiale occorrente. cioe cir-
cuito smmpato, resistenze, condensatori.
diodo, transistor. rele con relativo zoc-
coloedicdlled......i.L6.000

l prezzi non sono comprensivi di spese
postali e di spedizione.
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CCNSIGLI
ERRATA

PREAIIPLIFICÀTORE STEREO Ill-Fl LXISI All =
RIVISTA 40/41

Una decina dl lettori cl hanno riapedito il i010
montaggio dicendo che la seconda parte del
preampiilicetore (LX138 B), cioe quella contenen-
te i controlli dl volume e di tone. non funzionava
a dovere. In realtà ii preemplltlcaiore lunzicna
perfettamente. come dimoetleno le Innumerervoli
lettere dl elogio giunte alle nostra redazione, pe-
rò bisogna stare molta attenti neil'ellettuere | col-
legamenti lra circuito stampato e I vari poten-
xiemeirl.

| terminali d'usclta per detti potenziometrl ee-
no lnlattl si allineati, però la loro dllpoalllone
non corrisponde alla disposizione del temia
sul potenziometro stesso, quindi non e detto (vedi
per eeempio R3-R10-R25 a pag. 223) Che del tre
terminali presenti sul circuito stampato per ogni
potenziometro, quello che lla al centro vada eem-
pre collegato ai relative cursore. Sempre relati-
vamente a questo preamplilicatore. può accadere
che in tensione dl offset dei due integrati utiliz-
zati nel primo stadio (LX138 A) sia troppo elevata
e di conseguenza saturi II primo integrato del ee-
cendo stadio (LX138 B). In tai caso, pur lunzio-

nando li primo stadio perfettamente. In uscita dal
secondo non riusciremo ad ottenere nessun u-
gnale.

Per eliminare questo Inconveniente e aulliciente
disnccoppiare in continua i due stadi interpenan-
do lra ie uscite D ed S dei primo stadio e le
entrate D ed S del seconde un condensatore elet-
trolitico da 1 microlarad con il terminale positivo
rivolto verso |I primo stadio. E infine consigliabile
spostare I'Interruttore MONO-STEREO, che attual-
mente si trova applicato Ira I pledlnl 5 e 9 dei-
l'ultlmo integrato, coileqandoio direttamente sul
due ingressi (canale destro e sinistro) del secon-
de stadio LX138 B (per queste modilicha vedi
nq. 1).

TRACCIACURVE LX180 = RIVISTA 40/41

Riguardo e questo progetto vl e da segnalare
un errore dl stamps nella lieta componenti di
pag, 287.

in tale liste intatti la resistenze R47 viene indi-
cate da 2.700 ohm 1/2 watt mentre in realta asse
deve risultare da 27.000 ohm 1/2 wattÀ Resta in-
vece da 2.700 ohm 1/2 watt ia resistenza M1.



Sempre a proposito del tracciacurve. sa la re-
sistenza R24 da 22 ohm 1/2 watt dovesse scal-
dare notevolmente si consiglia di soatltulrla con
una di eguale valore ma da 1 watt.

Da notare inoltre che sul solo schema elettrico
dell'ellmentatore riportato a pag. 290, lI conden-
satore 012 appare disegnato con polarità sbaglia-
ta mentre eullo schema pratico e sulla serlgraila
esso e disegnato correttamente.

Ricordiamo inline che taluni lettori ci hanno
segnalato che sui loro montaggi si sono bruciati
i transistor TR11 e TR12 trascinando nella stessa
sorte anche alcuni transistor dell'aiimentatore.
Questo in teoria non dovrebbe succedere in
quanto I BD137-138 vengono lomiti per una ten-
sione collettore-emettiore di ben 60 volt mentre
nel nostro circuto lavorano al massimo con 25
voltV Comunque per evitare inconvenienti di que-
sto genere dovuti ad eccessive tolleranze di al-
cune Case costruttrici, si consiglia di sostituire
fln dali'lnlzio tali transistor con del BD139 (TRit)
e BDHO (TR12).

GENERATORE DI FUNZIONI LX1ll=
RIVISTA 42/43

Circa questo pregano ci sono giunte parecchie
note di riparazione che ore provvederemo ad elen-
carvi una per una.

1) Nello schema pratico di pag. 90 | collega-
menti relativi al commutatore S7 appaiono com-
pletamente rovesciatl (cioè come se iossero visti
allo specchio): si consiglia quindi di effettuare
tali collegamenti attenendosi esclusivamente allo
schema elettrico dl pag. 02.

2) Sti alcuni montaggi pervenuticl perchè non
funzionavano abbiamo riscontrato che erano stati
utilizzati, per FT1-FT2-Fl'3 del 2N3819 con involu-
cro a mezzaluna anziche circolare come appare
sulla serigrafia. Questi due tlpl dl let pero, come
abbiamo gia ripetuto diverse volte nel nostri ar-
ticoli, non presentano la medesima disposizione
dei terminali, quindi inserendo del iet con invo-
lucro a mezzaluna sul nostro stampato senza te-
ner conto di questo particolare, questi certamen-
te non lunzloneranno e rischiaranno anche di bru-
ciarsl.

8) Nel caso si riscontri che la coppia dl transl-
stor TR6-TR1 scalda molto più della coppia THB-
TRQ. si puo abbassare la resistenza R42 ponen-
dola dagli attuali 2.700 ohm a 1.800 ohm.

4) Nel caso il trimmer R17 (da 500 ohm) non
consentisse dl tarare II limite superiore di alcune
o di tutte le gamme dl irequanza. dovrete sosti-
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tulrlo con uno da 1.000 ohm e rltara owlamanta
la taratura dall'lnizio. Questa sostituzione e con-
sigliabile iarla in ogni caso in quanto con ii trim-
mer da 1000 ohm si riuscirà sempre ad ottenere
una perietta taratura.

5) Un ultimo awertlmanto riguarda la potenza
delle resistenze: se intatti una resistenza, nella
lista componenti, viene indicata da 1/2 watt, non
la si può sostituire con una da 1/4 watt, mentre
logicamente e possibile iare il contrario, cioe so-
stituire una resistenza da 1/4 watt con una da
1/2 watt.

Questo discorso vale in particolar modo per
questo generatore di iunzloni dove le poche rosi-
stenze che sono Indicata da 1/2 watt (vedi ad
esempio R74-R75-R76 ecc.) debbono eiiettivamen-
to risultare da 1/2 watt altrimenti sl bruciano.

Un discorso analogo vele per i condensatori po-
liestere (dielettrico plastico) i quali non possono
venlr sostituiti con quelli ceramici ln quanto que-
sti ultimi presentano una stabilita notevolmente
Interiore.

6) Quando i tre pulsanti 84-85-56 relativi alle
tre diverse forme d'onda sono tutti sollevati, lo
stadio differenziale composto da TR2-TR3 è Ibi-
Ianciato, quindi all'uscita dello stadio di potenze
che ia capo al punto T (vedi tigt 5 a pag. 82) e
presente tutta la tensione di alimentazione.
Se ll circuito rimane in queste condizioni per di-
versi minuti. la resistenza R56 (da 150 ohm) pu'o
bruciarsl e per owiare a questo Inconveniente si
consiglia di applicare una resistenza da 68.000
ohm tra ia base del transistor TR2 e la massa.

7] Se alle alte Iraquenze, in posizione «0n-
da sinusoldalev, il vostro generatore autooscil-
la, potrete silminare I'Inconvenlente aumentando
la capacita del condensatore 616 da 4,7 a 12 pF.

COIIPRESSORE LX151 = RIVISTA wu

In taluni montaggi si e riscontrato. per motivi
dovuti probabilmente alla tolleranza dei compo-
nenti, un notevole rumore dl tondo che non si
riesce ad eliminare se non modiiicando il circuito
come Indioato nella tig. 2.

Da notare che in questa ilgura i componenti
che non debbono essere cambiati sono riportati
con la loro sigla originaria, mentre gli altri oppu-
re quelli aggiunti recano accanto Il nuovo valore.

Le modiiiche apportate possono riassumersl In
quanto segue:
a) sostituire la resistenza R1 da IQOOO ohm con
una da 47.000 ohm
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b) collegare la bus dl TR2 ail'alimentazione po-
sitiva con una resistenza da 470.000 ohm
c) applicare in serie al collettore di TR2 una re-
sistenza da 1.000 ohm ed inserire tra lo stesso
collettore e la massa un condensatore elettroli-
tlco da 1 mF-16 volt
d) inserire tra I'emettlttore di TFlZ ed ll piedino
4 dell'lntegrato un condensatore ceramico da 0.1
mF e collegare a massa lo stesso emettltore tra-
mite una resistenza da 3.900 ohm
e) applicare tra Il piedino 4 dell'lntegrato ed ll
terminale positivo del condensatore elettrolltlco
02 una resistenza da 0.200 ohm

MIXER MONO-STEREO LXIGI NB = RIVISTA M

1) Nelle tabelle n. 2 di pag, 220, nella colonna
delle resistenze H4-R13-R33-R31-R40-R49, In cor-
rispondenza del valore da assegnare per pick-
up magnetico. è stato indicato 47.000 ohm mentre
ln realta ll valore esatto dl questa resistenza e
470 Ohm.

Ovviamente tale valore andrà corretto anche nel-
le tebelle successive, ogniqualvolta viene impie-
gata la rete al aquallzzazlone per pick~up ma-
gnetlco.

2) Nella ltessa tabella n. 2 sono state scarn-
hiate le due righe di valori da assegnare agli in-

gressi AUX1 e AUX2, qui di la terzultlma riga
deve lntendersl relative all'ingresso AUXZ. mon-
tre la penultima all'ingresso AUX1.

LUCI PSICIIEDELICIIE LX1fi = RIVISTA 44

Può verificarsi ll caso che i tre canali. in par-
ticolare quello dei toni alti, presentino un lunllo-
namento Incerlo e irregolare. mostrando una scar-
sa sensibilità: se accade questo è necessario ap-
plicare una resistenza da 1.200 ohm tra la basi
di TR4-TR5 e TRS e la massa (owiamente una
per transistor).

ROULETTE DIGITALE LXI": RIVISTA M

Nel caso a montaggio ultimaiesl sentisse Il ru-
more della pallina neli'altoparlante ma non si va-
deasero i led -glrare» (In pratica acoendersl
uno dopo l'altro), si dovrà abbassare ll valore dl
R13 da 21.000 ohm a 92.000 ohm.

Ricordiamo inoltre che sullo stampato i termi-
nali del led e di qualche altro componente. non-
che i terminali d'usclta per I'altoparlante, l'allrnen-
tazione ed lI pulsante P1, vengono slruttati come
ponticello di collegamento tra la piste della tac-
cia interiore e superiore.
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ln questo caso le atagnatura andranno quindi
effettuate su entrambe ie lacca dello stampato.
altrimenti ll circuito non funzionerà.

ALIMENTATORE LX115 = RIVISTA ill-M

Se nel vostro montaggio saltano i transistor TRZ-
TRS senza alcune apparente ragione, questo pub
essere dovuto alla loro tensione VCEO che è ln-
teríore a quanto dichiarato dalla casaV

Per eliminare questo inconveniente al consiglia
dl sostituire i due transistor con un unico dar-
lington tipo BD701.

Tale translator andrà inserito sullo stampato al
posto di TRS rispettando la disposizione del ter-
minati. con i'awertenza dl cortoclroultare con un
ponticello di filo dl ramo i terminali B-E di TR2.

UN OSCILLOSCOPIO DA 10-15 IIHx=
RIVISTA 45/46

Per quanto riguarda questo progetto che tanto
successo ha Incontrato tlnora ira l nostri lettori.
sono da segnalare due errori tipogratlci siuggltl
involontariamente ai nostri controlli e precisa-
menta:

1) La resistenza R93. Indicata nella lista com-
ponenti dl pag. 303 con Il valore di 6.800 ohm,
in realtà deve risultare da 3.300 ohm (da notare
che nella scatola di montaggio vliè stato e vl
sara comunque spedito questo valore).

2) Sono state Involontariamente scambiate ira
dl loro le ilgure n. 20 e n. 21 a pag. 320. quindi
owiamente ie didascalie non colilmano.

OSCILLOSCDPIO = RIVISTA 45/40

In questo kit vI puo inoltre capitare dl trovare. al
posto di TRß-TRG indicati nella lista componenti
dl pag. 300 come BF414-BF324, dei BFMO in
grado di iomlre le medesime prestazioni. Unico
lnconveniente pero e che I BFMD presentano una
diversa disposizione del terminali, quindi Inse-
rondoil sul circuito stampato come un normalis-
simo BF414 correrete il rischio di bruciarlL

Per poter distinguere i tre tennlnall ed lnserirli
cosi correttamente sullo stampato. sarà tuttavia
sufficiente ricordare che il BFMO presenta la stes-
sa zoccoiatura riportata in tig. 5 a pag. 305 per
ll BF311 e li BF199, cioè B›E›C anziché E-B-C.
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UN OROLOGIO CON SVEGLIA = RIVISTA 45/46

Riguardo a questo progetto vi sono 4 cose da
segnalare:
1) Nella lista componenti di pag. 329 viene Indi-
cato R10 = 56.0000 ehm quindi potrebbe esservi
il dubbio se utilizzare una resistenza da 56.000
oppure da 560.000 ohm. In realta ll valore corret-
to di questa resistenza e 56.000 ohm, come dei ra-
sto poteva desumersl dalla posizione del punto
decimale.
2) || diodo zener D22 Indicata nella stessa lista
componenti da 12 volt 1/2 watt, ln realta deve ri-
sultare da 12 volt 1 watt altrimenti se le tolleranze
sono alte corre il rischio dl bruciarsl trascinando
nella stessa sorte il transistor THG.
3) Nel paragroio «taratura› a pag. 339 ci siamo
dimenticati di precisare un piccolo particolare a
cioe. sia che si efiettul questa taratura nel 1' o
nel 2' modo, è assolutamente Indispensabile scol-
legare uno del due terminali del condensatore
che nello schema elettrico di pag. 328 e contrad-
distinto dalla sigla 05 altrimenti agendo sul po-
tenziometro R21 non si riuscirà a sincronizzare un
bel niente.
E intatti lntuìtivo che la taratura va eflettuata in
vista di un iunzlonamento a pila poiché quando
l'orologio funziona con la tensione dl rete sara
proprio 65 a permettere il aincronismo automatico.

N.5. La taratura va eflettuata alimentando i'oro-
logic con I 220 volt di rete.

4) Sul circuito stampato LX181 e invertlta la posi-
zione reciproca del condensatore 05 e della resi-
stenza Fi22 in quanto, partendo dal piedino 11 del-
l'Integrato ICZ. dovremmo incontnare prima il con-
densatore, poi la resistenza e invece accade Il
contrario. Questo tuttavia non comporta alcun in-
conveniente perché quando dua componenti sono
In serie, mettere prima uno o l'altre e esattamen-
te la stessa cosa.

ANTIFURTO PER OASA = RIVISTA 45/40

In questo pregano cl è sfuggito un errore di dl-
aegno del resto facilmente rilevabile da chi eae~
gue II montaggio tenendo costantemente aott'oc-
ohio io schema elettrico.

Nel disegno pratico dl pag. 257 intatti. la boc-
cola A più In basso non deve essere collegata
allo stampato nel punto che vedete (altrimenti sa-
rebbe in cortocircuito con I'altra boccola A). ben-
si deve essere collegata sulla stessa pista a cui
è collegata la R1 e C1.
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in quuto volume :ono rlieglll, ln eiílxlianev riveduta o carrelli, lulli l numeri di Nuovi
Elollronlca dal numero i! al numero 24.
Chl volano enirlro in pouluo del 4' volumi` dovrà spldlro con Il ccp liiogllo Il sommo
dl L. 5.000 (vpeclllclro sul ccp ii volume desldorulo. cioè le Il I' o ll 3° Il 2' o Il 1')V

Sono lncorl disponibili l volumi
N 1 (rlvilll dui n. 1 ul n. 6) ..... L. 5.000
N 2 (rivlsll dal n. 7 al n. 12) ..... L. 5.000
N 3 (rlvllll dll n. 13 Il n. 10) ..... L. 5.000


